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CAPITOLO I. 

DEI NUMERI INTIERI E DEI DECIMALI. 
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Articolo 1. 

Definizioni. 

1. Grandezza o quantità si chiama ogni cosa su- 
scettiva d'aumento o di diminuzione, e di cui si può con- 
cepire il doppio, il triplo, il quadruplo, ecc., la metà, il 
terzo, il quarto, ecc. 

P. es. il tempo, i pesi, le linee. 

2. Unità si chiama la grandezza, che serve a misurare 
tutte le grandezze della medesima specie. 

P. es. una mela, una rosa, una linea. 

3. Misurare una grandezza vuol dire cercare quante 
unità e parti d'unità essa contiene. 

4. Numero è il risultamento del paragone di una gran- 
dezza qualunque con la sua unità. 

5. Il numero è: 

a) Concreto, quando ha seco il nome delle sue unità. 

P. es. cinquanta navi, diciannove* case. 

b) Astratto, quando non ha seco il nome delle sue 
unità. 

P. es. cinquanta, diciannove. 

c) Intiero, quando esprime unità intiere. 

P. es. quattro pere, nove ore. 

d) Misto ( frazionario ), quando esprime unità intiere 
e parti di unità. 

P. es. tre metri e mezzo, ore due e tre quarti. 

e) Frazione, quando esprime solo parti di unità. 

P. es. mezza pera, tre quarti d’ora. 

f) Pari, quando si può dividere senza resto in due 
numeri eguali, e finisce in una delle cifre: 0,2, 4, 6, 8, 
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g) Dispari o caffo, quando non si può dividere 
senza resto in due numeri eguali, e termina in una delle 
cifre: 1, 3, 5, 7, 9. 

6. Decimali si chiamano le parti, che si ottengono dal- 
l’unità dividendola e suddividendola sempre per dicci. 

7. Numero decimale è quello, chesi compone d’in- 
tieri e di parti decimali dell'unità. 

8 Frazione decimale è il numero, che contiene sole 
parti decimali. 

9. Cifre si dicono i segni, che rappresentano i numeri. 

10. L'Aritmetica è la scienza dei numeri. 

11. Numerazione si dice la parte dell’Aritmetica, che 
insegna a formare, enunziare e rappresentare i numeri. 

12. Calcolo si chiama la parte dell'Aritmetica, che in- 
segna ad eseguirne le diverse operazioni. 

13. Le operazioni fondamentali dell'Aritmetica sono quat- 
tro: Addizione, Sottrazione, Nluitiplicazione e 
Divisione. 

14. Prova dicesi una seconda operazione, che si fa per 
accertarsi di non aver fallalo nella prima. 

. Domande. .^Che si chiama grandezza o quantità? 8 . Che cosa è un’unità? 
3. Che cosa vuoi dire misurare? 4. Che cosa è il numero? 5. a) Qual numero 
è concreto? 6i Qual numero è astratto? c) Qual numero è intiero? d) Qual 
numero é misto? e) Qual numero è frazione? f) Qual numero è pari? g) Qual 
numero è dispari o caffo? 6. Che parti si chiamano decimali? 7. Qual numero 
è decimale? 8. Qual numero è frazione decimale? 9. Che segni si dicono cifre? 
10. Che cosa è l’Aritmetica? il. Che si dice numerazione? 12. Che si chiama 
calcolo? 13 Quante e quali sono le operazioni fondamentali dell'Aritmetica? 
14. Clic dicesi prova? 


Articolo 2. 

Numerazione Parlata. 

15. 1 numeri si formano aggiugnendo l'unità successiva- 
mente a sè stessa. 

16. 1 nomi dei primi numeri sono: uno, due, tre, 
quattro, cinque, aei, «ette, otto. nove. E questi 
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nove numeri si chiamano unità di primo ordine , o 
semplicemente unità. 

17. Aggiugnendo al numero nove una unità si forma il 
numero dieci; esso si considera come una unità di se- 
condo ordine, e si chiama decina. 

18. Si conia per decine come si conta per unità, no- 
tando, che, invece di dire due dieci , tre dieci , quattro dieci., 
cinque dieci, sei dieci, sette dieci, otto dieci, nove dieci, si 
dice: venti, trenta, quaranta, cinquanta, ses- 
santa, settanta, ottanta, novanta. 

19. Per formare i nomi dei numeri compresi fra due 
decine consecutive, per esempio fra venti e trenta, si pre- 
mette la parola venti a ciascuno de' nomi dei nove primi 
numeri, e quindi si dice: ventuno, ventidue, venti- 
tré, ventiquattroi, venticinque, ventisei, venti- 
sette, ventotto, ventinove. 

20. A questa regola fanno eccezione i soli nomi ado- 
perati ad esprimere i numeri fra dieci e venti, i quali, in- 
vece di dieci uno, dieci due, dieci tre, dieci quattro, dieci 
cinque, dieci sei, dieci sette, dieci otto, dieci nove, sono: 
nudici, dodici, tredici, quattordici, quindici, 
sedici, diciassette, diciotto, diciannove. 

21. Se al numero novantanove, che contiene nove decine 
e nove unità, si aggiugne una unità, ne risulta un numero, 
che vale dieci decine, si considera come una unità di terzo 
ordine, e si chiama cento o centinaio. 

22. Si conta per centinaia come si contà per decine e 
per unità; quindi si dice: cento, dugento, trecento, 
quattrocento, cinquecento, seicento, settecento, 
ottocento, novecento. 

23. Per avere i nomi de’numeri compresi fra due cen- 
tinaia consecutive , per esempio fra cento e dugento , si 
premette la parola cento a’nomi de'primi novantanove nu- 
meri, e cosi si conta tino a novecento novantanove. 
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24. Come dieci unità fanno una decina, e dieci decine 
un centinaio , così dieci centinaia formano una unità di 
quarto ordine, detta mille o migliaio. 

25. Continuando in tal modo si ottengono dieci migliaia, 
che formano una unità di quinto ordine, chiamata de- 
cina di migliaia; poi dieci decine di migliaia, che for- 
mano una unità di sesto ordine, chiamala centinaio 
di migliaia; poi dieci centinaia di migliaia, che for- 
mano una unità di settimo ordine, chiamata milione. 

26. Mettendo dopo mille, due mila, tre mila, quattro mila, 
ecc., i nomi dei numeri inferiori a mille, si conta da uno 
fino a novecento novantanove mila novecento novantanove* 

27. Dieci centinaia di milioni fanno il bilione, dieci 
centinaia di bilioni fanno il trilione, dieci centinaia di 
trilioni fanno il quadrilione , e Così avanti seguendo 
sempre lo stesso metodo. 

Nota. Poiché nella stessa maniera, che si conta da uno 
a mille, si conta altresì da mille al milione, dal milione 
al bilione, ecc., chi sa esprimere un numero compreso fra 
uno e mille saprà enunziare qualunque numero possibile, j 

Cosi per esprimere un numero, che contenga milioni, si enunzierà 

f irima quello, che indica quante unità, decine e centinaia di un- 
ioni comprende in sè il numero proposto, coinè se fossero unità, 
facendo loro seguire la parola milioni ; poi farà lo stesso per le mi- 
gliaia e per le unità. Quindi il numero, che contiene cinque milioni 
otto centinaia di migliaia sette decine eli migliaia due migliaia quat- 
tro centinaia di unità tre decine di unità e due uuità, si enunzia: i 
cinque milioni ottocento eetlantadue mila quattrocento trentadue. 

Domande. 15. Come si formano i numeri? 16 Qual* sono i nomi de’ primi 
numeri? Come si chiamano questi nove numeri? 17. Che si forma aggiu- 
gnuudo al numero nove una unità? Come si consideri; il numero dieci? Come si 
chiama? 18. Come si conia per decine? 19. Clic si fa per formare i nomi 
de’ numeri compresi fra due decine conseruhVe? 30. Quai nomi fanno ecce- 
zione a questa regola? il. Che risulla, se al nu nero nuvautanove si aggiugne 
un'unità? Quanto vale, come si considera, e come si chiama il numero, che uè 
risulta? 33. Come si coma per centinaia? 38. Che si la per avere i nomi de’nu- 
meri compresi fra due ceniinaia consecutive? 31. Che formano ilici centinaia? 
2o. Che si ottiene conhnumdo in tal modo? 36. Come si conia da uno lino a 
novecento novantanove mila novecento novantanove? 37 Che fanno dieei cen- 
tinaia di milioni? dieci centinaia di bilioni? dieci cuniimm d» trilioni? 
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Articolo 8. 

Numerazione Scritta. 

28. Le cifre , con cui si rappresentano tutti i numeri, 
sono le seguenti: 

zero, uno, duo, tre, quattro, cinque, sei, sette, otto, nova. 

0, 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9. 

Siccome in un numero qualunque non può esservi più di nove 
unità dello stesso ordine, poiché, ove fossero dieci, formerebbero 
una unità dell’ordine immediatamente superiore, ne viene per con- 
seguenza, che, rappresentando i nove primi numeri con queste cifre, 
ed assegnando a ciascun ordine di unità il suo posto determinato, 
si può rappresentare con esse qual si voglia numero. , 

29. Il zero non ha per sé alcun valore, ma serve a so- 
stituire le unità dell’ordine, nel cui posto si trova scritto. , 

Supponendo formate tante caselle orizzontali successive, si è con- 
venuto di scrivere nella prima a destra le unità di primo ordine o 
semplicemente unità, nella seconda quelle di secondo ordine ode- 
cine, nella terza quelle di terzo ordine o centinaia, nella quarta 
quelle di quarto ordine o migliaia, e cosi avanti. Ciò posto, dovendo 
esprimere in cifre il numero trecento e quattro, il quale contiene tre 
centinaia nessuna decina e quattro unità, converrebbe fare tre ca- 
selle orizzontali successive, e scrivere nella prima a de stra il q uattro 
e nella terza il tre, lasciando vuota la seconda cosi: | 3 | | 4 |. Ma, 
siccome vi è una cifra, cioè il zero, la quale non ha per sé stessa 
alcun valore, e serve solo a tenere il posto degli ordini di unità 
mancanti in un numero, si tralascia di fare le caselle, poiché il 
posto stesso occupato da ciascuna cifra indica l'ordine delle unità 
dalla medesima rappresentato, e si riempie con un zero quello, cne 
avrebbero occupato le decine, e quindi si scrive 304. 

30. La numerazione scritta è fondala sulla seguente 

Regola. — In ogni numero scritto in cifre la prima di 

esse a destra rappresenta le unità, la seconda le decine, la 
terza le centinaia, la quarta le migliaia, e cosi avanti. 

31. Le cifre 1,2,3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, si dicono significative 
per distinguerle dalla cifra 0 , che ha un valore nullo. 

32. Assoluto dicesi il valore, che ogni cifra significa- 
tiva ha considerata per sè stessa , iqdipeadenteqiente dal 
posto, che occupa, 
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33. Relativo vien detto il valore, che ogni cifra si- 
gnificativa acquista dal posto , che occupa a sinistra di 
altre cifre. 

3-4. In ogni numero scritto in cifre le prime tre a destra 
esprimono unità, decine e centinaia di unità; le tre, che 
seguono, unità, decine e centinaia di migliaia; le altre tre, 
che vengono dopo, unità, decine e centinaia di milioni, ecc. 

35 Le prime tre cifre a destra di ogni numero formano 
il periodo, che si dice delle unità; le tre seguenti 
il periodo, che si dice delle migliaia; le tre, che ven- 
gono dopo, il periodo chiamalo de’ milioni, ecc. 

36 Regola — Per enunziare un numero sciritto in cifre 
lo si di ride mediante punii da destra a sinistra in qruppi 
di tre cifre ciascuno, avvertendo, che l’ultimo ne potrà avere 
solamente due, od anche una sola. Ciò fallo, si leggono da 
sinistra a destra i periodi, dando a ciascuno di essi il nome, 
che gli è dovuto secondo il posto. 

Intatto si abbia da leggere il nu- 
mero 7258619. Segnate le divisioni in 
periodi, partendo da destra le cifre rap- 
presentano: 9 unità, 4 decine, 6 centi- 
naia di unità (seicento quarantanove); 

8 unità, 5 decine, 2 centinaia di migliaia 
( dugento cinquantotto mila); 7 unità di 
milioni (sette milioni). Quindi si legge: 
sette milioni dugento cinquantotto mila * 

; seicento quarantanove. 

r 37. Regola. — Per rappresentare in cifre un numero 
enunzialo si scrivono, andando da sinistra a destra, uno dopo 
U’ altro i numeri dei diversi periodi tali, quali vengono pro- 
\nunziati, badando di .sostituire zeri alle unità dei diversi 
ordini, che potessero mancare in qualche perìodo. 

Così, avendo da scrivere in cifre il 
numero tre milioni quaranta mila e 
sette, composto di 7 unità, nessuna de- 
cina, nessun centinaio, nessuna unità 
di migliaia. 4 decine di migliaia, nes- 
sun centinaio di migliaia e 3 milioni, 
si scrive 3040007. 
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38. Siccome una stessa cifra , procedendo di posto in 
posto da destra a sinistra, rappresenta un valore di dieci 
in dieci volte più grande, cosi qualunque numero intiero ' 
si -rende dieci, cento, mille, ccc., volte maggiore aggiu- 
gnendogli a destra uno, due, tre, ecc., zeri. 

39. Siccome una stessa cifra , procedendo di posto in 
posto da sinistra a destra, rappresenta un valore di dieci 
in dieci volte più piccolo, cosi un numero intiero, che ter- 
mini per zeri, si rende dieci, cento, mille, ecc., volte mi- 
nore sopprimendo uno, due, tre, ecc., zeri. 

40. Questo sistema di numerazione si chiama decadico 
o decimale , perchè in esso dieci unità di un ordine 
formano una unità dell'ordine immediatamente supcriore, 
e il numero dieci ne è la base. 

Douinmk. 28. Quali sano le cifre, con cui si rappresentano tutti i numeri? 

29. Che valore ha il zero? A che serve? 30. Su qual regola è fondata la nume* 
razione scritta? 31. Come si dicono le cifre t, 2, 3, 4, 3, 6, 7, 8, 9. e perchè? 

32. Qual valore dicesi assoluto? 33. Che valore vien detti} relativo? 3ì. Che 
cosa esprimono in un numero scritto in cifre le prime tre cifre a destra? le tre, 
che seguono? le tre, che vengono dopo? 33. Che periodo formano le prime tre 
cifre a destra di ogni numero? le tre, che seguono? le tre, che vengono dopo? 

3fi. Che si fa per enunziare un numero scritto in cifre? 37. Che si fa per 
rappresentare in cifre un numero enunziato? 38. Come si ronde qualunque nu- 
mero intiero dieci, cento, mille, eco. , volte maggiore? 39. Coinp si rende qua- 
lunque numero iutiero dieci, cento, mille, ecc., volle minore? 40. Come si chiama 
questo sistema di numerazione, e quale n'è la b» a e? 


Esercizii. 

Scrivete in cifre i seguenti numeri: 

1) Dugento e nove; trecento quaranta; cinque mila seicento e due; 

sette milae ventitré, nove mila e sette; dodici mila quattrocento 
e uno; trenta mila cinquecento quaranta; cinquantanove mila 
ottocento; ottanta mila e sessanta; novanta mila. 

2) Cento e tre mila seicento ventiquattro; trecento quaranta mila 

dugento dodici; seicento mila e cinquantotto; novecento mila e 
tre, un milione cento e nove m ia trecento e quattro; dieci mi- 
lioni venti mila e cinquanta; settecento e trenta milioni cinque- 
cento mila seicento e nove; tre bilioni e quattrocento. 

Leggete e scrivete in lettere i numeri seguenti: 

3) f 40, 6t)9, 7090. 8005, 17301. 231)06, 4 1 >600, 81)002 . 90403. 

4 ) 13263, 205709, 6020U40, 33u6dOU7, 65u402U0i , 3O8UUO4O0. 
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Articolo 4. 


Numerazione parlata e ficritta 
* delle Frazioui decimali. 

41. Dividendo l’unità per dieci, si hanno dieci parti 
eguali, che sono chiamale decimi; dividendo, ciascun 
decimo per dieci, l’unità riesce divisa in cento parti eguali, 
che si chiamano centesimi; dividendo ciascun centesimo 
per dieci, l'unità risulta divisa irt mille parti eguali, che 
si dicono millesimi ; e, proseguendo così nella divisione, 
si ottengono i diecimillesimi, i centomillesimi, i 
milionesimi, ecc. 

42. Le frazioni decimali si rappresentano in cifre esten- 
dendo il principio convenzionale della numerazione dei 
numeri intieri. Quindi si scrivono i decimi alla destra delle 
unità, i centesimi alla destra dei decimi, i millesimi alla 
destra dei centesimi, e così di seguito, avvertendo di porre 
una virgola fra l'ultima cifra a destra delle unità intiere 
e la prima a sinistra delle frazioni decimali. 

4.'}. Regola. — Per euunziare un numero o una frazione 
decimale scritta in cifre , si, legge prima la parte intiera 
p- sta a sinistra della virgola, o il zero, che ne fa le veci , 
quindi la parte decimale a destra, come se rappresentasse 
un numero intiero , aggiugnendo in fine il nome della fra- 
zione rappresentata dall’ultima sua cifra. 

Cosi il numero 3,25 si legge: tre unità due decimi cinque cente- 
simi, e, poiché due decimi fanno venti centesimi, si potrà anche 
lecgere: tre unità venticinque centesimi. Parimente il numero 7, 315 l 
si legge: sette unità tre decimi quattro centesimi cinque millesimi, 
oppure: sette unità trecento quarantacinque millesimi; 

44. Regola. — Per rappresentare in cifre un numero o 
una frazione decimale e nunzio li si scrivono prima le unità 
intiere, o un zero, che ne tenga le veci , poi, falla la vir- 
gola, le parti decimali come vengono enunziate. 
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Cosi venticinque intieri cento quindici millesimi si scrive 25,115; 
dugento e sette intieri quattro mila e cinque diecimillesimi si scrive 
207,4005; nessun intiero venticinque centesimi si scrive 0,25; nessun 
intiero cinque diecimillesimi si scrive 0,0005. 

45. Un numero o una frazione decimale si rende 1Ò, 
100, 1000, ecc., volte maggiore, trasportando la virgola 
di uno, due, tre, ecc., posti verso destra. 

Cosi £348x 10=23,48; 2,318 x 100= 231,8; 2,348x 1000 = 2348, 
ecc.; 0,435 x 10 = 4,35 ; 0,435 x 100 = 43,5; 0,435 x 1000=435, ecc. 

46. Un numero o ujia frazione decimale si rende 10, 
100, 1000, ecc., volte minore, trasportando la virgola di 
uno, due, tre, ecc., posti verso sinistra, e, nel caso che le 
cifre non fossero bastanti, si aggiungono tanti zeri quanti 
fa d’ uopo. 

Cosi 37,25 : 1 0 = 3,725; 37,25 : 1 00 = 0,3725 ; 37,25 : 1 000 = 0,03725, ecc. ; 
0,586 : 10 = 0,0586 ; 0,586 : 100 = 0,00586 ; 0,586 : 1000 = 0,000586, ecc. 

47. Non si cambia il valore di un numero o di una fra- 
zione decimale aggiugnendo o sopprimendo alla sua destra 
uno o più zeri. 

Cosi 5,3 = 5,30 = 5,300, ecc. ; e viceversa 5,300 = 5,30 = 5,3. 

Domande. 41. Che parte dell'unità sono i decimi, i centesimi, i millesimi, 
eec.? 4 ì. Dove si scrivono i decimi, i centesimi, i millesimi, ecc.? 43. Che si , 
fa per enunziare un numero o una frazione decimale scritti in cifre? 44. Che 
si fa per rappresentare in cifre un numero o una frazione decimale enunziati? 
45 Come si rende IO, 100, 1000, ecc., volte maggiore un numero o una fra- 
ziono decimale? 4t>. Come si rendo 10, 100, 1000, ecc., volle minore un nu- 
mero o una frazione decimalo? 47. Che avviene aggiugnendo o sopprimendo 
alla destra di un numero o d’una frazione decimale uno o più zeri? 


Esercizii. 

Scrivete in cifre i numeri scritti in lettere, e in lettere quelli scritti 
in cifre: 

5) Cinquantadue intieri otto decimi; quattro intieri quattro conte- 

simi; cento e cinque intieri diciassette millesimi; sei intieri 
cento e quattro millesimi; dieci intieri sei mila e venti dieci- 
millesimi; mille intieri cinque centomillesimi. 

6) Sei decimi; ventisei centesimi; dugento e tre millesimi; settan- 

tadue dincimiliesimi; cento trenta centomillesimi; novecento due 
diecimillesimi; quattro mila e due milionesimi. 

7) 5,72; 37,02; 3,003; 27,0500 ; 0,07; 0,9004 ; 0,006 ; 0,206040 ; 0,008002. 
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Articolo 5. 

Numerazione Romana. 

48. I segni, che i Romani usavano come cifre per rap- 

presentare i numeri, sono selle lettere dell'alfabeto, cioè: 
I (tino), V (cinque), IL (dieci), li (cinquanta), C (cento), 
I» (cinquecento), m (mille). * 

49. Regola. — Una o più cifre romane messe a destra 
d' un’ altra di maggior valore si sovrumano con questa. 

P. es XI (undici), LXXXV1II (ottantotto). 

t 

50. Regola. — Una cifra romana, posta a sinistra d’ un’ altra 
di maggior valore, si sottrae da questa. 

P. es. XC (novanta), CM (novecento). 

51. Regola — La cifra romana, sopra cui sta una line- 
etta, ha un valore mille volte più grande di quello, che esprime 
senza di e>sa. 

P. es. X (dieci mila), G (cento mila). 

52. Regola. — Nella numerazione romana non si pos- 
sono scrivere una dopo l’altra più di tre cifre simili , av- 
vertendo che non si raddoppiano mai le cifre V, L, D. 

Domande. 48. Che sono le cifre romane? quante sono? quali sono? 49. Che 
si fa con una o piu cifre romane messe a destra di un'altra di maggior va- 
lore? oO. Clic si fa con una cifra romana posta a sinistra d'un’altra di maggior 
valore? SI. Che valore baia cifra romana, sopra cui sta una lineetta? 5J. Quante 
cifre simili si possono scrivere una dopo l’altra nella numerazione romana? 
Quali cifre romane non si raddoppiano mai? 

Esercizii. 

Scrivete in cifre romane i numeri scritti in cifre arabiche, e in 
cifre arabiche quelli scritti in cifre romane. 

8) IV. VI, X, XI, XIX, XXXIV, XL, LVI1, LXXXI, XC, CVIII, CCXXIV, 

CDXL, DII, DCCCIX. 

9) MXX , MCDV1 , MCMLXIII , MMXIV , VCCCXLV , XCDXL , LCVII , 

CllCLXXXIX, CX Gl. 

IP) 151, 892, 978, 1469, 2341, 10721, 72765, 100402, 500000. 
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Articolo 6. 

Addiziono 
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53. L’Addizione è un'operazione, per cui si riuniscono 
in un solo due o più numeri della stessa specie. 

54. Posto si dicono I numeri, che debbono venir riu- 
niti in un solo. 

55. Somma o totale si chiama il numero, che con- 
tiene in sè tutte le poste. 

50. Regola. — Se le poste sono di pili cifre, si scrivono 
una sotto l’altra in modo, che le unità si trovino sotto le 
unità, le decine sotto le decine, ecc., i decimi sotto i decimi, 
i centesimi sotto i centesimi, ecc.; poi, fatta una linea sotto 
l’ultimo numero, s’incomincia dalla destra a sommare dal 
basso all’alto le cifre di una colonna dopo l’altra, ponendo 
sotto ciascuna la rispondente somma; nel totale dei decimali 
si mette la virgola sotto le altre. 

57. L’Addizione presenta i due seguenti casi. 

I. La somma di ciascuna colonna non eccede il 9. 

Esempio: 42+4 -»- 13=59. 

II. La somma di una o più colonne supera il 9. 

Esempio: 15,325 + 0,15 + 162,4125 + 78835,861 =3875. 

58. La prova dell’Addizione si fa col ripetere l’opera- 
zione ommettendo di sommare una delle poste, e col sot- 
trarre il secondo totale dal primo. Il resto, ove non ci sia 
sbaglio, dovrà riuscire uguale alla posta ommessa. 

Domande. 53. Che cosa è l’Addizione? 54. Qua» numeri si dicono poste? 
55. Che si chiama somma o totale? 56. Como si fa l'Addizione, se le poste 
sono di più cifre? 57. Quanti e quali casi presenta l’Addizione? 58. Come si 
fa la prova dell’Addizione? 

Esercizu. 

Sommate le seguenti poste: 

11) 36 + 409 + 7824 +385? + 242 + 1779=. 

121 10036 + 108 + 690 + 900008 + 1244 =, 
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1 3) 1 0846Ó8 -4- 74550 -v 86003 + 7672000 -*- 2304007 =. 

44) 3(K)9,0004 - 4 - 72002,042 900,40 + 7020403=. 

15) 708600,41 + 200740008 -*-810040,300=. 

Problemi. 

1) Un negoziante incassa quattro credit:: il primo di L. 287, if se- 

condo di L. 1800, il terzo di L. 10087, il quarto di L. 720. Qual è 
la somma da lui incassata? 

2) Secdndo gli ultimi dati della statistica la popolazione d'Europa 

ascende a 2900000UU d anime, quella d’Asia a 750000000, quella 
d'Africa a 150000000, quella d’America a 75000000, e quella d’O- 
ceania a 35000OU0. Qual è la popolazione totale del nostro globo ? 

3) Un proprietario tiene in un fenile Quintali metrici di fieno 850,25, 

in un altro 409,785, e in un terzo 750,020. Quanti sono i Quin- 
tali metrici di fieno, che possiede? 

4) La spesa d una famiglia fu un giorno: L. 0,30 di latte, L. 1,20 di 

S ane, L. 2.45 di carne, L. 0,60 di legumi, L. 0,35 di riso, L. 0,70 
i formaggio, L. 0,40 di frutta e L. 1,75 di vino. Quanto importò 
in totale r 

5) Un possidente raccolse in Gennaio El. d’ulive 48,25, in Febbraio 
El. 26,50, in Marzo EI 58,55, in Aprile El. 70,85, in Maggio 
El. 102,90, e in Giugno El. 176,5. Quanti sono gli El. d’ ulive 
raccolti nel semestre? 


Articolo 7. 

Sottrazione. 

59. La Sottrazione è un’operazione, per cui da un 
nùmero maggiore si toglie uno minore della stessa specie. 

60. minuendo si chiama il numero, da cui si toglie 
il sottraendo. 

61. Sottraendo si chiama il numero, che va tolto dal 
minuendo. 

62. Resto o differenza vien detto il numero, che 
rimane dal minuendo dopo avergli tolto il sottraendo. 

63. Regola. — Se ambi i numeri sono di più cifre , si 
scrìvono uno sotto l’ altro così, che le unità, le decine , ecc., 
e i decimi, i centesimi, ecc., del sottraendo slieno sotto le 
unità, le decine, ecc., e i decimi , i centesimi, ecc., del mi- 
nuendo; poi, tirata una riga, e cominciando a destra, si 
sottrae una dopo l’altra ciascuna cifra del sottraendo dalla 
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rispondente nel minuendo. Se ì numeri sono decimali, e uno 
di essi ha meno cifre decimali dell’altro , gli si aggiungono 
a destra tanti zeri , quante sotto le cifre mancanti. 

64. Osservazione I. Allorché, come accade sovente, non 
si può sottrarre una cifra del sottraendo dalla rispondente 
del minuendo, si piglia ad imprestito un'unità dalla prima 
cifra significativa, che sta a sinistra di questa, e che quindi 
si considera diminuita di uno. 

65. Osservazione II. L’unità pigliata ad imprestilo vale 
sempre 40; tutti i 0, sui quali si passa per andare a pi- 
gliar imprestito, diventano 9. 

66. La Sottrazione presenta i tre seguenti casi. 

I. Le cifre del minuendo sono maggiori di quelle del 
sottraendo. 

Esempio : 96 — 62 = 34. 

II. Alcuna cifra del minuendo è minore di quella, che 
le risponde nel sottraendo. 

Esempio: 857,295 — 694,5 = 162,795. 

.III. A uno o più zeri del minuendo rispondono nel 
sottraendo cifre significative. 

Esempio: 735 — 546,4285 = 188,5715. 

67. La prova della Sottrazione si fa sommando il resto 
col sottraendo, e, perchè la operazione sia esatta, la somma 
dev’essere uguale al minuendo. 

Domande. 59. Che cosa è la Sottrazione ? 60. Che si chiama minuendo? 
61. Che si chiama sottraendo? 62. Che vien detto resto o differenza? 63. Come 
si fa ia Sottrazione, se ambi i numeri sono di più cifre? 64. Che si fa, quando 
non si può sottrarre una cifra inferiore dalla superiore? 65. Quanto vale Pu- 
niti pigliata ad imprestilo? Che diventano i zeri, sui quali si passa per andare 
a pigliare imprestilo? 66. Quanti e quali casi presenta la Sottrazione? 67. 
Come si fa la prova della Sottrazione ? 

Esercizìi. 

Eseguite le seguenti Sottrazioni: 

16) 8748 - 1942=; 54832-29614 = ; 70409 - 635=. 

17} 270426 - 85749 = ; 53070 - 45035 =. 
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18) 2710202 - 956802 = ; 800006 - 235008=. 

19) 789-295,78 =: 7500,719 - 63.947 =. 

20) 262,99208 — 0,297 =; 88372, 85U09 -6,972645=. 

\ 

• •<* 

Problemi. 

6) Le vacanze autunnali d'Enrico durano 20 giorni di Agosto, 30 di 
Settembre, e 16 di Ottobre Ora egli ha già passato 18 di in cam- 
pagna col nonno, 11 col zio e 15 in famiglia. Quanti giorni du- 
rano in tutto le sue vacanze? Quanti di questi sono già passati ? 
Quanti ne debbono a r.cor passare prima che si riaprano lescuole? 

7) Ijn agricoltore piantò in un suo campo quattro file di gelsi: nella 
prima ve n erano 25, nella seconda 30, nella terza 18, e nella 
quarta 24; non ne attecchirono però 29. Quanti gelsi ha pian- 
tato? Quanti gelsi attecchirono? 

8) Una scuola è composta di tre classi: la prima di queste conta 60 
alunni, la seconda 45, e la terza 36 Agli esami (inali ne ven- 
gono promossi 49 nella prima, 32 nella seconda, e 27 nella terza. 
Quanti alunni frequentano in tutto la scuola? Quanti di questi 
furono promossi? Quanti dovettero ripetere la classe? 

9) 11 Municipio di Torino spese per la pubblica istruzione nell’anno 
1849 L. 49362, nel 1852 L. 134815. e nel 1862 L. 342000 Quanto 
vi spese nel 1852 di più che nei 1849? quanto nel 1862 di più 
che nei 1819 e nel 1852? 

10) Il padre di Emilio comperò nel passato Agosto quattro carradi 
legna- il primo di Mg. 112. il secondo di Mg. 12o,5i> ? il terzo di 
Mg. 98.50, e il quarto di Mg. 89. Di queste la famiglia consumò 
in Settembre Mg. 27,75. in Ottobre Mg. 27,25, in Àovembre Mg. | 
45. in Dicembre Mg. 5u,15, in Gennaio Mg 50, e in febbraio Mg. 
40,80. Quanti Mg. di legna furono comperati ? Quanti se ne con- 
sumarono? Quanti ne rimangono ancora in legnaia al prin- 
cipio di Marzo? 


, Articolo 8. 

Mul*ipIica?.àone. 

68. La Multi plicaxìoue degl’ intieri è un’opera- 
zione, per la quale un numero si prende tante volle, quante 
sono le unità contenute in un altro numero dato. 

Cosi multiplicare 8 per 2 significa prendere 2 volte 8. 

G9. La Muitiplicazionc, quando per multiplicatore 
si abbia una frazione , è un’operazione, per la quale si 
prende del multiplicando la parte indicata dalla frazione 
jnulliplicatore. 

posi multiplicare 8 per 0,5 vuol dire prendere i 5 decimi o cinque 

V / 
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volte il decimo di otto; multi plicnre 8 per 2,5 vuol dire prendere 2 
volte 8 più i 5 decimi di 8, cioè prendere 25 volte la decima 
parte di 8. 

70. La Multiplicazione , quando il multiplicatore é un 
numero intiero, non è che un'Addizione abbreviata. 

Cosi 8x2 = 1 6, ed 8 8 = 1 6. 

71. Multiplicando é il numero, che va multiplicato. 

72. Multiplicatore è il numero, che indica quante 
volte si deve prendere il multiplicando, o una data parte 
del medesimo. 

73. Prodotto si chiama il numero, che risulta dalla 
Multiplicazione. 

74. Fattori del prodotto diconsi ambi i numeri dati. 

Per ottenere con la seguente Tavola il prodotto di due numeri , 
come sarebbe di 9 per 6, si trova il multiplicando 9 nella prima co- 
lonna orizzontale, e. partendo da lui, si discende sino a fronte del 
multiplicatore 6, posto nella prima colonna verticale: il numero 54, 
nella casella sotto il 9 e dirimpetto al 6, è il prodotto cercato. 


TAVOLA PITAGORICA. 
Colonne Orizzontali. 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 ! 

2 

4 

6 

8 

10 

12 

14 

.16 

18 

3 

6 

9 

12 

15 

18 

21 

24 

27 

4 

8 

12 

16 

20 

24 

28 

32 

36 

5 

10 

15 

20 

25 

30 

3o 

40 

45 

6 

12 

18 

24 

30 

36 

42 

48 

54 

7 

14 

21 

28 

35 

42 

49 

56 

63 

8 

16 

24 

32 

40 

48 

56 

64 

72 

9 

18 

27 

36 

45 

54 

63 

72 

81 


75. Regola. — Quando ambi i fattori sono di più cifre , 
si mulhplica tutto il multiplicando per ciascuna cifra del 
mulliplicalorc, ette gli si scrive sotto , ordinando i prodotti 
2 Aritm. Super. — V. G. Scarpa e G. Borgogho. 
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parziali uno sollo * l' altro così , che in ognuno la prima cifra 
a destra stia nella colonna del suo niultiplicatore ; poi, tirato 
un rigo, si sommano i prodotti parziali, e si ottiene il pro- 
dotto totale. Se i numeri sono decimali, si separano con la 
virgola a destra del prodotto totale tante cifre, quanti sono 
i decimali ne' due fattori, e, dove questo non contenesse ab- 
bastanza cifre, gli si aggiungono a sinistra làuti zeri, quanti 
fa d’uopo. 

76. Osservazione I. Non si altera il prodotto inver- 
tendo l’ordine de' due fattori; quindi nella pratica, per 
rendere il calcolo più spedito, si prende sempre per mul- 
tiplicando il numero, che ha più cifre. 

77. Osservazione li. Quando fra le cifre significative del 
multiplicatore si trovano zeri, non si opera con essi; ma, 
dopo averli semplicemente scritti al loro posto nel pro- 
dotto parziale, si continua la multiplicazione con le cifre 
significative. 

78. La Multiplicazione presenta i tre seguenti casi. 

I. Il multiplicando ha più cifre, e il multiplicatore una sola. 

* Esempio: 4,57 x 5 = 22,85. 

II. Ambi i fattori sono di più cifre. 

Esempio: 8,54 x 4,32 = 36,8928. 

III. Fra le cifre significative del multiplicatore si tro- 
vano zeri. 

Esempio: 2685 x 306 = 821610. 

79. La prova della Multiplicazione si fa dividendo il 
prodotto per uno de’due fattori. Il quoto, perchè l'opera- 
zione sia esatta, deve riuscire uguale all’altro fattore. 

Domande. 68. Che cosa è la Moltiplicazione degl’intieri? 69. Che cosa è la 
Multiplicazions, quando per multiplicatore si abbia una frazione ? 70. Che cosa 
è la Multiplicazione. qumdo il multiplicatore è un numero intiero? 71. Qual 
numero è imiltiplicandn? 7 i. Qual numero è multiplicatore? 73. Qual numerosi 
chiama prodotto? 74. Quai numeri diconsi fattori del prodotto? 75 Come si fa 
la Multiplicazione, quando arabi i fattori sono di più cifre? 76. Si altera il pro- 
dotto invertendo l’ordine de’ due fattori? 77. Che si fa, quando fra le cifre 
significative del raultipticatore si trovano zeri? 78. Quanti e quali casi presenta 
la Multiplicczione? 79. Come si fa la prova della Multiplicazione? 
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Esercizii. 

Eseguite le seguenti Multiplicazioni: 

21) 37846 x 401)9 =; 39O080 x 40007=; 25798 x 2005=. 

22) 6i >4 ,36x42 = ; 42,75 x 4,5 = ; 36692,025 x 15,84 =. 

23) 76u300 x 120,45=; 950000 x 43000 

24) 8504 ,05 x 0,340 = ; 9724 x 0,086 = ; 7843 x 876 =. 

25) 0,0060 x 0,0509 = ; 5899390 x 850004 =. 

Problemi. 

Il) Volendo avero un boschetto nel suo giardino un signore vi fa 
piantare 25 abeti, 32 pioppi, 12 pini e 45 castagni d’india, e 
■spende per ogni abete L. 1,20, per ogni pioppo L. 1,25, per ogni 
pino I,. 0,80. e per ogni castagno L. 1,35. Quanti alberi fece pian- 
tare? Quanto vi spese in tutto? 

1 ili Un sarto provide a un signore: una giuhba per L. 74,25, due 
paia di calzoni da L. 25 l'uno, due panciotti da L. 20 l'uno, ed 
un soprabito per L. 104. L'avventore gli pagò una volta L. 75. 
un altra L. 48, e una terza L. 95. Quanto importa il conto dei 
sarto? Quanto ha ricevuto? Quanto gli spetta ancora a saldo ? 

13) Ernesto comperò Mg. 316 di legna di rovere a L. 0,40 il Mg., Mg. 160 
di noce a L.0,45 il Mg., e Mg 842 di pioppo a L. 0,32 il Mg. Quanti 
Mg di legna comperò? Quanto spese por la prima qualità dilegua? 

g uanto per la seconda? quanto per la terza? quanto in tutto? 

n negoziante ha comperato 8 casse di mercanzia, contenenti 
ciascuna Cg. 41574, in ragione di L. 3,80 il Cg., e pagato per 
dazio L. 0,35 il Cg., e per trasporto di ogni cassa L. 2,95. Quanto 
ha speso in tutto? ' 

15) Le Romairne danno annualmente Cg di lana 475266, Napoli no 
dà Gg. 56504, e le altre prwince italiane ne danno Cg. 297317. 
Il prezzo medio d’un Cg. di lana è di L. 1,24. Qual somma rica- 
verebbero le province romane dalla vendita della loro lana? quale 
le province napolitano? quale le altre province d Italia? QuantiCg 
di luna dà l'Italia in un unno ? Quale ne sarebbe il valore totale ? 

Articolo 9. 

Divisione «lesi' Intieri (1). 

80. La Divisione degl' intieri è un' operazione, per cui 
si scompone un numero in tante parti eguali, quante sono 
le unità d’un altro numero dato. 

81. La Divisione in generale non è che una Sottrazione 
abbreviata. 

Cosi 12:4 = 3, oppure 12 — 4= 8 — 4 = 4— 4 = 0, e il numero 
delle Sottrazioni effettuale, cioè 3, è il quoziente. 


(1) Si è ripetuta in questa Seconda Parte la Divisione degl'intieri e dei De- 
cimali per esteso nella considerazione, che la brevità del tempo e la capacità 
flf-gli alunni non ne consentono l’insegnamento compiuto nelle Classi inferiori. 
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82. Termini si chiamano ambi i numeri dati. 

83. i»iTidendo vien detto il termine, che dev'essere 
scomposto in parti. 

84. Divisore vien detto il termine, ch'esprime in quante 
parti si debba scomporre il dividendo. 

85. Quoti» o quoziente si chiama il numero, che 
rappresenta una delle parti eguali, in cui si è scomposto 
il dividendo, ed è conflato, quando ìa Divisione non dà 
resto, ed incompleto nel caso contrario. 

86. La Divisione presenta i due seguenti casi. 

I. al dividendo è di più cifre, e il divisore 
«li una sola. 


Regola.- — Si scrivono ambidue ì termini uno vicino all'altro , 
separandoli con una linea d’alto in basso ; poi sene lira un altra 
sotto il divisore per separarlo dal quoziente , e , principiando a 
sinistra , si divide ciascuna cifra del dividendo per il divisore, 
scrivendo al loro posto uno dopo l’altro i singoli quozienti par- 
ziali. Se il divisore è più grande della prima cifra del divi- 
dendo, si forma il primo dividendo parziale di due cifre. 


1° Esempio. Scritti i numeri 894 diviso Dividendo 

f ier 6, si dice: 6 in 8 sta 1 volta; si scrive 
’l come quoto parziale, o prima cifra del 
quoto totale, si multiplica per es<o il divi- 
sore, e se ne scrive il prodotto sotto il primo 
dividendo parziale, dal quale si sottrae. 

Dunque: 1 «6 fa’6, 8-6 dà 2. — Si abbassa 
la seconda cifra del dividendo, mettendovi 
sopra per segno una virgola, e, ottenuto 
cosi il secondo dividendo parziale 29, si ri- 
pete I operazione di prima dicendo: 6 in 25 sta 4 volte, 4x6 fa 24, 
29—24 dà 5. — Finalmente si abbassa la terza cifra del dividendo, e 
si ottiene per terzo dividendo parziale 54. che si divide: 6 in 54 sta 
9 volte, 6x9 fa 54, 54 —54 dà 0. L operazione è finita, e abbiamo U 
quoto di 894:6 = 149. 


894 

6 Divisore 

6 

149 Quoto o 

29 

Quoziente 

24 


54 


54 


00 



2° Esempio Sia da dividere 1978 per 5. Disposti i 
termini, si dice: 5 in 19 sta 3 volte, 3x5 fa 15, 19 
— 15 dà 4. — Si abbassa il 7, e si continua: 5 in 
47 sia 9 volte, 5x9 fa 45, 47 - 45 dà 2. — Final- 
mente si abbassa F8, e si dice: 5 in 28 sta 5 volte, 
5x5 fa 25, 28 — 25 dà 3, che si chiama resfo della 
divisione. Dunque il quoto di 1978:5 = 395 col 
resto 3. 


197$ 

lji 

47 

45 

28 

_25 

3 


5 

395 col 
resto 3 
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87. Osservazione I. Accadendo nel corso dell’operawone, 
che il prodotto del quoto parziale per il divisore fosse 
maggiore del dividendo parziale, ciò indicherebbe essere il 
quoziente troppo grande, quindi converrebbe diminuirlo di 
una o più unità; e se all'incontro il resto, che dà il dividendo 
parziale togliendogli il suddetto prodotto, fosse più grande 
del divisore, indicherebbe essere il quoziente troppo pic- 
colo, e perciò bisognerebbe aumentarlo di una o più unità. 

11. Ambi i termini sono di più cifre. 

Regola. — Si prendono per primo dividendo parziale 
alla sinistra del dividendo totale tante cifre , quante son ne- 
cessarie , perchè il numero da esse formato contenga il divi- 
sore ; poi si continua l’operazione secondo la regola generale. 


1° Esempio. Abbiasi da dividere 4956 per 12. Ordinati 
i numeri, si divide: 12 in 49 sta 4 volte, 4x12 fa 48, 
49 --48 dà 1. — Si abbassa il 5,esi continua: 12 in 15 
sta 1 vol ta, I x 12 fa 12. 15 — 12 dà 3. — All'ultimo si 
abbassa il 6, e si. conchiude: 12 in 36 sta 3 volte, 3x12 
fa 36.36 — 36 dàO. La divisione è compiuta, e abbiamo 
trovato il quoziente di 4956:12 = 413. 


4956 12 

413 
15 
J2_ 

36 

_36 

00 


2° Esempio. Si abbia da dividere 29495 per 347. Or- 29495 | 347 
dinàti i termini, si opera: 347 in 2949 sta8 volte, 8x347 2776 
fa 2776, 2949 — 2776 dà 173. — Si abbassa il 5, e si ^735 

conchiude: 347 in 1735 sta 5 volte, 5x347 fa 1735, ^ 735 

1 735 — 1 735 dà 0. È irò vaio il quoziente di 29495 : 347 “q^qq 
= 85. 

3° Esempio. Vogliasi dividere 56133 per 567. Disposti 56133 1567 
i numeri, si dice: 567 in 5613 sta 9 volte, 9x567 fa 5103 | qq 
5103, 56(3 — 51o3 dà 510. — Si abbassa il 3, e si con- 51(13 

chiude: 567 in 5103 sta 9 volte, 9x567 fa 5103, 5103 — 5103 

5103 dà 0. Abbiamo dunque il quoziente di 56133 : 567 ~ q - ^ 

■ — 99. 

Nota. Quando il divisare è di più cifre, torna difficile 
determinare a prima vista quante volte ei sia compreso 
nel dividendo parziale; quindi, per facilitare la cosarsi 
opera nel modo seguente: 

Sia da dividere 56133 per 567. Ordinati i termini, si dice: 5 in 5 
«ta una volta, 6 in 6 sta una volta,. 7 in 1 non sta; dunque 567 
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non sta in 561 ; si prendono allora quattro cifro uer dmueiniti par- 
ziale, e si opera: 5 in 56 sta 9 volte con resto 11 ; a questo , che 
vale 110 unità immediatamente inferiori, si aggiugne IT, onde si ha 
HI, e si continua: 6 in 111 sta 9 volte con largo avanzo ; si scrive 
il 9 al quoto, e 567x9 fa, 5103, 5613 -5103 dà 510. — Si abhassa il 
3 del dividendo, e con questo metodo si seguita tutta l’operazione. 

88. Osservazione II. Se nel corso dell'operazione il di- 
visore è più grande del dividendo parziale, si scrive ai 
quoto un 0, il quale lien luogo della cifra significativa, 
che manca, e si abbassa un’altra cifra del dividendo; se 
anche allora il divisore è più grande del dividendo par- 
ziale, si mette al quoto un altro 0, e si abbassa un'altra 
cifra, continuando così fino a che il dividendo parziale è 
abbastanza grande per contenere il divisore. 

Esempio. Sia da dividere 96096 per 16. Scritti i nume- 
ri, si comincia: 16 in 96 sta 6 volte, 6 x 16 fa 96, 96 - 96 
dà 0 — Si abbassa il 0, e si vede, che 16 in Osta 0 volte ; 
si scrive un 0 al quoto, e si abbassa il 9; ma 1 6 in 9 sta 
0 volte; si scrive ancora un 0 al quoto, si abbassa il 6, 
e allora si conchiude: 16 in 96 sta 6 volte, 6x 16 fa 96, 

96 -96 dà 0. Si trovò il quoto di 96096: 1 6 = 60u6. 

89. Osservazione III. Se il dividendo e il divisore tcr- 


96096 I 16 
96 | 6ijt;C| 

0096 
_96 
00 


minano in zeri, se ne sopprime con una lineetta curva 
in ambidue un egual numero, poi si eseguisce l'operazione 


con le cifre rimanenti. t 

Esempio. A fine di dividere 96000 per 3200 si dispon- 
gono i termini, si separano in entrambi due zeri, poi 
si dice : 32 in 96 sta 3 volte. 3x32 fa 96, 96 — 96 dà 0. 
— Si abbassa il 0, e si conchiude: 32 in 0 sta 0 volte: 
si scrive il 0 al quoto, e si vede il quoziente di 
96000:3200 = 30. 


96(5 00 
96 
000 
_tì_ 

0 


32 00 


90. Osservazione IV. Se il solo di visore termina in Zeri, per 
facil i tare il calcol o si separano questi e altrettante cifre a destra 
del dividendo con una lineetta curva, poi si eseguisce l’ope- 
razione, aggiugnendo in fine al quoto il resto, che ne risulta- 

Esempio. Si voglia dividere 5124 per 600. Disposti 
i termini e separati con la lineetta curva i due zeri 
del divisore e due cifre a destra del dividendo, si 
dice: 6 in 51 sta 8 volte 8x6 fa 48, 51 — 48 dà 3. — 

Si abbassano in una sola volta ambe le cifre separate 
del dividendo, e si uttieue 324, oo-tlu della divisione. 

Quindi 6124 ;6 n, >**R col reste 324, 


51 24 

48 

324 


6 00 


8 


col 

r«sto 

324 
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91. La prova della Divisione si fa multiplicando il quoto 
per il divisore, con l’avvertenza di aggiugnere al prodotto 
il resto, quando vi fosse. Se l’operazione era giusta, il 
prodotto deve riuscire uguale al dividendo. 

Domande. 80. Che cosa è la Divisione degl’intieri? 81. Che cosa è la Divi- 
sione in generale? 83. Che numeri si chiamano termini? 83. Che vien detto 
dividendo? 84. Che vien detto divisore? 83. Ciie si chiama quoto o quoziente? 
•SU. Quanti casi presenta la Divisione? I. Qual è il primo? Qual è la sua Regola? 
87. Che si fa, se nel corso dell'operazione il prodotto del quoziente parziale è 
maggiore del dividendo parziale, o se uno dei resti è piò grande del divisore? 
II Qual è il secondo? Qual è la sua Regola ? 88. Che si fa. se nel corso del- 
l’operazione il divisore è più grande del dividendo parziale? 89. Che si fa, 3 e 
il dividendo e il diVisorovterminano in zeri? 90. Che si fa, se il solo divisore 
termina in zeri? 91. Come si fa la prova della Divisione? 

Esercizii. 

1 

Compite le Divisioni seguenti : ' 

26) 8" 5=, 96 3=, 74:2=, 78:6=, 90:5=*. * { 

2~ì 2808 : 9 =, 5978 : 7 =, 7432 : 8 = , 7623 : 9 — 

28) 1U323:7=. 15139:8=, 4 4 555 : 6 =, 679u6:9=. 

29) 96:24=, 72:12=, 80:16=, 75:15=. 

30) 1 8’.' .13=, 187:17 = ; 120:24 =; 13?:33=. 

31, 1 5~6 : ,3=, 1889:29=, 6278:98=, 5647:64=. 

32) ri6:t2=, 7533:27=. 1u676:31=, 6450:25=. 

33) l'3l9:607=, 24344: 1/9=, 42780:465=. 

34 , 224280.315=, 41422:278=, 156000 : 416=, 83160:264=. / 

35) 2 ' 3 1 0" : 2U69 =, 103730:506=, 338902:478 =. 

36) 995210:4327 =, 10l8(l9: 1669=, 239040: 1245=. 

37) 508784:63598=, 9438189:57903=. 

38) 396* 1 1 20 • 98560 =, 870 1 5600 : 75600 =. 

Problemi. 

Primo Caso. 

16) Arnoldo ha da scrivere 424 righe, e no fa 2 al minuto: in quanti 
minuti avrò terminato il lavoro? 

17) Un fabbricante paga a’suoi operai ogni giorno L. 345, calcolando 
L. 3 pet testa: quanti ne ha nella sua fabbrica? 

18) Federico ha dato a legare 966 copie del suo libro, ordinando che 
sieno terminate in 6 giorni: quante so ne dovranno legare al ili? 

19i Un padre lascia morendo a’suoi 4 figli una fortuna di L. 98096: 
quanto avrà ogni figlio dalla cpmune eredità? 

20) Ilan fatto società 5 persone, è guadagnato L. 6175: qual è il 
guadagnò parziale di ciascuna? 

24) Un rieco signore regalò a 6 affezionati famigli L. 1446: quante 
lire ebbe ogni famiglio? 

>2) Un viaggiatore dove percorrere 135 Cm. in 9 giorni: quanti ne 
deve fare giornalmente? 

23) Alfredo ha ricevuto in 4 anni lo stipendio di L. 3856: qual è il 1 
suo stipendio annuale? * 


» 
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24) Quanti secondi sono necessari per riempiere una vasca capace 
di 218373 litri d'acqua, se ve n'entrano litri 3 per secondo 7 

25) Il vento ne - nostri climi percorre ordinariamente 6 metri per se- 
condo: in quanti secondi percorrerà edi metri 21438? 

26) Se una ruota fa in 9 ore 3888U giri, quanti ne fa in un'ora T 

27) Se una damigiana cor tiene 25 litri a olio, quante ce ne vogliono 
per contenerne litri 20175? 

28) Un contadino trebbia col coreggiato in un’ora 8 covoni di grano : 
in quante ore potrà trebbiarne Sul 6 covoni? 

29) Umberto scrisse in 7 giorni 4263 righe: quante ne scrisse ciascun 
giorno? 

30) Posto che un uomo possa attingere da un pozzo 9 litri di acqua 
al minuto, in quanti minuti ne attingerà litri 30132? 

Secondo Caso. 

31) Quanti fogli di stampa sono in un volume in sedicesimo di pa- 

B ine 512, se ogni foglio ne fa 16 pagine ? 
n El. di frumento pesa 76 Cg.: quanti El. ce ne vogliono per 
fare il peso di Cg. 9576? 

33) Quante spighe di frumento bisogna trebbiare per avere 40C72 
chicchi, se una spiga suol contenerne 32? 

34) Qual. è la parte di ciascuno de' 18 soci, che in un'impresa gua- 
dagnarono insieme L. 25U74 ? 

35) Un corpo di milizia consumò in 15 giorni 25245 pani: quanti 
pani si consumarono in un giorno? 

36) Quanto potrebbe spendere giornalmente un tale, che ha L. 2920 
di rendita annua, in un anno o 365 giorni? 

37) Lavorando insieme 25 operai guadagnarono L. 1478: qual è la 
parte di ciascuno? 

38) Un Kl. di segala pesa 72 Cg.: quanti El. ne fanno Cg 7128? 

39) Se 124 operai compirono in un anno 14107 metri di lavoro, 
quanti metri ne fece ciascuno di essi ? 

40) Quanti anni di 365 giorni fanno giorni 36)7810? 

41) A 300 famiglie povere si distribuirono L. 36900: quanto toccò a 
ciascuna? 

42) Un El. di grano turco pesa 70 Cg.: quanti El. ce ne occorrono 
per ottenere il peso di Cg. 630? 

43) Un minuto primo ha 60 minuti secondi : quanti sono i minuti 
primi contenuti in 10500 minuti secondi? 

14) Se 40 operai guadagnarono insieme in un anno L. 40143, quanto 
venne a ciascuno? 

45) Un mercante pagò L. 4163 per 170 metri di panno: quante lire 
gli venne a costare un metro ? 

Problemi Composti. 

46; Un mercante compera una pezza di velluto di seta per L. 1568. 
Quanto gli viene a costare il metro, se la pezza ne comprende 
56. e qual è il suo profitto, se rivende ogni metro a L. 32 ? 

47) Un propriotario fece seminare frumento in 1792 are di terreno, 
e vi spese L 3 l ara; segala in 578, e vi spase L. 2 l'ara; grano 
turco in 1148, è vi spese L. 2 l’ara. Vendette tutto il raccolto 
per L. 19382. Quale fu la rendita media di ciascuu’ara di ter- 
reno, detratte le snese ? 
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48) Un negoziante fallisce con L. 183000 di passivo. Si vende all’in- 
canto tutto il suo attivo, die consiste in Mg 4000 d olio fino a 
L. 18 il Mg., e Mg. ‘2560 d’olio ordinario, la cui vendita produce 
L 38400 A guanto il Mg. fu venduto quest ultimo? Qual il la 
differenza fra fattivo e il passivo? 

49) 11 fratello di Francesco ha l’onorario in ragione di L. 5 al giorno. 
Egli spende annualmente L. 580 per il vitto, L 3<'0 per la pi- 
gione, L. 270 per il vestiario, e L. 310 per altri bisogni. Qual 
è la sua spesa media giornaliera? quale il suo risparmio in un 
anno o 365 giorni? 

50) Dal taglio di un bosco si ebbero 585 alberi di alto fusto , cito 
si acquistarono per L. 887u4, e, ridotti a travi , si rivendettero 

f ier L. 93600. A che prezzo fu rivenduto ciascun trave, e quale 
u il guadagno netto del compratore, se dall’oltenuta legna da 
ardere ricavo !.. 3560, c se le sue spese importarono L. 2925? 


Articolo 10. 

Diiìsione dei Decimali. 


92. La Divisione è un’operazione, per cui, dati due 
numeri, se ne Irova un terzo, clic, muHiplicato per il se- 
condo, riproduca il primo. 

Cosi dividere 8 per 2, o per 0,5, o per 2,5 vuol dire trovare un numero 
(quozienti), che, multiplicato per 2, o per 0,5, o per 2,5, faccia 8. 

93. Regola. — La Divisione dei decimali si fa come quella 
degl’intieri , dopo aver ridotto il dividendo e il divisore al 
medesimo numero di cifre decimali con l’aggiunta di quanti 
zeri occorrono al termine, che ne ha meno, o che ne manca. 

94. La Divisione dei decimali presenta i Ire seguenti casi. 

I^fll solo dividendo ha decimali. 

Dividendo 


8250 
750 0 
7500 
7500 
OOliO 


15,00 Divisore 
50,55 Quoto o 
Quoziente 


Esempio. Si voglia dividere 758,25 per 15. 758, 2^ 

Scritti t numeri e pareggiati i decimali, si 7500 
fa [operazione come negl'intieri. Si noti, 
che, abbassata l’ultima cifra del dividendo, 
si otterrà 825, numero troppo piccolo per 
il divisore 1500. Aella divisione degl’intieri 
egli si scriverebbe subito come resto; ma 
nei decimali invece si opera cosi: Appena 
abbassata I ultima cifra del dividendo, si mette la virgola.nl quoto, 
poi si continua la divisione agg 'tignando ad ogni resto un zero lino 
a tanto che si abbia il numero di decimali desiderato, o che il di- 
visore vi sia esattamente contenuto Cosi facondo nel nostro caso 
Otteniamo il quoto di 758,25 : 1 5 ■= 50,55. 
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95. Osservazione t. Quando il solo dividendo è mimerò 
decimale, si può facilitare la divisione ommettendo rag- 
giunta di zeri al divisore, dividendo subito come se ambi' 
i termini fossero intieri, e ponendo la virgola al quoto 
appena si abbassa la prima cifra decimale del dividendo. 

II. Il solo divisore ha decimali. 

Esempio. Si abbia da dividere 588 per 24,50. Scritti .09 aA i . n 
i termini e pareggiati i decimali, si eseguisce l’ope- «a )( , — , J 

razione, e si trova, che, abbassata l’ultima cifra del — . I 24 

dividendo, il divisore e contenuto esattamente nel **duo 
dividendo parziale: quindi si ha il quoziente di 588 : . J !j 00 
24,50 = 24. 0000 

III. (Ino dei termini ha meno cifre decimali 
dell” altro. 

1° Esempio. Si abbia da dividere 2755,7 per 16,21. 

Scritti i numeri, e aggiunto un zero al dividendo, si 
opera, e si trova, che nel penultimo dividendo par- 
ziale il divisore è contenuto esattamente; si abbassa 
perciò il 0 del dividendo, lo si pone al quoto, e si 
vede 2755,7:16,21 = 170. 


2° Esempio. Sia 13,65 il dividendo e 0,5 il divisore. 

Disposti i termini e pareggiati i decimali . si ese- 
guisce l’operazione. Appena aggiunto un 0 all'ultimo 
residuo ; che diventa primo dividendo parziale dei 
decimali, si mette al quoto la virgola, e si finisce 
trovando 13,65 : 0,5 = 27,3. 

96. Osservazione II. Un numero intiero si divide per 
10, 100, 1000, ecc., separando con una virgola alla sua 
destra una; due, tre, ecc., cifre. 

dosi 3845: 10 = 384,5 ; 3845:100 = 38,45; 3845: 1000 = 3,845, ecc. 

97. Osservazione III. Quando, nello eseguire la Divisione, 
uno si arresta a un dato numero di decimali, il quoto si 
dice approssimativo, e, se l’operazione è stala spinta a una 
sola cifra decimale, l’approssimazione si dirà a meno di 
un decimo, se a due, a meno di un centesimo, se a ire, 
fi meno di un millesimo , ecc. 


■ 


2755,70 

16 21 

11347 

113 47 

00000 
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t 

98. La prora della Divisione nei decimali si fa come 
negl' intieri. 

Domande. 9$. Che cosa è la Divisione? 03. Come si fa la Divisione dei de- 
cimali? Che si farebbe, se uno dei due termini mancasse di decimali, o ne a- 
vesse mimo dell’ altro? 94. Quanti e quali casi presenta la Divisione dei deci- 
mali? 93. Come si può facilitare la Divisione i| itali do il solo dividendo b nu- 
mero decimale? 96. Come si divide per 10, 100. RIDO, ecc. , un numeri in- 
tiero? 97. Quando si dice approssimativo il quoto? 98. Come si fa la prova 
della Divisione nei decimali? 


Esercizii. 

Fate le Divisioni seguenti : 

39) 48,3:6 = ; 163,2:5 = ; 3,62:8 = ; 56,6:4=. 

40) 43.2:16 = ; 76,8:12 = ; 428.75:245=; 965.58:132=. 

41) 527:3.4=; 348:2,5 = ; 168:3,5=; 1701:4,5=. 

42) 489(i6:3,42 = ; 7428:3.095 = ; 95368:2,7248=. 

43) 7209 : 35,8074 =; 304 : 2,7925=. 

44) 4 .3 i : 2,8 = ; 9,23:3.25 = ; 15.505:3,5=. 

45) 259.2 0,18 = ; 1,83:0.06 = ; 57,85:0,445=. 

46) 6.237.0,2079 = ; 2055,42:0,304=. 

47) 0,63.7 = ; 0,38:5=; 0,144:36=. 

48) 0,1044 : 72=; 0,6076:49 = ; 0,30975: 354=. 

Problemi. 

Primo Caso. 

51) Una società di 25 persone contribuì a una colletta tanta per 
testa, e radunò L. 643,75 : quanto diede ciascuna di esse? 

52) Se un fornaio vende Cg di pane 1401,54 per settimana, qi.anti 
Cg. ne vende al giorno? 

53) Da un mercante si comperarono 210 metri di panno per L. 1921,50: 
quanto gli costò ciascun metro? 

54) Multiplicato un certo numero per 3, si ebbe il prodotto 0,93: 
qual era il multiplicando? 

55) Per 27 giorni di lavoro un operaio riceve L. 94,23: qual è il tuo 
guadagno giornaliero ? 

Secondo Caso. 

56) Per metri di lavoro 27,5 un operaio ha ricevuto L. HO: qcal è 
il prezzo (Fogni metro? 

57) Un paio di guanti vale L. 1,75; quante paia se ne possono com- 
perare con L 287? 

58i A quanto fece pacare UBI. di frumento un possidente, che, per 
averne venduto El. 28.60. imborsò L. 715? 

59) Un Cg. di uva dà litri di vino 0,55: quanta uva ci vorrà per 
farne litri 4719? 

CO) So una macchina fa metri di lavoro 5,75 in un minuto, quanti 
minuti impiegherà per farne metri 11500? 


Digitized by Google 



28 


Terzo Caso. 

61) Un mugnaio vendette El. di farina 28,18 per L. 704,5: quanto 
ne lece pagare IKI.? 

62) Con u i Cg. ili farina si fanno Cg. di pane 1,44: quanti Cg. di 
farina sono necessari per farne Cg. 9u49 8» 4 ? 

63) Per seminare con tiifoglio un ara di terreno ne abbisognano 
litri 2,5U: quante are si possono seminarne con litù 83uiJ,oU ? 

64) Se Edoardo spende L. 2,85 al di , per quanti giorni avrebbe di 
che spendere con L 68,4? 

65) Quanti sono gli operai, che, fatto un lavoro per L. 788,5, rice- 
vono a testa L. 2U, 75U ? 

Problemi Composti. 

i 

66) Un rivenditore compera 12 copie d'un'opora a L. 8,45 l’una, e 
ne riceve una tredicesima gratuitamente. Quanto gli viene a 
costare cosi una copia? 

67) Francesco ha un debito di L. 750; nepaga a conto una volta L. 50 } 20, 
un'altra L. 6e,3U, e una terza L. 120,30, e poi vuole soddisfare 
al resto in 4 rate uguali. Quanto importerà ciascuna di queste? 

68; )n una tipografia lavorano 16 uomini, 12 donne e 8 fanciulli. 
Se ogni uomo vi riceve L. 4.15, ogni donna L. 2,50, e ogni fan- 
ciullo L. 1.5 al giorno, a quanto ascende il salario totale dato 
dal tipografo in un mese di 30 giorni? a quanto il salano medio 
mensuale di o.nuna delle 36 persone? 

69) Un mercante comperò tre partite di lana: la prima di Cg. 569 30 
a L. 1,40 il Cg., la seconda di Cg. 655.60 a L. 1.65 il Cg , e la 
terza di Cg. 738.90 a L. 1.60 il Cg. lliven lette tutta la lana per 
L 4207.60 Quale fu il suo guadagno? quale il prezzo di riven- 
dita per oeni Cg. ? - 

70) Un oste vendette in una settimana 525 litri di un vino com - 

J ieraio a L. 0 45 il litro, 705 duo altro comperato a L. 0,40 il 
uro, e 774 d'un terzo comperato a L. 0.35 il litro, e ne ricavò 
in tutto L. 1290,15. Quanto si fece pagare in media ogni litro ? 

i 

Problemi di Ricapitolazione 
sul Calcolo de* .numeri iutieri e dei Reclinali. 

7!) Quattro fratelli hanno in comune una rendita annua; di questa 
spendono: il primo L. H61, il secondo L 1368, il terzo L. 956, 
e il quarto L. 1874. Fra tutti e quattro fanno inoltre un ri- 
sparmio di L. 1118 Qual è questa rendita? 

72) Si comperarono da un negoziante 4 » pezze di tela canapina 
lung ie ciascuna metri 35 a L. 1 ,5u il meiro. e 34 pezze di tela 
lina lunghe ciascuna metri 24 a L. 1.75 il metro Quanto costò 
la tela di canapa? quanto quella di lino? quanto tutta insieme? 
73) Un padre di famiglia, che ha I onorario mensuale di L. 35U , 
spende ogni anno: L 65(1 ner la pigione, L. 150 per olio, car- 
bone e legna. !.. 145 per bnnefieenza p m'ertimeuti , ed ogni 
mese L 125,70 per il vitto, L. 25 per 1 educazione dei tigli, 
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L. 45,60 per il vestiario, e L. 16 per salario alla servitù. Quanto 
guadagna egli in un anno? quanto spende? quanto risparmia? 

74) Se un parsimonioso artigiano guadagna L 3.75 al giorno, ma 
non Spende al di che L. 1,20 per il vitto, L. 0,30 per la pigione, 
e L. 0.35 per il vestiario, quanto risparmierà nel primo seme- 
stre dell anno, che ha giorni 181, ed in cui ne sono 31 festivi? 

75) Un negoziante acquistò metri di stoffa 178,60 a L. 7,50 l’uno, 
metri 219.40 a L. 8,15 l'uno, e metri 325,70 a L. 6,90 l’uno, e 
la vendette tutta per L. 6193,54. Quanti metri di -stoffa comperò 
in tutto? Quanto gli costarono? Quale fu il suo guadagno? 

76) Due proprietarii fecero un cambio: il primo diede al secondo 
KJ. di grano 18.65 a L. 23 4u I BI,, e il secondo diede al primo 
El di vino 36,40 a L. 61,25 TEI. Qual proprietario è creditore, 
e di quanto? 

77) Comperate 12 once di seme di filugelli a L. 25 l’oncia, si con- 
sumarono per mantenerli 18 Quintali metrici di foglia di gelso a 
L 3 il Quintale, si pagarono giornalmente L. 4 ad un uomo, che 
li accudì per 32 giorni, e le altre spese ascesero a L. 48. Si fe- 
cero 23 Mg. di bozzoli, che si vendettero a L. 62 il Me. Quanto 
si spese in tutto? Quanto si ricavò dalla vendita dei bozzoli? 
Quamo si guadagnò in questo aliare? 

78) Adolfo, che doveva ad un amico la somma di L. 8615, gli pagò 
a contanti L. 3618, 5U. più gli cedette una piccola vigna di aire 
193 a L. 14,25 l’ara. Quanto resta a pagarsi per il salilo? 

79) Lui tri compera da Antonio El. di vino 8,5 a I, 67.30 l'EI., e An- 
tonio compera da Luigi una pezza di panno lunga metri 38,40 
a L. 14,50 il meiro. più una pezza di mussolina lunga metri 
61,80 a L 0,75 il metro. Chi eie’ due è debitore, e di quanto? 

80) Un possidente fa lavorare in una sua tenuta 17 operai, a cia- 
scuno dei quali dà L 8,70 alla settimana Quanto dovrà egli 
shor-are ancora alla fine dell’anno (52 settimane), se lungo que- 
sto ha già pagato loro L. 7542,90? 

81) Dovendo pagare un debito di L. 1300, un contadino vende una 
vigna d’are 221 a L. 15.61 l’ara, e con il sopravanzo compera 
un campicello attiguo alla sua casa. Qual è il valore di questo? 

82) Giuseppe tiene in allitto Ea. 35 di prato per L. 2275. ed Ea. 
48 di campo per L. 1680; egli spende nella coltivazione del 
primo L. 25,50, e del secondo L. 31,35 per Ea. Dal prato ricava 
per ciascun Ea. 3UU Mg. di fieno, che vende a L. 0,5U il Mg.; 
dal campo El. 81 di frumento, che vale L. 20,50 l'EI., ed EI. 93 
di grano turco, che vale L. 16,60 l’EI. Qual è il guadagno totale 
di Giuseppe? 

83) Fra due negozianti si dee dividere il guadagno fatto nella ven- 
dita di Mg di bozzoli 3?6 50 comperati a L. 58,70. e venduti a 
L. 68,20 il Mg. Quanto costarono i bozzoli? Quanto si ricavò 
dalla loro vendita? Qual guadagno vi si fece? Quanto pigliò 
ciascuno de' due negozianti? 

84) In un ricovero di mendichi vivono 315 poverelli, e il vitto gior- 
naliero per ciascuno di essi costa L. 0,40. Due terzi ne sono an- 
cora abiti al lavoro, e guadagnano per testa L. 0 32 al di. Quale 
spesa dee sopportare iti un mese la pubblica beneficenza per jl 
sostentamento di tutti i ricoverati? 
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85) Al un mastro muratore, 12 lavoranti e 4 manovali si sono pa- 
cate L. 196 65 II mastro riceve L. 3.45 al di, ogni lavorante 
L.l.:'5, e ogni mannaie L. 0.85. Quanti giorni hanno lavorato? 

861 Oliamo rosta all’Kl un mannello di prano fatto con hi. 20 da 
1. 18 I nno. Kl. 3n da L. 16 l'uno, e«l hi. 40 da L. 15 1 uno? 

871 Un oste mesce tre botti di vino, delle quali la prima di 240 litri 
ha costato L. 160. la seconda di 20U litri L. 150, e la terza rii 
I6d litri L. 140. Kpli vuol guadagnare L. 120: a quanto debba 

vendere il .litro del miscuglio? ,, . 

88) wo scorso autunno un vignaiuolo vendette Mg. 3.96 d uva al prezzo 
medio di L. 3,75 il Mg' Metà della somma ricavatane ei diede a 
padrone, e un quarto gli andò nelle spese. Quanto gli rimase? 

89) Comperata una pezza ili panno di metri o3,vO a h. 9 il metro, 
un marcante ne spa ciò una volta metri 1***5 a L. 10 il metro, 
una seconda metri 15.80 a L. 12.50 il metro, e il resto a L 9,o0 
il metro Quanto gli costò la pezza di panno? Quanto ritrasse 
dalla sua vendita? Quanto guadagnò? 

90) In una scuola divisa in tre classi si fece una colletta, che diede 
L 273 Gli alunni della prima mettendo L. 1, 30 per testa riu- 
nirono L. 65; quelli della seconda e della terza misero il doppio. 
Quanti erano gli alunni di questa scuola? 

91) Guglielmo fidò a un pasiore, perchè glieli nutrisse tino all in- 

verno. 45' agnelli comperati a L. 5 per testa. Ire di essi mo- 
rirono; gli altri furono venduti metà a L. I4.a0, e meta a L 17, .5 
I nno. Dalla somma ricavata Guglielmo tolse 1 importo della 
compera; il resto fu diviso in due parti eguali fra ni ed il 
pastore. Quanto costarono gli agnelli? Quanto si ebbe dalla loro 
vendita? Quanto pigliò Guglielmo? . . . 

92) Il padre ddimilio affidò a tre suoi coloni una certa quantità di 

filugelli al patto, eli ei somministrerebbe la foglia necessaria al 
nutrimento di questi, e che tre quinti del prodotto spettereb- 
bero a lui. 11 primo colono fece 9 Mg. di bozzoli, che si esita- 
rono a L. 57,25 il Mg., il secondo Mg. 10 esitati a L. 58,66, e il 
terzo Mg. 7,5 esitati a L. 57.6o.il Mg. Quanto ebbe il padre di 
Emilio? Quanto ebbero i coloni? . 

93) Una madre vuol vestire le quattro sue figliuole. Per la piu gio- 

vane occorrono metri 4,80 ài stoffa, per la seconda ne occorre 
un quarto di più che per la prima, per la terza un quinto di 
più che per la seconda, e per la quarta un terzo d piu che per 
la terza. La stoda costa L. 1.25 .1 metro. Quanta stolta e neces- 
saria per vestire ciascuna figliuola? Quanto costa ogni veste? 
Oual e il prezzo totale della stoffa? , 

91) Un pastore conduce al mercato 85 pecore, dalla cui vendita vuol 
ricavare L. 1333,85. i\e vende prima 24 a L. 16,..0, poi altre 3 d 
a L. 15,95 l una. A quanto dee vendere ciascuna delle rimanenti 

S er raggiugnere la somma desiderata? 
i metri di panno 146,25. comperati a L. 17 il metro, un sartore 
' ■ fi s n tì abiti impiegandone metri .1,95 uno. La fodera e la 
fattura di ciascun abito, eh egli poi vende per L* 68 j gli ven- 
gono a costare L. 20.50. Quanto ha speso nel panno ? Quanti 
abiti ne ha fatto? Quanto gli costa in lutale i “" ‘ 0? Quanto 
.•* ^nndsffn .1 sn ogni abito? Quanto guadagna in tutto? 
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%) Un fabbro ferraio paga a un suo lavorante L. 3 per osmi giorno 
che lavora, e gli ritiene L. 1.50 per o:rni giorno di assenza. Uopo 
. 5l) dì il lavorante riceve L. 132. Quanti giorni deve essersi as- 
sentato dal lavoro? > 

97; Ugo va da un cambiatore, gli d/t 4 biglietti di banca da L. 100 
35 pezze da L. 20, 225 pezze da L. 5, L. 70,02 in diverse altre 
monete, e chiede gli dia 1 equivalente in tante lire sterline (mo- 
nete inglesi) al cambio della giornata, che è di L. 25.22 Qnal 
«ornrna diede Ugo al cambiatore? Quante sterline-ne ricevette? 

08; Un padre lascia morendo a suo figlio la somma di L. 365000 
con la condizione, che, dopo aver pagato L. 5000 di legati, desse 
ai poveri del luogo L. 235 su ogni 9000 dell' eredità. Quanto 
deve sborsare ai poveri lereije ? Quanto resta a lui? 

1)9) l’olendo fare una certa quantità di vino, e sapendo che ordina- 
riamente Mg d’uva 18.8U ne danno un RI , se ne comperarono 
Mg. 131.60 a L. 2,75 il Mg. Quanto costò l’uva? Quanti El. di 
vino se ne fecero? Quanto venne a costarne un RI ? 

100) A conto di L. 3538,80 per venduti metri di panno 245,75 si pa- 
garono a un mercante una volta L. 1145.75, un'altra L. 974, 80 ? 
e una terza L 842,45. A che prezzo fu venduto il metro di 
panno? Quanto ha già incassato il mercante? Di quanto reéta 
egli creditore per il saldo? 

IU!) Un negoziante comperò RI. 160 d’ulive a L. 38,75 l'El. Un 
giorno ne fece macinare El. 44.6(1, un altro El 47,25, un terzo 
El. 41,70, e un quarto il resto 11 prodotto totale di olio fu di 
Cg. 5672. Quanto costarono le ulne? Quanti El. se ne macina- 
rono in tutto nei orimi tre giorni ? quanti nel quarto? Quanto 
olio produsse un El. di esse? 

102) Un banchiere mette in un sacchetto 458 pezze da L. 20, 742 
da L.5, e S4‘>8 da 5 centesimi. Una pezza da L. 20 pesa grammi 
6.452, una da !.. 5 grammi 25, e una da 5 centesimi grammi 10. 
Quanto peserà dunque il sacchetto? 

103) Virginio ha tre sacchetti di danaro: il primo contiene pezze da 
L. 20. e pesa grammi 3406.984 ; il secondo pezze da L 5, e pesa 
grammi 4325; il terzo pezze da 5 centesimi, e pesa grammi 12350. 
Qual è il valore delle monete contenute in tutti e tre i sacchetti ? 

104) Due bastimenti Balpano insieme dal porto di Genova per un 
medesimo viaggio di l'.m. 75600. Il primo percorre 30 fan. al- 
1 ora, il fecondo solamente 25. Quanti mesi e quanti giorni im- 
piegherà il primo per giugnere al luogo di destinazione? Quanti 
giorni dopo il primo vi arriverà il secondo? 

105) Un mercante compera una cassa di 150 bottiglie di Sciam- 
pagna con L. 295,50; ne paga per porto L. 52, e per dazio L. 42,50. 
Le rivende poi con un nenefizio di L. 210. Quanto gli ‘Costò in 
totale la cassa ? quanto ciascuna bottiglia? A quanto rivendette 
ognuna di queste? 

106, Cirio e Luigi sono nella medesima officina, e ciascuno di essi 
ha L 3.80 al di. Darlo lavora indefessamente tutti i sei giorni 
della settimana, e spende al dì L. 2,50; Luigi all’opposto, oltre 
a scioperare il Lunedi, spende cotidianamente L 3,40. In fine 
della settimana quanto avrà di risparmio Carlo? Quanto invece 
avrà di debito Luigi ? 
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107) Una compagnia di commedianti diede una recita di beneficenza 
in favore delle scuole infantili del paese. Si spacciarono 285 
bigliet ti di platea a L. 1,20 1 uno, 165 di palchi a L. 1,60, 86 di 
sedie chiuse a L. 2,60, e 114 di loggione a L. 0,60. Le spese della 
serata importarono L. 215. Quanti spettatori erano in tutto 
il teatro? Qual somma si ritrasse dalla vendita di tutti i bi- 
glietti? Quanto ebbero le scuole infantili? 

108.i Costrutto un palazzo quadrato, le cui facciate hanno tutte un 
egual numero di finestre di 8 lastre ciascuna, si pagò al ve- 
traio la somma di L. 2457,60 per la fornitura e messa di queste 
ultime in ragione di L. 1,20 l una. Quanto costarono i vetri di 
ogni finestra? Quante lastre furono messe in tutto? Quante fi- 
nestre si contano nell'intiero palazzo? Quante ne ha ciascuna 
facciata? 

109) Quante risme di carta escono all'anno da una cartiera, che no 
fa in esso 5156784 fogli, se una risma contiene 72 quinterni di 
6 fogli ciascuno; e qual ò l’annuo guadagno del fabbricante, 
se la carta, che gli costa in media un centesimo al foglio, ò da 
lui venduta a L. 5 la risma? 

110) Volendo imprendere un viaggio, Antonio se ne procura il da- 
naro necessario col vendere El. 14, 29 di vino a L. 42,7U TEI. 
biella prima settimana spende L. 94,90, nella seconda L. 78,75, e 
nella terza L. 88,30. In auest ultima ei compera inoltre con 
L. 157,50 una pezza di tela d Olanda a ragione di L. 3,75 il 
metro. Qual somma aveva partendo da casa? Qual somma ha già 
speso in queste tre settimane? Quanto danaro gli resta ancora? 
Quanti metri di tela ha comperato? 

111) Un ricco signore stabilisce ai dare in un anno L. 2982 di limo- 
sina, e a questo fine fa distribuire ogni giorno ai poveri L. 7,20; 
ma in fine di Decembre, vedendo cne gli avanza ancora una 
somma, la fa spartire a varie famiglie bisognose in ragione di 
L. 6 ciascuna. Quanto aveva fatto distribuire nell’anno? Qual 
somma era avanzata? Quante famiglie furono con essa be- 
neficate? 

112) In una fortezza sono 8740 soldati, e vi debbono stare quattro 
mesi. Qual razione giornaliera di pane potrà darsi a ciascuno 
di essi, se nei depositi vi è tanta farina da farne Eg. 7866UU0? 

113) Tre persone debbono dividersi L. 12890 in modo, che la se- 
conda abbia il triplo della prima, e la terza abbia tanto, quanto 
hanno le altre due prese insieme Quanto viene a ciascuna? 

ii4i Un taverniere, che na comperato alla fabbrica 17900 bottiglie 
di birra per L. 4089, speso per porto L. 122,50 e L. 47,50 per com- 
missione, le rivendette a minuto L. 0,40 l’una. Quanto aveva pa- 
gato’ alla fabbrica ogni bottiglia? Quanto guadagnò in totale? 

115) Un operaio lavorò in primavera giorni 82, in estate 80, in autunno 
73, e in inverno 58 In primavera guadagnò L. 3,25 al giorno, in 
estate L. 3,59, in autunno L 3,15, e in inverno L. 2.85. Di più rice- 
vettenell anno peruiversi lavori straordinarii la 3ommadi L. 51,05. 
Quanti giorni lavorò in tutto l’anno ( 365 giorni)? Quanti vi fu 
disoccupato? Quanto guadagnò in ciascuna stagione? quanto 
in tutto Tanno, compreso il lavoro straordinario? quanto in 
media al di ? 
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CAPITOLO II. 

DELLA GEOMETRIA. 


Articolo 1. • 

Definizioni. 

99. L’estensione, limitata o corpo geometrico ha tre di- 
mensioni, cioè lunghezza, larghezza e altezza o 
profondità. 

100. La superficie, eh’ è il limite dell'estensione, ha 
due sole dimensioni, cioè lunghezza e larghezza. 

101. La linea, eh’ è il limite della superficie, ha una 
sola dimensione, cioè lunghezza. 

102. Il ponto, ch’è il limite della linea, o il luogo, 
dove due linee s’incontrano, non ha dimensione alcuna, 
onde non può essere misurato. 

103. La Geometria è quella scienza, che insegna le 
proprietà e la misura dell’estensione. 

101. La Geometria si divide in piana e in solida. 

105. Geometria piana è quella, che insegna le pro- 
prietà e la misura delle linee e delle superfìcie piane. 

100. Geometria solida è quella, che insegna le pro- 
prietà e la misura dei corpi. 

OoiiAStiB. M. Quante e quali dimensioni ha l'estensione limitala o corpo geo- 
metrico’? ICO. Che cosa è, e quante e quali dimensioni ha la superficie? 101. 
Ohe cosa è, e quante dimensioni ha la linea? 104. Che cosa è il punto? Può 
egli essere misurato? 103. Che cosa è la Geometria? 104. Come si divide U 
Geometria’; 106. Qual Geometria è piana? 106. Qual Geometria è solida? 

? 4**#**- AsfW. — V- Slfl'»*» * O 
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GEOMETRIA PIANA. 

Articolo 2. 

Delle Linee. 

107. Linea si chiama l'estensione in lunghezza senza 
larghezza e profondità. 

108. Le linee si distinguono in riguardo alla forma e 
in riguardo alla posizione isolata o scambievole. 

109. In riguardo alla forma la linea può essere retta, 
curva o mista. 

HO. Retta è la linea, che se- 

gna la più breve distanza fra due Fig. ì. 

punti (Fig. 1). 

111. Curva è la linea, che non 
è retta, nè composta di linee rette 

(Fig. 2). 

112. Rista è la linea composta ” 

di rette e di curve (Fig. 3). £ 

Due punti si possono congiugnere con una sola retta, ma con un 
numero infinito di curve. 

113. In riguardo alla posizione 
isolata la linea può essere ©- 

rizzontale , verticale , in- 
clinata. 

114. Orizzontale si dice la 
retta, che è parallela alla super- 
ficie dell'acqua stagnante (Fig. 4). 

115. Verticale si chiama la 
retta, che viene segnala dalla 
direzione del piombino (Fig-. 5V 
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116. Inclinata dicesi la retta, 
che non è nè orizzontale , nè Fi «- 6 * 
verticale (Fig. 6). 

117. In riguardo alla posizione scambievole le linee pos- 
sono essere perpendicolari, oblique, parallele, 
convergenti, divergenti, concorrenti. 

11'8. Perpendicolare dicesi 
la retta, che, incontrandone un'al- 
tra, non pende nè a sinistra, nè a 
destra (Fig. 7). 

119. Obliqua dicesi la retta, 
che , incontrandone un’ altra , 
pende più da una parte che dal- 
l’altra (Fig. 8). 

120. Parallele si dicono due o più linee, che, poste 
sovra un medesimo piano e prolungate da ambe le parti 

all’ infinito, non potrebbero mai 

incontrarsi (Fig. 9). F '*‘ ___________ 

121. Due linee non parallele, che perciò, prolungale 

sufficientemente, s’incontrerebbero, diconsi convergenti 
dalla parte, dove si avvicinano, 
e divergenti dall’altra opposta 2 
(Fig. 10). | 

122. Concorrenti si chia- 
mano due linee, che, prolungate 
sufficientemente , s’ incontrano Fi «- u - 
(Fig. 11). 

Domandi. 107. Che si chiama linea? 108. In che riguardi si distinguono le 
linee? 109. Diluente specie può assere la linea in riguardo alla forma? HO. 
Che linea è retta? 111. Che linea è curva? Ili. Che linea i mista? 113. Di 
quante specie può essere la lirifea in riguardo alla posinone isolata? 114. Che 
retta si dice orizzontale? 115. Che retta si chiama verticale? 116. Che retta 
dicesi inclinala? 117. Di quanto specie possono essere le linee in riguardo alla 
posizione scambievole? UH. Che retta dicesi perpendicolare? 119. Che retta 
dicesi obliqua? 180 Che linee si dicono parallele? 131. Da qual parte diconsi 
convergenti, e da quale divergenti dqe linee non parallele? li|. Che linee si 
chiamano concorrenti ? 
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' Articolo 3. ■ ■ . 

Degli Angoli. 

123. Angolo si dice lo spazio indefinito compreso fra 
due rette, che s’incontrano. 

124. Vertice dell’angolo si chiama il punto, ove s’in- 
contrano le due rette, che si dicono lati. 

125. L’angolo può essere ret- 
to, acuto, ottuso. 

’ tig. 12. 

126. Retto è l’angolo, che 
vien formalo da una retta perpen- 
dicolare ad un'altra (Fig. 12). fì*. 13. 

127. Acuto è l’angolo minore 
del retto (Fig. 13). 

128. Ottuso è l'angolo mag- 
giore del retto (Fig 14). 

Domande. 123. Che si dice angolo? 124. Che si chiama vcriice dell’angolo? 
125 Di quante sorte può essere l’angolo? 126. Qual angolo è retto? 127. Qual 
angolo è acute? 128 Qual angolo è ottuso? 

Articolo 4. 

Dei Poligoni. 

129. Superficie si chiama l'estensione in lunghezza 
e larghezza senza profondità. 

130. Superficie piana (o semplicemente piano) è 
quella, su cui si può adattare in tutti i versi una linea 
retta. 

131. Superficie curva è quella, che non è piana, nè 
composta di piani. 

132. Figura piana chiamasi una porzione di piano 
chiusa tutto all’ intorno da una o più linee. 

133. La figura piana può essere rettiliaiea, curvi* 
linea 0 nsistiUnca, 
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134. Rettilinea è la figura piana compresa da linee 
rette. 

135. Curvilinea è la figura piana compresa da una 
o più linee curve. 

136. Mistiiinea è la figura piana compresa da linee 
rette e da linee curve. 

137. Le figure piane rettilinee diconsi poligoni. 

138. Lati del poligono si dicono le rette, che lo formano. 

139. Perimetro chiamasi la somma dei lati di un 

poligono. ,• 

140. I poligoni prendono il nome dal numero dei loro 
lati. Cosi un poligono di tre lati è detto triangolo, di 
quattro quadrilatero, di cinque pentagono, di sei 
esagono, di sette ettagouo, di otto ottagono, di nove 
euuagono, di dieci decagono, di undici endeca- 
gono, di dodici dodecagono, di quindici pentede- 
cagono, di venti icosagono. 

141. Regolari sono i poligoni, che hanno tutti i lati 
e tutti gli angoli eguali. 


142. Diagonale si chiama la 
retta, che attraversa un poligono 
congiugnendovi i vertici di due 
angoli opposti (Fig. 15). 

143. Apotéma dicesi la per- 
pendicolare, che dal centro d' un 
poligono regolare cade sopra uno 
dei lati (Fig. 16). 



Domandk. 129. Che si chiama superficie? 13Q. Qual superficie è piana? 131 
Qual superficie è curva? 132. Che chiamasi figura piana? 133. Di quante spe- 
cie può essere la figura piana? 134. Che figura piana è rettilinea? 133. C| 10 
figura piana è curvilinea? 136. Che figura piana è mistilmea? 137. Che si dice 
poligono? 138. Che lince si dicono lati del poligono? 139. Che si chiama peri- 
metro? 140. Donde prendono, e quai nomi prendono i poligoni? 141 . Che po- 
ligoni sono regolari? 142. Che si chiama diagonale? 143. Che dicesi npotema? 


Digitìzed by Google 




Vertice 


Fig. 



Catèto Catèto 


38 

Articolo 5. 

Dei Triangoli. 

144. 11 triangolo è una superficie piana chiusa da tre 
rette, che formano tre angoli. 

145. I triangoli si distinguono per rispetto ai lati e per 
rispetto agli angoli. 

146. Per rispetto ai lati il tri- 
angolo può essere equilatero, 

"isoscele , scaleno. 

147. Equilatero è il trian- 
golo, che ha tutti i lati eguali 
(Fig. 17). 

148. Isoscele è il triangolo, 
che ha due lati uguali (Fig. 18). 

149. Scaleno è il triangolo, 
che ha tutti i lati disuguali 
(Fig. 19). 

150. Per rispetto agli angoli 

il triangolo può essere rettan- 
golo, acutangolo, ottusan- 
golo. * 

151. Rettangolo è il trian- 
golo, che ha un angolo retto 
(Fig. 18). 

152. Cateti si chiamano i due 
lati del triangolo rettangolo, che 
formano l'angolo retto; ipotenùsa chiamasi il lato op- 
posto a questo (Fig. 18). 

158. Acutangolo è il triangolo, che ha tutti gli an- 
goli acuii (Fig. 17). 

154. Ottusangolo ò il triangolo, che ha un angolo 
ottuso (Fig. 19). 


Ftg. 18 . 
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Vortice 
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155. Altezza del triangolo si dice la perpendicolare 
abbassata dal vertice sul lato opposto, o sul suo prolun- 
gamento (Fig. 17 e 19). 

156. Base del triangolo si chiama il lato, su cui cade 
Fai tozza (Fig. 17). 

Domande. 144 Che cosa è il triangolo? 145. Per quanti rispetti si distinguono 
i triangoli? 140. Come può essere il triangolo per rispetto ai lati? 147. Clio 
triangolo è equilatero? 148. Cile triangolo è isoscele? 149. Che triangolo è sca- 
leno? 150. Come può essere il triangolo per rispetto agli angoli? 151. Che trian- 
golo è rettangolo? 152. Che si chiamano cattili ? Che si chiama ipotcnusa? 153. 
Che triangolo è acutangolo? 154. Che triangolo i ottusangolo? 155. Che si dice 
altezza del triangolo? 156. Che si chiama base del triangolo? 

Articolo 6. 

Dei Quadrilateri. 

• 

157. Fra i quadrilateri si distinguono il quadrato, il 
rettangolo, il rombo, il rombòide ed il trapezio. 

158. 11 quadrato è un qua- 
drilatero, che ha tutti i lati eguali 
e gli angoli retti (Fig. 20). 

159. 11 rettangolo è un qua- 
drilatero, che ha tutti gli an- 
goli retti e i lati opposti eguali 
(Fig. 21). 

160. Il rombo è un quadri- 
latero, che ha tutti i lati eguali 
senza che i suoi angoli sieno 
retti (Fig. 22). 

161. 11 rombòide è un qua- 
drilatero, che ha i lati opposti 
eguali ed anche gli angoli oppo- 
sti eguali, senza che questi sieno 
retti (Fig. 23). 
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162. Queste quattro specie di quadrilateri si chiamano 
generalmente parallelogrammi , perchè hanno i lati 
opposti paralleli. 

163. Qualunque lato d’un parallelogramma può esserne 
la base. 

164. 11 trapezio è un qua- 
drilatero, che ha due soli lati 
paralleli (Fig. 24). 

165. Basi del trapezio si cliia- 1 lg ' 84 
mano i suoi due lati paralleli 
(Fig. 24). 

166. Altezza del trapezio è la perpendicolare, che mi- 
sura la distanza fra le due basi. 

167. Altezza d’un parallelogramma chiamasi la per- 
pendicolare, che segna la distanza fra due suoi lati pa- 
ralleli. 

Doiundb. 137. Quante e quali speda di quadrilateri vi sono? 158. Cbe cosa 
è ii quadrato? 159. Che eosa è il rettangolo? 160 Cbe cosa è il rombo? 161 
Cbe cosa è il rombòide? 162. Come si chiamano generalmente queste quattro 
specie di quadrilateri, e perchè? 163. Qual è la base di un parallelogramma? 
164 Che cosa è il trapezio T 165. Cbe si chiamano basi del trapezio? 106. Qual 
4 1 altezza di un trapezio? 167. Che chiamasi altezza di un parallelogramma? 

Articolo 7. 

Bel Circolo. 

168. Il circolo è una super- 
ficie piana terminata da una li- 
nea curva, i cui punti sono tutti Figi ^ 
egualmente distanti da un punto 
interno, detto centro ( Fig. 25). 

169. Circonferenza o pe- 
riferia si dice la linea curva, che termina il circolo 
(Fig. 25). 

170. Semicirconferenza o semiperiferia dicasi la 

metà della circonferenza. 




Raso 
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171. Quadrante si chiama la quarta parte della cir- 
conferenza (Fig. 26). 

172. Arco di circolo dicesi qualunque parte della cir- 
conferenza. 


173. Diametro chiamasi la 
retta, che, passando per il cen- 
tro, termina dalle due parti con 
la circonferenza (Fig. 26). 

174. Raggio si dice la metà 
del diametro, o la retta, che va dal 
centro alla circonferenza (Fig. 26). 



• 175. Corda o sottesa si 

chiama la retta , che unisce 
due punti della circonferenza 
(Fig. 27). 

176. Saetta di un arco 

dicesi la perpendicolare inal- 
zata sul mezzo della sua corda 
e prolungata fino all'incontro 
dell'arco (Fig. 27). 

177. Tangente chiamasi ogni retta, che abbia un solo 
punto comune con la circonferenza (Fig. 27). 

178. Punto di contatto vien detto quello, in cui] 
una tangente tocca la circonferenza (Fig. 27). 

179. Segante dicesi la corda, che, prolungata da ambi 
i lati fuori della circonferenza, la taglia in due parti (Fig. 26). * 

180. Semicircolo vien detta la metà del circolo. ?■ 

181. Segmento chiamasi la parte di circolo compresa 
fra un arco ed una corda (Fig. 26). 

182. Settore dicesi la parte di circolo compresa fra uh 
arco e i due raggi condotti alle sue estremità (Fig. 27). 

183. In riguardo alla scambievole loro posizione due o 
più circoli, possono essere -concentrici od eccentrici.^ 
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184. Concentrici sonò due 
o più circoli, che hanno comune 
il centro (Fig. 28). 

185. Corona circolare si 

dice la parte di circolo compresa 
fra due circonferenze concentri- 
che (Fig. 28). 

186. Eccentrici sono due o 
più circoli, che non hanno co- 
mune il centro (Fig. 29). 

187. Punto di interse- 
zione si chiama quello, in cui 
due circonferenze o due archi 
di circolo s’intersecano (Fig. 29). 

Domande. 168. Che cosa è il circolo? 169. Che si dice circonferenza operi feri»? 
170. Clic dicesi semicirconferenza o somiperiferia? 171. Che chiamasi quadrante? 
172. Che dicesi areo di circolo? 173.Che chiamasi diametro? 174. Che si dice 
raggio? I7K, Che si chiama corda o sottesa? 176. Che dicesi saetta? 177. Che 
chiamasi tangente? 178. Qual punto vien detto di contatto? 179. Che dicesi se- 
ante? 180. Che vien detto semicircolo? 181. Che chiamasi segmento? 182. Che 
dicesi settore? 183. Come possono essere due o più circoli in riguardo alla 
scambievole loro posizione? 184. Quai circoli sono concentrici? 185. Che si 
dice corona circolare? 186. Quai circoli sono eccentrici? 187. Qual punto si 
chiama d’intersezione? 




Articolo 8. 

Misura delle Superficie o Planimetria. 

•188. Area chiamasi il numero, che misura la superficie 
d'una figura. 

Nella misura delle superfìcie si prende per unità il quadrato, che 
ha per lato l’unità di lunghezza, e, siccome si prende per unità 
lineare il metro, l'unità di superficie sarà il metro quadrato. 

189. Quadrato. L’area del quadrato si trova multipli- 
cando uno de’suoi lati per sé stesso. 

Esempio. Qual è l'area di un quadrato, che ha-i-lati-di tMnetri? 
• Sùluuone. Arca — ? *< 8-^m. q 64. • 
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19U. UeiUnjoio. L’area del rettangolo si ottiene mul- 
tiplicandone la base per l'altezza. 

Esempio. Qual è l’area d’un rettangolo, la cui base è di metri 8 
e 1 altezza di metri 6? ’ 

Soluzione. Area = 8 x 6 = m. q. 48. 

191. Rombo. Larea del rombo si ha multiplicandone 
la base per l’altezza. 

Esempio. Quale è l'area d’un rombo, che ha la base di metri 9 e 
1 altezza di metri 8 1 ’ 

Soluzione. Area =9 x 8= m. q. 72. 

192. Rombòide. L’area del rombòide si calcola mul- 
tiplicandone la base per l’altezza. 

Esempio. Qual è l’ area di un rombòide , la cui base è di metri 9 
e 1 altezza di metri 5 ? 

Soluzione Area = 9 x 5=m. q. 45. 

193. Triangolo. L’area del triangolo si trova multi- * 
plicando la base per l’altezza, e prendendo la metà del 
prodotto, oppure multiplicando la base per la metà del- 
l'altezza, o l'altezza per la metà della base. 

Esempio. Qual è 1 area d’un triangolo, che ha la base di metri 8 
e l’altezza di metri lut 

Soluzione 1*. Area = 8x 10 = 80: 2 =m. q 40. 

Soluzione 2’. Area =8x5 (metà dell’altezza) = m. q. 40. 

Soluzione 3’. Area = 10x4 ( metà della base | = m. q 40. 

194. Trapezio. L’area del trapezio si ottiene mulli- 
plicando la metà della somma delle due basi per l’altezza. 

Esempio Qual è l'area di un trapezio, che ha la base superiore di 
metri 8. l’inferiore di metri lo, e l'altezza di metri 5? 

Soluzione. Area=9 (metà della somma delle due basi) x5 = m. q.45. 

195. Poligoni regolari. L'area di qualunque poligono 
regolare si trova multiplicandone il perimetro per la metà 
dell'apoléma. 

Esempio. Qual è l’area di un ottagono, di cui ciascun lato ha me- 
tri 3, e 1 apotéma metri 6 ? 

Soluzione. Area = 24 ( perimetro) x 3 imetà dell’apotóma) = m. q. 72. 

196. Circolo. L’area del circolo si può trovare in due 
maniere: 

1° Multiplicandone la circonferenza per la metà del 

raggio. 
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Esempio. Qual è l'area d'un circolo, la cui circonferenza è di metri 
25,12, e il raggio di metri 4? 

Soluzione. Area= 25,12 x 2 (metà del raggio) = m. q. 50,24. 

2° Multiplicando prima il raggio per sé stesso, poi 
mulliplicando questo prodotto, ch'è il quadrato del raggio, 
per il rapporto del diametro alla circonferenza, che è il 
numero fìsso 3,14. 

Esempio. Qual è l’area d’un circolo, che ha il raggio di metri 4 ? 

Soluzione. A.rea= 16 (quadrato del raggio) x 3,14 = m. q. 50,24. 

197. Osservazione. Se la circonferenza o il diametro non 
fossero dati, ecco le regole per trovarli. 

La circonferenza del circolo si ottiene multiplicandone il diametro 
per 3,14. 

Esempio. Qual è la circonferenza d’un circolo, che ha il raggio di 
metri 3? 

Soluzione Circonferenza — 3 x2=6 i diametro) x 3,14 = m. 18,84. 

Il diametro del circolo si trova dividendone la circonferenza per 3,14. 

Esempio Qual è il diametro d’un circolo , la cui circonferenza ò 
di metri 18 84? 

Soluzione Diametro = 18,84 3,14 — m. 6. 

Domande 188. Che si chiama area? 180. Come si trova l’area del quadrato? 
00. Come si ottiene l’area del rettangolo? 101. Come si ha l’area del rombo? 
192 Come si calcola l’area del romboide? 19.1. Come si trova l’area del trian- 
golo? i‘>4 Come si ottiene l’area del trapezio? 193. Come si trova l’area di- 
qualunque poligono regolare? 196. In quante e quali maniere si può trovare 
l'area del circolo? 107. Comesi ottiene la circonferenza del circolo? Come si 
trova il diametro del circolo? 


PROBLEMI SULLA MISURA DELLE SUPERFICIE (1). 

116, Un campo quadrato è chiuso da ogni parte per una fila di 74 
alberi, distanti metri 3,50 uno dall’altro. Qual è la sua area? 
U7) Quanto terreno occupa una strada diritta lunga metri 874, e 
larga metri 5,20? 

118) Un giardino di forma rettangolare è cinto da un muro, di cui la 

S arte volta a mezzodì ha metri 94, e quella volta a levante metri 
à di lunghezza. Che area ha il giardino? 

119) Se un prato ha la forma d’un rombo con la base di metri 1250 
e l'altezza di metri 97u, quale n’è l’area ? 

120) Qual è l’area d un romboide, che ha la base di metri 815, e l’al- 
tezza di metri 214? 


(I) Avvertiamo d’aver posto qui questi problemi per rispetto all’ordine del 
libro, ma non si facciano risolvere dagli alunni che dopo aver loro spiegalo e 
fatto studiare ie Misure di Superficie, Capitolo 111. Articolo 3. 
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121) Quanti metri q. importa l’aoaa d’un cortile, che ha la forma 
d'un triangolo, la cui base è di metri 28, e l’altezza di metri 30? 

122) Il perimetro a’un triangolo equilatero è di metri 369, e l’altezza 
di metri 106,48: quale mè l’area? 

123) L'area d'un triangolo è di metri q. 576, e l’altezza di metri 24 : 
che lunghezza ha la sua base? 

124/ Carlo comperò un campo, che ha la forma d’un trapezio: la 
sua base pi Ci lunga è di metri 145, la più corta di metri 95. e 
l’altezza di metri 69. Quanti metri q. di campo possiede Carlo ? 

125) Un poligono irregolare si può scomporre in un rettangolo e in 
un trapezio 11 rettangolo ha metri 72 di base e 48 d’altezza, e 
il trapezio ha la base maggiore di metri. 83, la minore di 47, e 
l’altezza di 50. Qual è l'area del poligono irregolare? 

126) Un circolo ha il diametro di metri 12 : che area è la sua? 

127) Un giardino inglese di forma circolare ha la circonferenza di 
metri 276,32, e il diametro di metri 88: quale n’è l'area? 

128) Sopra un lago, che ha la forma di un circolo, è gittato un ponte 
lungo 30 metri, il quale lo attraversa passando per il suo centro. 
Qual è la estensione del lago? 

129) Qual è l’area del circolo, che ha la periferia di metri 255,91? 

130) Se un circolo ha la circonferenza di metri 76,93, quale sarà la 
lunghezza del suo diametro? quale quella del suo raggio? 

131) Qual è l area d un semicircolo, che ha il diametro di metri 36? 

132) Il perimetro di un esagono regolare importa metri 64,50, e l’a- 
potema mptri 9,30: quale n'è l’area? 

133) Qual area occupa un tempio ottagonale, che ha ciascun lato di 
metri 8,50, e l’apotèma di metri 9,20? 

134, Antonio possiede un campo, una vigna e un prato. 11 campo è 
rettangolare, ha metri 162 di lunghezza, e metri 98 di larghezza; 
la vigna è triangolare, ha per hase metri 58, e per altezza metri 
84 ; il prato è semicircolare con un diametro di metri 68. Quanta 
estensione di terreno possiede Antonio? 

135) L’imposta, che chiude un finestrone, è formata da un rettan- 

S olo con un semicircolo sovraposto. Il rettangolo ha metri 2,80 
i base, e metri 3,80 d’altezza; il semicircolo ha per diametro la 
base del rettangolo. Che superficie ha questa imposta? 


GEOMETRIA SOLIDA. 

/ 

■ ^ 

Articolo 9. * 

Definizioni. 

198. Angolo diedro, cioè di due facce, chiamasi lo 
spazio angolare compreso fra due piani, che s’incontrano. 

199. Spigolo o vertice si chiama la ratta, in cui si 
incontrano due piani. 
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200. A asolo solido o poliedro, cioè di più facce, 
si dice lo spazio angolare compreso fra Ire o più piani, 
che s’incontrano in un vertice. 

201. Un angolo solido chiamasi triedro, se è formato 
da tre piani, tetraedro, se da quattro, pentaedro, se 
da cinque, ere. 

202. Corpo geometrico si chiama ogni materia, che 
ha lunghezza, larghezza e altezza o profondità. 

203. 1 corpi geometrici si chiamano anche solidi. 

204. 1 solidi si dividono in poliedri e in corpi ro- 
tondi. 

205. Poliedri si dicono i solidi terminati in ogni parte 
da superficie piane. 

206. Corpi rotondi si dicono i solidi compresi in tutto 
od in parte da una superficie curva. 

Domandi. 198. Che «i chiama angolo diedro ? {99. Che si chiama spigolo o 
vertice? 200. Che si dice angolo solido o poliedro? 201. Quando chiamasi trie- 
dro, tetraedro, pentaedro, ecc. , un angolo solido? 202. Che si chiama corpo 
geometrico? 203. 1 corpi come si chiamano anche? 204. Come si dividono i so- 
lidi? 208. Che st '. iv, r dcono poliedri? 203. Che solidi si dicono corpi rotondi? 


Articolo 10. 

Poliedri. 

207. I poliedri prendono il nome dal numero delle loro 
facce. Cosi un poliedro, se ne ha quattro, dicesi tetra- 
edro, se cinque pentaedro, se sei esaedro, se otto 
ottaedro, se dodici dodecaedro, e se venti icosaedro. 

Non vi è poliedro terminato da un numero minore di quattro facce. 

208. Regolari si dicono i poliedri, di cui sono eguali 
tanto le facce, quanto gli angoli solidi. 

Domandi. 207, Donde prendono, e qqai nomi prendono i solidi? 208. Che 

poliedri si dimori regolari V 
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209. Il pJima retto è un 

poliedro, che h«. per basi due 
poligoni eguali paiJleK, e per Fig. 30. 
facce laterali tanti parallelo- 
grammi, quanti sono i lati di 
ciascuna sua base (Fig. 30). 

210. Il prisma si dice triangolare, quadrangolare, 
pentagonale, ecc., secondo che le sue basi sono trian- 
goli, quadrilateri, pentagoni, ecc. 

211. 11 parallelepipedo è un prisma, che ha per basi 
due parallelogrammi. 




212. L’esaedro regolare o 

cubo è un parallelepipedo ter- 
minato da sei quadrati eguali Fig. 34* 

(Fig. 31). 

213. Altezza del prisma retto 
si chiama la perpendicolare, che ne unisce le due basi (Fig.30). 

214. Begolare è il prisma quando è retto, e le sue 
basi sono poligoni regolari. 

215. Asse del prisma regolare è la retta, che ne unisce 
i centri delle due basi. 


Domandc. 209. Che eoe» è il prisma retto? 210. Quando si dice triangolare, 
quadrangolare, pentagonale, ecc., il prisma? 211. Che cosa è il parallelepipedo? 
ili. Che cosa è l’esaedro regolare o cubo? 213. Che si chiama altezza del prisma 
retto? 214. Qual prisma è regolare? 215. Che cosa è l'asse del prisma regolare? 


PIRAMIDE. 

216. La piramide retta è 

un poliedro, che ha per base un 
poligono, e per facce tanti trian- Fjg 32 
goli concorrenti in un vertice 
comune, quanti sono i lati della 
base (Fig. 32). 


Vertice 
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217. La piramide, come il prisma, prende il nome dal 
numero dei lati della base. 

218. Altezza della piramide retta dicesi la perpendi- 
colare abbassata dal vertice sulla base (Fig. 32). 

219. Regolare è la piramide, che ha per base un po- 
ligono regolare, ed in cui la perpendicolare abbassata dal 
vertice cade nel centro della base (Fig. 32). 

220. Asse della piramide regolare è la perpendicolare 
calata dal vertice nei centro della base. 

Domande. 216. Che cosa è ia piramide retta? 217. Donde prende il nome la 
piramide? 218. Che si dice altezza della piramide? 219. Qual piramide è re- 
golare? 220. Che cosa i l’asse della piramide regolare? 


Corpi Rotondi. 

CILINDRO. 


221. Il cilindro retto 

é un solido generato dal ri- 
volgimento di un rettangolo 
intorno ad un suo lato im- 
mobile (Fig. 33). 

Nella generazione del cilindro 
il lato AB, che ne diventa l’asse, 
resta immobile; i due lati AC 
e BD ne descrivono i due cir- 
coli di base, e il lato CD ne de- 
scrive la superficie laterale. - 

222. Asse del cilindro 


Basa 



B D 


Base 


retto dicesi la perpendico- 
lare, che ne unisce i centri 
delle basì (Fig. 33). 

223. Altezza del cilindro retto chiamasi la perpendi- 
colare compresa fra i piani delle sue basi (Fig. 33). 

Un cilindro, che abbia l’altezza minore del raggio (corno le monete 
e le medaglie), si chiama dùco. 

Domande 221. Che cosa è il cilindro retto? 222. Che dicesi aue de) ciba» 
4ro retto? 213. Che chiamasi altezza dei cilindro retto? 
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224. II cono redo è un so* 
lido generalo dalla rivoluzione di 
un triangolo rettangolo intorno a 
an suo catèto immobile (Fig. 34). 

Nella generazione del cono il catèto 
AB, che ne diverta l’altezza o l asse, 
resta immobile; il lato BG ne descrive 
il circolo di base, e l'ipotenusa AG ne 
descrive la superficie laterale. 

225. IìbIo del cono retto chiamasi la retta, che ne con- 
giugne il vertice con un punto della circonferenza della 
base (Fig. 34). 

226. Alleala del cono retto si dice la perpendicolare 
abbassata dal vertice nel centro della base (Fig. 34). . 

Domande. 224. Che cosa è il cono retto? 225. Che chiamasi lato del cono 
retto? 226. Che si dice altezza del cono retto? 



SFERA. 


227. La sfera è un solido 
terminato da una superfìcie 
curva, i cui punti sono tut- 
ti egualmente distanti dal 
centro (Fig. 35). .£« 

La sfera può riguardarsi come 
generata dalla rivoluzione di 
un semicircolo ACB intorno al 
suo diametro AB. 



B 


228. Circoli si dicono le superficie piane, che risul- 
tano tagliando una sfera in due parti. 

229. I circoli della sfera sono massimi o minori. 

230. massimi sono i circoli, che hanno lo stesso dia- 
metro della sfera. 

231. Minori sono i circoli, che hanno un diametro 
più piccolo di quello della sfera. 

232 Emisfero dicesi la metà d'una sfera. 


4 Aritm. Super. — V. G. Scarpa e G. Boroooho. 
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233. Segmento sferico si chiama qualunque parte 
della sfera compresa fra due piani seganti paralleli, o fra 
un piano segante e la superficie di questa (Fig. 36). 

234. Zona si chiama una parte di 
superficie sferica compresa fra due 
piani seganti paralleli, che ne sono 
le basi (Fig. 36). 

235. Calotta sferica dicesi la su- 
perficie curva di un segmento sferico 
ad una sola base piana (Fig. 36). 

236. Fuso sferico chiamasi la 
parte della superficie sferica com- 
presa fra due semicirconferenze di 
circoli massimi (Fig. 37). 

237. Spicchio sferico si dice la 
parte della sfera compresa fra due 
semicircoli massimi e un fuso sferico 
(Fig. 37). 

Domande. 227. Che cosa è la «fera? 228. Che si dicono circoli? 229. Di 
«mante specie sono i circoli della sfera? £30, Quai circoli sono massimi? MI. 
Quai circoli sono minori? 232. Che dicesi emisfèro? 233. Che si chiama seg- 
mento sferico? 234. Che si chiama zona? 235. Che dicesi calotta sferica? 23§. 
Che si chiama fuso sferico? 237. Che si dice spicchio sferico? 

Articolo il. 

Misura della Superficie e del Volume 
dei Solidi o Stereometria. 

238. Volume o solidità dicesi lo spazio occupato da 
un corpo. 

Nella misura dei volumi si prende per unità il cubo, che ha per 
spigolo l’unità di lunghezza, e, prendendo per unità lineare il me- 
trOj^Tunità di .volume sarà il metro cubo. 

PRISMA.. 

239. Superficie. La superficie laterale del prisma retto 
è uguale al perimetro d’una base multiplicato per l’altezza 
del prisma. 



Digitìzed by Google 



51 

tempio. Qual è la superfìcie laterale d’un prisma retto alto 4 me- 
tri, che ha per base un triangolo equilatero di metri 2 di lato? 

Soluzione. Superficie laterale — 6 (perim. d’una base) x 4 = m. q. 24. 

Nota. — Se alla superficie laterale del prisma retto si aggingne la 
somma delle aree delle due basi, se ne ha la superficie totalé. 

240. Volume 11 volume del prisma retto è uguale al 
prodotto d’una base per l'altezza del prisma. 

Esempio. Qual è il volume d'un prisma retto alto metri 5, che ha 
per base un quadrato di metri 2 di lato? 

Soluzione. Volume = m. q. 4 ( base ) x 5 = metri cubi 20. 

241. Superficie. La superficie totale del cubo si ot- 
tiene multiplicando per 6 l’area d’una sua faccia. 

Esempio. Qual è la superficie totale d'un cubo, che ha metri 2 di 
spigolo? 

Soluzione. Superficie totale = m. q.4 (area d’una faccia )xfi=m.q.24. 

242. Volume. Il volume del cubo si trova multiplican- 

done lo spigolo due volte per sé stesso. 

Esempio. Qual è il volume d’un cubo, che ha metri 4 di spigolo ? 

Soluzione. Volume = 4 x4x4 = metri cubi 6i. 


PIRAMIDE. 

243. Superficie. La superficie laterale della piramide 
regolare è uguale al perimetro della base multiplicato per 
la metà dell’altezza d’una sua faccia laterale. 

Esempio. Qual è la superficie laterale d’una piramide regolare, che 
ha per base un quadrato di metri 5 di lato, e per altezza ai ciascuna 
sua faccia metri 12? 

Soluzione. Superficie laterale = 20 (perim. della base) x 6 (metà 
dell’altezza d’una faccia ) =s ip. q. 120. 

Nota — La superficie totale d’ una piramide regolare si trova ag- 
giugnendone alla superficie laterale l’area della base. 

244. Volume. 11 volume della piramide regolare è u- 
guale al prodotto della base per il terzo della sua altezza. 

Esempio. Qual è il volume d’una piramide regolare alta metri 9, 
che ha per base un quadrato di metri 3 di lato ? 

Soluzione. Volume = m.q. 9 (base) x3 (terzo dell’altezza) =m.c. 27. 

CILINDRO. 

245. Superficie. La superfìcie laterale del cilindro retto 
si trova multiplicandone la circonferenza d’una base per 
la sua altezza. 
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Esempio. Qual è la superficie laterale di un cilindro retto alto 

metri 8, il cui circolo di base ha la circonferenza di metri 12,56 f ’ 
Soluzione. Superficie laterale = 12, 56x8 = m. q. 100,48. 

Nota. — La superficie totale (lei cilindro retto è pari alla sua su- 
perficie laterale, più la somma delle aree delle due basi. 

246. Volume. Il volume del cilindro retto è uguale al 

prodotto d’una sua base per la sua altezza. * 

Esempio. Qual ò il volume d'uu cilindro retto alto 5 metri, la cui 
base è uguale a m. q. 15,80? 

Soluzione. Volume = m. q. 15,80x5= metri cubi 79. 

CONO. 

247. Superficie. La superficie laterale del cono retto 
è pari al prodotto della circonferenza della base per la 
metà del suo lato. 

Esempio. Qual è la superficie laterale d'un cono retto, la circonfe- 
renza della cui base è ai metri 4, e il lato di metri 6? 

Soluzione. Superficie laterale = 4x3 (metà del lato) = m. q. 12. 
Nota. — Si trova la superficie totale del cono retto aggiugnen- 
done alla superficie laterale l’area della base. 

248. Volume. 11 volume del cono retto è uguale al pro- 
dotto della base per il terzo della sua altezza. 

Esempio. Qual è il volume d'un cono retto alto metri 9, la cui basa 
ha m. q. 28,25 d’area? 

Soluzione. Volume = m.q. 28,25x3 (terzo dell’altezza) = m. c. 84,750. 

SFERA. 

249. Superficie. La superficie della sfera si trova in 
due modi: 

1° Multiplicando la circonferenza di un suo circolo 

massimo per il suo diametro. 

Esempio. Qual è la superficie d'una sfera, che ha la circonferenza 
massima di metri 12,56, e il raggio di metri 2? 

Soluzione. Superficie = 12,56x4 (diametro) =m. q. 50,24. 

2° xMultiplicandone il quadrato del diametro per 3,14. 

Soluzione. Superficie = 16 (quadrato del diametro) x 3,14 = metri 

q. 50,24. v ' 

250. Volume. Il volume della sfera è uguale al pro- 
dotto della sua superficie per il terzo del raggio. 

Esempio. Qual è il volume d’ una sfera, che ha la superficie di m. 
q. 452,16, e il raggio di metri 6? 

Soluzione. Volume = m. q. 452,16 x 2 (terzo del raggio) = m. c. 

904,320. 
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Domande. 2i>8. Che dìcesi volume o solidità? 239. A che cosa è ugnale la su- 
perficie laterale del prisma retto? 240. A che cosa è uguale il volume del 
prisma retto? 241. Come si ottiene la superficie totale del cubo? 242. Come 
si trova il volume del cubo? 243. A che cosa, è uguale la superficie laterale 
della piramide regolare 9 244. A che cosa è uguale il volume della piramide re- 
golare? 243. Come si trova la superficie laterale del cilindro retto? 246. A che 
cosa è uguale il volume del cilindro retto? 247. A che cosa è pari la superficie 
laterale del cono retto? 248. A che cosa è uguale il volume del cono retto? 
249. In quanti e quali modi si trova la superficie della sfera? 230. A che cosa 
i uguale il volume della sfera? 

PROBLEMI SULLA MISURA DELLA SUPERFICIE 
E DEL VOLUME DEI SOLIDI (1). 

1 36) Qual è la superficie totale d’un prisma retto alto metri 4,60, 
che ha per base un rettangolo lungo metri 1,50 e largo 1,20? 

137) Qual è il volume di un prisma pentagonale retto alto metri 
2,25, la cui base ha il perimetro di metri 2,50, e l'apotóma di me- 
tri 0.38? 

138) Qual è la superficie d’un cubo, che ha ciascuno de’ suoi spigoli 
lungo metri 1,75? 

139) Qual è il volume d’un Cubo di metri 3,20 di spigolo? 

140) Qual è la superficie laterale d’una piramide regolare, che ha 
per base un quadrato di metri 5,80 ai lato, se l’altezza di ogni 
sua faccia è metri 15,8u? 

141) Qual è il volume di una piramide esagonale regolare alta me- 
tri 16,23, che ha il perimetro della base di metri 9, e lapotéma 
eguale a metri 1.40? 

142) Qual è la superficie totale di un cilindro retto, di cui l’altezza 
è metri 13,55. e la circonferenza della base metri 9,42 ?• 

143) Qual è il volume d’un cilindro retto alto metri 5, '25, il quale 
ha il diametro della base uguale a metri 2,60? 

144) Qual è la superficie laterale d’un cono retto, che ha la circon- 
ferenza della base di metri 10,99, e il lato di metri 9,70? 

145) Qual è il volume d'un cono retto alto metri 8,70, ch9 ha il rag- 
gio della base di metri 1,08? 

146) Qual è la superficie d una sfera, il cui diametro è di metri 3,90? 

147) Qual è il volume d’una sfera, che ha il raggio di metri 1,95? 
148; Qual è la superficie e quale il volume d’una sfera, la cui cir- 
conferenza massima è di metri 1,1304? 

149) Quanti metri cubi d’aria contiene una sala lunga metri 8.30, 

larga metri 6,80 ed alta metri 7,38? > 

150) Quanti metri cubi o steri sono in una catasta di legna, che ha 
la forma d un parallelepipedo lungo metri 3,50, largo 2,20 ed 
alto 3,20? 

151) Quanti metri cubi di terra si estrassero per iscavare un pozzo, 
che ha il diametro di metri 2,60, e la profondità di metri 18,20 r 

152) Quanti metri cubi d’acqua contiene un laghetto della forma di 


(I) Abbiam messo qui questi Problemi in riguardo aireconomia dei libro, ma 
non si debbono far risolvere dagli Alunni cbe dopo aver 'loro spiegato e fatto 
apprendere le Misure di Solidità, Capitolo III Articolo 4. < 
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a* cono rovesciato, sapendo che la stia superficie ha il raggio di 
metri 25,40, e che la sua profondità massima è di metri 9,60 ? 

153) Quanti metri quadrati di taffetà ci vogliono per fare un aerostato 
di forma sferica, se il suo diametro deve essere di metri 3,90 ? 

154) Quanti metri cubi di gas idrogeno ci vorranno per riempiere l'ae- 
rostato del problema precedente ? 

155) Da una palla da cannone del diametro di metri 0,15 facendo 
tante palle da schioppo del diametro di metri 0,012, quante se ne 
ricaverebbero? 

§UPPfiI!UElVTO Ali CAFITOIi© II. 

* DISEGNO. * 

I. Tirare unii reità, che pasti per due punti dati A e B. 

Soluzione. Si applichi uno spigolo della riga Fig 38. 

ai punti dati, e si tiri una linea, che li cuopra k I 

tutti e due (Fig. 38). 

II. Dividere una velia data AB in due c 

parti uguali. 

Soluzione. Con un’apertura di com- 
passo maggiore della metà di AD, fa- 
cendo centro prima in A, poi in B, si M ^ 

descrivano superiormente ed inferior- 
mente due archi di circolo, che si ta- 
glino in C e in D; si unisca il punto 
C col punto D, e la retta CD divide in 
due parti eguali la data AB (Fig. 39). 

III. Dato il raggio AB, descrivere una circonferenza. 

Soluzione. Si prenda la distanza AB 

col compasso, e, mettendo una punta 
di questo in A, come centro, lo si giri 
sopra lui stesso: l’altra punta, mo- 
vendosi, descriverà la circonferenza 
(Fig. 40). 

IV. In un punto dato C inaliare una perpendwlrv sopra una retta AB 

Soluzione. Facendo centro in C, con * . O 

una medesima apertura di compasso si 
segnino sulla retta a destra e a sinistra 
i punti D ed E; con un’apertura di 
compasso maggiore di DÒ, facendo Fig il. 
centro prima in fi, poi in E, si de-- 
scrivano due archi di circolo, che- si 
taglino nel punto O; unendo da ultimo 
con una retta i punti Ced 0,si avrà in 
OC la perpendicolare richiesta ( Fig. 41 1. 

1 
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V. Da un punto dato C abbassar « por mezzo della squadra una peroen- 

dicolare sopra la retta AB. 

Soluzione. Si applichi uno spigolo 
della riga alla retta .46, e lungo que- 
sto si faccia scorrere il catèto DE della 
squadra, finché il vertice D viene a 
stare sul punto C: segnata una linea 
lungo 1’ altro catèto DF, questa Barà 
la perpendicolare voluta ( Fig. 42). 

VI. Ad una retta AB condurre una parallela, che passi per un punto dato C. 



Soluzione. Fatto centro in C, con 
un’apertura di compasso sufficiente- 
mente grande si descriva l’arco inde- 
finito ED, Che tagli AB in D , e, fatto 
centro in D, con la stessa apertura si 
descriva l’arco indefinito CF ; si porti 
sull’arco DE la distanza CF da D in G; 
si conduca una retta, che passi per 
i punti C e G, e questa sarà la paral- 
lela domandata (Fig. 43). 




VII. In un punto A di una retta AB costruire un angolo uguale a un dato K. 


Soluzione. Fatto centro nel vertice K 
dell’angolo datd, con un’apertura qua- 
lunque di compasso si descriva un 
arco di circolo, che ne tagli i due lati 
ne’ punti Ce D ; quindi, tirata la retta 
AB, e fatto centro in A, con la stessa 
apertura di compasso si descriva un 
arco di circolo indefinito, che tagli AB 
nel punto E ; da ultimo, fatto centro 
in E con un’ apertura di compasso, 
uguale alla distanza CD nell’ angolo 
dato, si tagli l’arco indefinito in F : 
e si congiungano con una retta i punti 
F eà. A: FAE sarà l’angolo doman- 
dato (Fig. 44). 



Vili. Costruire un quadralo, datone il lato AB. 


Soluzione. Si conduca la retta CD 
uguale ad AB: dal punto D si inalzi 
la perpendicolare DE , lunga quanto 
CD; con un’apertura di compasso 
eguale a CD, facendo centro prima 
in C, poi in E, si descrivano due archi 
di circolo, che si taglino nel punto F; 
si unisca il punto F coi punti (7 ed E: 
CDEF sarà il quadrato richiesto (Fig. 45 ). 
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IX. Costruire un rettangolo, datene la base AB e V altezza CD. 


Soluzione. Si tracci la retta AA uguale 
ad AB; dal punto F si inalzi la per- 
pendicolare FG uguale alla retta CD ; 
con un’apertura ai compasso pari ad 
EF , fatto centro in G , si descriva l'arco 
di circolo ma, e, fatto centro in E , con 
un’apertura eguale ad FG si descriva 
l’arco il, che intersecherà il primo 
in H; si unisca il punto H coi punti 
G ed E: EFGH sarà il rettangolo de- 
siderato (Fig. 46). 


Fig. irt 



C 


— ,6 


'F 

jj 
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X. Costruire un rombo, datine il lato AB e uno degli angoli K. 

Soluzione. Si conduca la retta CD uguale ad AB; nel punto/) so- 
pra CD si faccia l’angolo CDE uguale 
a A, e si prenda DE uguale ad AB; con 
un’apertura di compasso eguale a CD, 
facendo centro prima inC, e poi in E. si * 5 
descrivano due archi, che si taglino nel ti 
punto F; si unisca il punto F eòi punti £ 

Ced E: in CDEF si avrà il rombo vo- 
luto (Fig. 47). 



XI. Costruire un rombòide , datine due lati contigui AB, CD. e l'angolo K, 
che fanno tra loro. 


Soluzione. Si tiri la retta EF pari ad AB: nel punto F sopra EF 
si faccia l’angolo EFG uguale a A, e Fig. 48. 

si prenda FG uguale a CD; con un’aper- 
tura di compasso nari ad EF, facendo 
centro in G, si descriva l’arco di cir- 
colo mn, e con un’apertura eguale ad 
FG, facendo centro in A, si descriva 
l’arco di circolo il, che tagli il primo 
nel punto li; si unisca il punto II coi 
punti G ed E: si avrà la figura EFGH o 
il rombòide cercato ( Fig. 48 j. 



XII. Costruire un triangolo equilatero, essendone dato il lato AB 
I Soluzione. Si conduca la base CD 


uguale ad AB ; con un ' apertura 
di compasso eguale a lei, facendo cen- 
tro prima in C, poi in D, si descrivano 
due archi di circolo, che si taglino 
in E; si unisca il punto E coi punti 
C e D, e CED sarà il triangolo equi- 
latero domandato (Fig. 49). 
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XIII. Costruire un triangolo isoscele e rettangolo , essendone data V ipote- 
nusa NM. 


Soluzione. Condotta l’ipotenusa BA 
pari ad NM, la si divida in due parti 
eguali con la perpendicolare OC; con 
un apertura di compasso pari ad AC , 
facendo centro in C, si descriva il se- 
micircolo BDA , che tagli la perpendi- 
colare in D; si unisca il punto D coi 
punti A & B: ADB è il triangolo ret- 
tangolo ed isoscele richiesto (Fig- 50). 


o 


X 

c J) '' 



XIV. Costruire un triangolo , datine i lati RS e PQ , « Vongola K, che 
fanno tra loro. 

Soluzione. Condotto il lato AB pari 
ad RS, nel punto .4 sopra AB si faccia 
l’angolo BAC uguale a K, e si prenda 
AC uguale a PQ; si unisca il punto C 

ool punto B, e CAB , che ne risulta, k 

è il triangolo cercato ( Fig. 51 ). 



XV. Costruire un trapezio, di cui son dati i due lati paralleli FG ed HI 
« l'altezza LM. 

Soluzione. Si tiri la retta A B uguale 
ad FG,e lasi dividain due parti uguali; 
nel punto di mezzo le s’inalzi una 
perpendicolare NO uguale all’altezza 
LM; per il punto 0 si faccia passare 
una parallela ad AB; fatto centro in 0, 
con un'apertura di compasso uguale 
alla metà di HI si descrivano due archi 
di circolo, che determinino i punti C 
e D; si uniscano con rette i punti C 
e B, D ed A, e la figura ABC!) sarà il 
trapezio cercato (Fig. 52). 



XVI. Costruire un pentagono regolare. 

Soluzione. Si descriva una circonfe- 
renza, e la si divida col compasso me- 
diante prove successive in cinque parti 
eguali nei punti A, B.C, D, E; si uni- 
scano i punti A e B. B e C, C e D, D 
ed E, E ed A con rette, e si otterrà il 
pentagono regolare (Fig. 53). 
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CAPITOLO Ut. 

SISTEMA METRICO DECÌM ALE. 


Articolo 1. 

Nozioni Preliminari. 

251. Ogni mezzo, di cui ci serviamo per valutare le 
diverse grandezze, è una misura. 

252. Misure effettive diconsi gli strumenti, che la 
legge prescrive per misurare le varie quantità. 

253. Misurare vuol dire determinare quante volte una 
grandezza contenga la sua unitàri misura. 

254. Le unità principali di misura nel sistema metrico 
decimale sono le seguenti: il metro per le lunghtzzs, il 
metro quadrato e l'ara per le superfìcie, il metro 
cubo e lo stero per i volumi, il litro per le capacità, 
il gromma per i pesi e la lira per i valori. 

255. Queste misure si chiamano metriche, perché tutte 
hanno origine dal metro; decimali, perchè i multipli e 
sottomultipli delle loro unità principali si ottengono mul- 
tiplicando o dividendo queste per 10, 100, 1000, ece. 

256. L'insieme di tutte le misure, che hanno per base 
il metro, si chiama sistema metrico decimale. 

257. Multipli si dicono i prodotti, che si ottengono 
multiplicando le unità di misura per un numero intiero. 

258. Sottomultipli si dicono i quozienti, che si ot- 
tengono dividendo le unità di misura per uh numero in* 
tiero. 

259. I nomi dei multipli, si formano preponendo alle 

unità di misura le parole* 

Deca, che significa 10, a si scrive abbreviata O, 

Etto, » » I OH, » » L, 

Chilo, • » 1000, • • V* 

Mina, t ■ tOOUO, > » M. 
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280. I Deea tengono il luogo delle decine, gli Etto 
quello delle centinaia, i Chilo quello delle migliaia, 
e i Miria quello delle deciue di migliaia. Vale a dire: 


UNITÀ 1 = UNITÀ, 

Decina 10 = Deca, 

Cento o Centinaio 100 = Etto, 

Mille o Migliaio 1000 = Chilo, 

Decina di Migliaia .... 10000 = Miria. 

• 

261. I nomi dei sottomultipli si formano premettendo 
alle unità di misura le parole: 

deci, che significa la decima parte, e si abbrevia d, 

CENTI, • > CENTESIMA, » t*, 

MILLI, » > MILLESIMA, » m. 

262. I deci tengono il luogo dei decimi, i centi 
quello dei centesimi, .i milli quello dei millesimi, 

cioè : 


UNITÀ =1 = UNITÀ, 

DECIMO =0,1 = DECI, 

CENTESIMO = 0,01 = CENTI, 

MILLESIMO = 0,001 = MILLI. 


I nomi nelle unità di' misura e quelli dei loro sottomultipli si scri- 
vono dunque con iniziale minuscola, quelli dei loro multipli invece 
con iniziale maiuscola. 

II valore de’ multipli e sottomultipli, la loro posizione e corrispon- 
denza eo’numeri intieri e le frazioni dee mali, appaiono chiaro dal 
seguente specchietto sinottico. 

Kuitipli Sottomultipli 


Miria Chilo Etto Deca 

9 3 0 5 

decine di migliaia centinaia decine 
migliaia 


Cnità 

4 


deci centi milli 

2 0 7 

decimi centesimi millesimi 


263. Regola. — Per trasformare una misura metrica de- 
cimale in qualunque suo multiplo o sottomultiplo si trasporta 
semplicemente la virgola a destra della cifra , che lo esprime. 
Se a tal uopo nel numero mancassero cifre, vi si supplisce 
con zeri. 

Esempio. Metri 87683. 512 = Dm 876S,3F>42 = Epa. 876,83512 =* Cm. 
87,683542 = Mm 8,7683542 = dm. 876835,42 = cm. 8768354,2 = mm. 
87683542; metri 8,4 = Dm. 0,84 = Em. 0.084 = Cm. 0,0084 = Mm. 
0,00084 = dm. 84 = cm. 840 =• mm. 8400. 
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Domande. 251. Che cosa è una misura? 252. Che strumenti diconsi misure 
effettive? 253. Che vuol dir misurare? 254. Quali sono le unità di misura prin- 
cipali nel sistema metrico decimale? 255. Perché si chiamano metriche? perchè 
decimali ? 256. Che si chiama sistema metrico decimale? 257. Che si dicono 
multipli? 258. Che si dicono sottomultipli? 259. Come si formano i nomi dei 
multipli? 260. Qual luogo tengono i Deca, gli Etto, i Chilo, i Miria? 261. Come 
si formano i nomi dei sottomultipli? 262. Qual luogo tengono i deci, i centi, 
i ftiilli ? 263. Qual è la Regola per trasformare una misura metrica decimale in 
qualunque suo multiplo o sottomultiplo ? Che si fa, se a tal uopo nel numero 
mancassero cifre ? 

ESERCIZII SUI MULTIPLI E SOTTOMULTIPLI. 

Scrivete in cifre, e sommate i seguenti numeri* 

49) Quattrocento ventinove unità; otto Etto sette Deca cinque unità ; 
cinque Chilo sei Etto due Deca nove unità; due Miria due Etto 
Cinque Deca sette unità; sette Miria un Chilo sei Deca quattro 
unità. 

50) Trentadue Chilo sette Deca tre unità; due Etto sei Deca una 
unità; venti Chilo sette Etto sei unità; cento e tre Etto venti- 
quattro unità; ottantasette Chilo trentanove unità 

5t) Dugento e quattro Deca cinque deci; ventisei unità nove deci; 
due mila trecento ventitré unità sette deci; ventiquattro Deca 
trentacinque centi; sette Etto ventisei centi; quarantacinque 
unità sessantadue centi. 

52) Kove unità settecento trentadue milli; cinque Deca tre milli; 
dugento e sette milli; sette Miria due Etto tre unità nove milli; 
due deci sei milli; trecento e sei milli. 

53) Sottraete: 27 unità da 32 Deca; 108 deci da 46 unità; 147 deci 
da 346 unità: 272 Deca da 7634 unità; 182 milli da 693 deci. 

54) Multiplicate: 36 Etto per 27 deci; 684 Deca per 247 centi; 27 deci 
per 238 milli. 

55) Dividete: 37 Etto per 25 deci; 440 Chilo per 352 centi; 46313 unità 
‘ per 58 deci. 

Articolo 2. 

misure Lineari o di Lunghezza. 

, 264. misure lineari o di lunghezza si dicono quelle, 
£he si adoperano per valutare l’estensione considerata sotto 
iin solo rapporto, cioè in lunghezza. 

265. Esse si dividono in misure lineari ordinarie e 
in misure itinerarie. 

misure Lineari Ordinarie. 

266. Con le misure lineari ordinarie si valutano le 
distanze usuali, come la lunghezza d’una camera, la lar- 
ghezza d'una piazza, l’altezza d'una torre, e simili. 
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267. L’unità principale delle misure lineari ordinarie è ' ' 
il metro, base di tutto il sistema, pari alla quarantarai- 
lionesima parte della circonferenza del meridiano terrestre. 

Si scrive abbreviato *n. ; 

Multiplo: Decametro 10 metri; si scrive abbreviato Uni. 

Sottomultipli: decimetro = decima parte del metro; si abbr. dm. 

cen+imetro = centesima » » cui. 

millimetro = millesima » * nuli. 

268. Le misure lineari effettive sono: il metro, il Deca- 
metro, il decimetro, il loro doppio e la loro metà, meno 
il mezzo decimetro. — La legge tollera anche il trimetro 
o triplometro, misura di tre metri, adoperata ordina- 
riamente dagli agrimensori in luogo delle catene metriche. 

269. Il metro effettivo (Fig. 54) é un regolo di legno 
duro con sopravi segnate le sue divisioni. Vi sono anche 
metri d’altre forme e di varie sostanze, come di ferro, di 
rame, di avorio, di balena, e perfino di nastro; questo 
ultimo però non è legale. 

Fig. 54. Metro sulla scala di un decimo o decimetro di grandezza naturale. 



270. Con le misure itinerarie si valutano le distanze 
geografiche, cioè la lontananza di una città da un’altra, 
la lunghezza d’un fiume, e simili. 

271. Le misure itinerarie sono tre multipli del metro, cioè: 

Ettometro =r 1-00 metri; si scrive abbreviato firn. 

Chilometro= 1000 metri; » » t’m. 

Mibiametro= 10000 metri; » • Mm. 

Domande. 264. Che misure si dicono lineari? 265. Come si dividono le mi- 
sure lineari? 266. Che si valuta con le misure lineari ordinarie? 267. Qual 
è l’unità principale delle misure lineari ordinarie? Qual è il suo multiplo ? 
quali i suoi sottomultipli? 9&S. Quali sono le misure lineari effettive ? 269. Che 
cosa è il metro effettivo ? 270. Che si valuta con le misure itinerarie? 271, Che 
sono, e quali sono le misure itinerarie? - » 
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ESERCIZII SULLE MISURE LINEARI 0 DI LUNGHEZZA. 

Scrivete in cifre i numeri: 

56) Ginquantasej m. venti cm.; cento m. tre cm ; dugento e sei m. 
ventidue min.; sei cm otto mm.: mille seicento e otto mm. 

57) Leggetei numeri: Mm 6,?; m. 13.67; Gm. 34,371 : Dm. 9U.054 ; 
‘ m. 148.H60; Mm. 0,07006; Km. 2632,0800. 

58) Quanti Dm.. Em. Om. sono nei numeri: Gin. 37; Mm. 1704; Em. 4 ; 

Mm. 100; Em. 146; Gm. 2034 ; Dm. 340; m. 18306; m. 378468? 

59) Quanti m., dm., cm., mm. sono nei numeri: m. 37; Dm. 873; Cm. 
3091; Em. 304; m. H'7: Mm. 91; Dm. 2360; Cm. 70? 

60) Trasformate m. 3459 in Dm , Km., Gm., Mm., dm., cm., mm 

PROBLEMI SULLE MISURE LINEARI 0 DI LUNGHEZZA. 

156) Da un mercante si comperarono quattro pezze di tela delle lun- 
ghezze 'eguenti: 84 m. 58 mm,. 90 m. 5 cm., 7756 em., 8o0 dm. 
Quanti mptri di tela Ita comperato in tutto? 

157) Se un viaggiatore avesse a percorrere 45 Mm., quanti gliene re- 
sterebbero ancora da fare dopo aver percorso 345 Gm. di via ? 

158) Lungo una strada di Gm. 3z stanno due file d alberi piantati 
l'uno 5000 mm. distante dall'altro: quanti alberi sono su tutta 
la via? 

159) Avendo pagato L. 32,40 per 360 cm. di stoffa, quanto n’è co- 
stato un metro? 

160) Si monta alla sommità d’una torre alta m. 43 dm. 8 per una 
scala, i cui scalini sono di 12 cm. ciascuno: quanti se ne deb- 
bono salire? 


Articolo 3. 

Misure di Superficie. 

272. Misure di superficie si chiamano quelle, che 
adoperansi per valutare l'estensione considerata sotto due 
rapporti, cioè in lunghezza ed in larghezza. 

273. Esse si dividono in misure di superficie ordina* 
rie, topografiche 0 geografiche, ed agrarie. 

Misure di Superficie Ordinarie 

274. Con le misure di superhcie ordinarie si valutano 
estensioni comuni, a mo’ d’esempio quella d’una stanza, 
(duna tavola, d’una parete. 
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975. L’unità prin- 
cipale delle misure 
di superficie ordi- 
narie è il metro 
quadrato (Figu- 
ra 55), cioè un qua- 
drato, i cui lati 
hanno un metro di 
lunghezza ciascuno. 
Si abbrevia *n.q. 



Multiplo: Decametro quadrato =* 100 metri q. ; 3Ì abbrevia Dm.q. 
Sottomult. : decimetro q. = centesima parte del m. q.; si abbr. dm.q. 

cehtimetro o. = diecimillesima » » cm.q. 

millimetro q. = milionesima • » nim.q. 

È necessario avvertire di non confondere un decimo di metro quadralo 
col decimetro quadrato , imperocché il primo è un rettangolo lungo 
ud metro e largo un decimetro, mentre il secondo è un quadrato, 
1 cui lati hanno un decimetro ai lunghezza. Ciò valga pure a far 
distinguere un centesimo e un millesimo di metro quadrati) dal centi- 
metro e dal millimetro quadralo. 

I 

misure Topografiche o Geografiche. 

276. Con le misure topografiche o geografiche si 

determinano estensioni assai vaste, come quella d’una pro- 
vincia, d’uno Stato, e simili. 

277. Le misure topografiche o geografiche sono tre mul- 
tipli del metro quadrato, cioè: 

Ettometro quadrato =x 10000 metri q. ; si abbrevia Em.q. 
Chilometro quadrato = 10000(10 di m. q.; i Cm.q. 

Miriametbo quadrato va iOOGOQUOO di m. q.; » IVXm.q. 

misure Agrarie. 


278. Con le misure agrarie si valutano le superficie 
dei terreni, come quella d’un campo, d’un prato, e simili. 

279. L'unità principale delle misure agrarie è un qua- 
drato, i cui lati hanno ciascuno 10 metri di lunghezza, e 
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che dicesi ara. L’ara dunque vale 100 metri quadrati, e 
si abbrevia a. 

Multiplo : Ettara = 100 are o 10000 metri q. ; si abbrevia Ka. 
Sottomultiplo : centiara == centesima parte dell’ara = 1 metro q. : 
si abbrevia cu. 

280. Osservazione I. Le misure decimali di superficie 
hanno un valore di 100 in 100 volte più piccolo, proce- 
dendo di ordine in ordine da sinistra a destra, e, viceversa, 
di 100 in 100 volte maggiore, procedendo di ordine in 
ordine da destra a sinistra. 

Così un m. q., ch’èia centesima parte di un Dm. q., vale cento dm. q. 

281. Osservazione II. Ogni unità di superfìcie si con- 
verte in unità immediatamente inferiori, moltiplicandola 
per 100, cioè trasportando la virgola decimale di due posti 
verso destra; e si converte in unità immediatamente su- 
periori, dividendola per 100, cioè trasportando la virgola 
decimale di due posti verso sinistra. 

Così Dm q. 256,8945 diventano m. q. 25689,45, oppure Em. q. 2,568945. 

282. Osservazione III. Qualunque misura decimale di 
superficie si può leggere scomposta ne* differenti ordini di 
unità, che contiene. 

Cosi Em. q. 2,568945 possono anche enunziarsi Em. q 2 Dm. q. 56 m. 
q. 89 dm q 45. 

283. Osservazione IV. Per scomporre una misura deci- 
male di superficie ne’ differenti ordini di unità, che con- 
tiene, se ne divide tanto la parte intiera quanto la frazióne 
in gruppi di due cifre l'uno, partendo in ambi i casi dalla 
virgola decimale, e avvertendo di aggiugnere un zero all’ul- 
timo gruppo a destra, ove fosse composto di una cifra sola. 

Così, volendo scomporre il numero m. q. 568936,45246, lo si divide 
tanto a destra che a sinistra della virgola decimale in gruppi di 
due cifre ciascuno: onde si ha m. q. 56 89 36, 45 24 6, e, siccome 
Tuitimo gruppo a destra non contiene che la sola cifra 6, gli si ag- 
giugne uh zero, e si ottiene m. q 568936,452460. 
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Domande. 373. Che misure sì chiamano di superficie? 273. Come li dividono 
le misure di superficie? 274. Che si valuta con la misure di superficie ordinarie? 
275. Qual i l'unità principale delle misure di superficie ordinarie ? Qual è il 
suo multiplo? Quali sono i suoi sottomultipli? 270. Che si determina con le 
misure lopog-aflche o geografiche? 277. Che sono, e quali sono le misure topo- 
grafiche o gì (grafiche? 278 Che si valuta con le misure agrarie? 279. Qual è 
l’unità principale delle misure agrarie? Qual è il suo multiplo? Qual è il suo 
sottomultiplo ? 280. Che valore hanno le misure decimali di superfìcie, proce- 
dendo di ordine in ordine da sinistra a destra, e quale procedendo di ordine 
in ordine da destra a sinistra? 281. Come si converte in unità immediatamente 
inferiori, e come in unità immediatamente superiori ogni unità di superficie? 
283. Come si può leggere qualunque misura decimalo di superficie? 283. Chs 
si fa per scomporre una misura decimale di superficie ne’ differenti ordini di 
unità, che contiene? 

ESERCIZII SULLE MISURE DI SUPERFICIE. 

Scrivete in- cifre i numeri: 

61} Due m. q.; quattordici dqi. q. ; trentadue dm. q.; sessanta m. q.; 
tre dm. q.; sei cm. q.; due mila trecento quattro mm. q.; tren- 
tasei dm q.; otto mm. q.; mille dugento ed otto cm.'q. 

62) Due Ea. nove a.; trenta a. cento e tre ca.; venti mila dugento e 
sei Ea.; ventiquattro Ea. settecento e tre ca.; cento e dodici a. 
cinque ca. 

63) Leggete i numeri: m. q. 3,17; m. q. 36,07; Dm. q. 0,3746; Em. q. 
5,40- Cm. q. 58,3720; Mm. q. 2008,700304. 

64) Quanti m q., Em. q , dm. q., «un. q. « mm. a sono nei numeri: 
dm.q 2787, m. q. 70543; Mm. q. 4780, cm. q. /834;Cm.-q 237806? 

— Quante a., Ea. e ca. sono nei numeri: a. 147; ca. 1702; a. 7 ; « 
ca. 127U; Ea. 20; ca. 1861403? 

65) Trasformate m. q 6754298 in Dm. q., Em. q., Cm. q., Mm. q.,4m. 
q , cm. q., mm q. 

PROBLEMI SULLE MISURE DI SUPERFICIE. 

161) In un podere d’Ea. 24,12 v’è uno starno, di cui si è voluto tro- 
vare l'area. A. questo fino si misuro la superficie del terreno, 
che fu trovato importare a. 2300,18: quante ca. d’estensione ha 
lo stagno? 

162) L'area d’un orto è di 122 m. q., e le piantagioni ne occupano 
m. q. 79,50: quanto terreno resta per i sentieri? 

163) Si vuol lastricare un cortile, che na 115 m. q. di superficie con 
lastre di 10 dm. q. Quanto si dovrà spendere, se ogni lastra 
messa a luogo costa L. 0.65? 

161) Un municipio comperò 23 Ea. di terreno a L. 25,60 l’ara per 
farne un giardino pubblico, e diede al giardiniere, che ne as- 
sunse la piantagione, L. 0,85 per ogni ca. Quanto venne a co- 
stare in tutto il giardino? 

|65) Fu venduto un podere d’Ea. 85, che aveva costato L. 250000, 
in due parti: Luna d'Ea. 59,3945 a ragione di L. 40 l’ara; l’altra 
di Ee. 25,6055 al prezzo di L. 3500 Ffia. Si perdette, o si gua- 
dagnò nella vendita, e quanto? 

6 VWfm. Sur**. — V. fi g<ua*i » <$. BoaooMo. , 
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Articolo 4. 

IW^isurc di Solidità o di Volume. 


284. Misure di solidità o di volume diconsi quelle, 
di cui ci serviamo per valutare l'estensione considerata 
sotto tutte e tre le dimensioni: lunghezza, larghezza ed 
altezza o profondità. 

285. Esse si dividono in misure di volume ordinarie 
ed in misure per la legala da ardere. 

Misure di Volume Ordinarie. 



n 286. Con le misure di volume ordinarie si valutano 
i lavóri da muratore, il legname da costruzione, i massi 
di pietra, la grandezza t F.g ■ss. 
delle stanze, le quantità 
dei gas, e simili. 

287. L'unità princi- 
pale delle misure di volu- 
me ordinarie èil metro 
cubo (Fig. 56), cioè un 
cubo, i cui lati hanno un 
metro di lunghezza cia- 
scuno. Si abbrevia m.c. 

288. 1 multipli del 
paetro cubo sono il De- 
cametro cubo, che vale 1000 metri cubi, l’Ettometro cubo, 
che ne vale 1000000, il Chilometro cubo, che ne vale 
1000000000, il Miriametro cubo, che ne vale 1000000000000; 
ma sono poco in uso, e in loro vece suol dirsi 1000 metri 
cubi, 1000000 di metri cubi, ecc. 


Sottomult.: decimetro c. millesima parte delm. c. ; si abbr. dm. e. 

centimetro c. «milionesima » » era. e. 

millimetro c. = bilioncsima » » mm.c. 

É mestieri comprendere bene la differenza, che passa fra un de- 
rimn ili mr.tr-) ruhn « \\ desimrJrn t'.uhcì : <juello fe un prisma lniipco e 
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largo un metro, ma alto ua decimetro ; questo un cubo, che ha un 
decimetro tanto di lunghezza e larghezza, quanto di altezza. La 
stessa avvertenza valga per non confondere un ctnletimo e un mille - 
timo di metro cubo col centimetro e col millimetro cubo. 

misure per la Legna da ardere. 

289. L’unità principale delle misure per la legna da 
ardere è il metro cubo, che in questo caso piglia il nome 
di siero. Si abbrevia si. 

Multiplo: Decastero =10 steri; si scrìvi abbreviato Usi» 

Sottomultiplo: decistero = decima parte dello stero; ài abbrév. risi. 

290. Le misure effettive per la legna da ardere sono: 
lo stero, il doppio stero e il mezzo Decastero. 

291. Osservazione I. Le misure decimali di volume hàrtno 
un valore' di 10,00 in 1000 volle più piccolo, procèdendo 
di ordine in ordine da sinistra a destra, e, viceversa, di 
1000 in 1000 volte maggiore, procedendo di ordine in or- t 

dine da destra a sinistra. 

* 

Così un m. c., cb’è la millesima parte di un Dm. c., Vale mille dm. c. 

292. Osservazione II. Ogni unità di volume si converte 
in unità immediatamente inferiori, mulliplicandola per 1000, 
cioè trasportando la virgola decimale di tre posti Verso 
destra; e si converte in unità immediatamente superiori, 
dividendola per 1000, cioè trasportando la virgola decimale 
di tre posti verso sinistra. 

Così m. c. 3746,783612 diventano dm. c. 3746783,642, oppure Dm. c. 
3,746783642. 

293. OssEàvAZiONfi III. Qualunque misura decimale di 
volume si può leggere scomposta ne’ differenti ordini di 
unità, che contiene. 

Così llm. c. 3,746783612 può aiìéhe enunziarsi Dm.c. 3 m. e. 746 
dm. c. 783 cm. c. 642. 

294. Osservazione IV. Per scomporre una misura dèci- 
male di volume ne' differenti ordini di unità, che contiene, se 
ne divide tanto la parte intiera quanto la frazione in gruppi 
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di tre cifre l’uno, partendo in arabi i casi dalla virgola 
decimale, e avvertendo di aggiugnere uno o due zeri al- 
l’ ultimo gruppo a destra, ove fosse composto di due cifre 
o di una cifra sola. 

Cosi, volendo scomporre il numero ra. c. 48365,39457294, lo si di- 
vide tanto a destra cne a sinistra della virgola decimale in gruppi 
di tre cifre ciascuno, onde si ha m. c. 48 365. 394 572 94, e, siccome 
l’ultimo gruppo a destra non contiene che due cifre, cioè 94, gli si 
aggiugne un zero, e si ottiene m c. 48365,934572940. Nello stesso 
modo si opera col numero m. c. 4 312, 439 5, e, siccome il suo ultimo 
gruppo a destra non ha che la sola cifra 5, si aggiungono a questa 
due zeri, e si ottiene m. c. 4312,439500. 

295. Osservazione V. Il multiplo e il sottomultiplo dello 
stero si leggono e si scrivono come i multipli e i sotto- 
multipli delle misure lineari. ~ v ' 

Quindi il numero st. 4,5 si legge st. 4 dst. 5: il numero Dst. 7,25 
si legge Dst 7 st 2 dst. 5, oppure Dst, 7 ’dst. 25. 

Domande. 284. Che misure diconsi di solidità o di volume? 2S3. Come li di. 
vidono le misure di solidità? 28(5. Che*si valuta con le misure di solidità or- 
dinarie? 287. Qual è l’unità principale delle misure di volume ordinarie? 288. 
Come si esprimono d’ordinario i suoi multipli ? Quali sono i suoi sóttomultipli? 
289. Qual è L’unità principale delle misure per la legna da^ardere? Qual è il 
suo multiplo ? Qual è il suo sottomuliiplo? 290. Quali sono le misure effettive 
per la legna da ardere? 291. Che valore hanno le misure decimali di volume, 
procedendo di ordine in ordine da sinistra a destra, e quale procedendo di or- 
dine in ordine da destra a sinistra? 292 Come si converte in unità immedia- 
tamente inferiori, e come in unità immciKntamente superiori ogni unità di 
volume ? 293. Come si può leggere qualunque misura decimale di volume? 294. 
Che si fa per scomporre una misura decimale di volume ne' differenti ordini di 
unità, che contiene? 295. Come si leggono e si scrivono il multiplo e il sotto- 
multiplo dello stero? 

ESERCIZII SULLE MISURE DI SOLIDITÀ 0 DI VOLUME. 

66) Scrivete in cifre i numeri: sei m. c. seicento sedici dm.c.; tren- 
tadue m. c. trecento e sette dm. c.; trecento e sei m. c. venti- 
sette dm. c.; nove m c. ventotto mila quattrocento e due cm. c. ; 
tre m c. due mila e sei cm. c.; sessanta in. c. otlantasette cm. c. ; 
quattrocento sessanta mm c.; seicento e nove dm. c. 

67) Leggete i numeri: m. c. 7,347: m. c. 72,004: m. c. 97,236410; 
m c. 1,000072; m. c. 104,700002036; m c 0,003400600. 

68) Sommate i numeri: m. c. 4 dm c. 72; dm. c. 9; m. c. 147 cm. 
c. 7836; mm. c. 783704900; cm c. 7400692. 

69) Quanti Dst., st. e dst. sono nei numeri: st. 1 139; dst. 302; dst. 47; 
Dst 94; st. 103? 

70) Trasformate m. c. 213 in dm. c„ cm. c., mm. c. 
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PROBLEMI SULLE MISURE DI SOLIDITÀ 0 DI VOLUME. 

166) !n una cassa di i m. c. 600 dm. c. quante scatole di 32 cm.c. 
si potrebbero mettere? 

167) Per illuminare un teatro ci vogliono ogni sera m. c. di gas 
84, 500. Se ogni fiammella ne consuma dm. c. 650, quante ve ne' 
sono in tutto il teatro? 

168) Nel magazzino d’un legno a vapore vi sono m. c. di carbon 
fossile 48,059. Quanti giorni durerà questa provigione, se la 
macchina ne consuma m. c. 2 dm. c. 827 al dì? 

169) Un carrettiere ha condotto st. 156 di legna con un carro, che ne 
contiene 24 dst. : quanti viaggi ha fatto? 

170) Per segare 39 Dst. di legna aa ardere s'impiegò un certo nu- 
mero di operai, ognuno dei quali ne segò 325 dst.: quanti erano 
gli operai? 


Articolo 5. 


Misure di Capacità. 

296. Misure di capacità chiamatisi quelle, che si 

adoperano per misurare i liquidi (vino, latte, ecc.) e gli aridi 
(riso, granaglie, ecc.). • | §5* 

297. L'unità principale delle mi- ^ ® Z 

sure di capacità è il litro, cioè un £• 2 ! § * 

vaso della capacità di un decimetro 
cubo (Fig. 57). Si scrive abbreviato 1. 


• gj o 
Se 

. S'O M *8 



Multipli: Decalitro = 10 litri; si scrive abbreviato DI* 

Ettoi.itro= 100 litri; » » El. , 

Sottomultipli: decilitro — deci ma parte d’un litro; si abbrevia di. 

- . * centilitro = centesima »... » ©I. 


298. Le misure di 
capacità effettive so- 
no: il litro (Fig. 58 e 
59), il Decalitro, l’Et- 
tolitro, il decilitro, il 
centilitro, il loro dop- 
pio e laloro metà, me- 
no il mezzo centilitro. v>, <: J 


Fig58. 

Litro per i lìquidi 
sulla scala di i a 10. 



Fig. 89. 

Litro per gli Aridi 
sulla scala di 1 » 10. 
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2Q9* Le misure esffe^tive per l liquidi possono avere di- 
verse forme ed essere fatte di ferro fuso, eli stagno, di latta, 
di vetro, di maiolica o di terra cotta inverniciata, secondo 
la materia, che servono a misurare; quelle per gli aridi 
debbono aver tutte la forma d’ un cilindro, ed essere fatte 
di legno, di ferro fuso, d'ottone, di rame, di latta o di 
stagno. Tanto le une come le altre devono portare scritto 
esternamente in lettere romane il quanto della loro ca- 
pacità. 

Domande. 296. Cbe misure si chiamano di capacità? 297- Qual è l’unità prin- 
cipale delle misure di capacità ? Quali sono i suoi multipli? quali i suoi sotto- 
multipli? 298. Quali sono le misure di capacità effettive? 299. In quale forma, 
e di che possono esser fatte le misure effettive di capacità? Che devono portare 
scritto esternamente? 


ESERCIZII SULLE MISURE DI CAPACITÀ. 

71; Scrivete in cifre, e sommata i numeri : sette EL giuntimi l. ; tren- 
ta due DI. nove 1. ; trecento settantanove 1. alciotto cl.; quattro 
El. settantasette 1. tre di.; mille duganto a otto, DI. sette ck 

72) Scrivete in cifre, e sottraete i numeri: dujjeuto quindici di. da 

J uattro El. ; quindici 1. da nove DE; mille cento quarantasei cE 
a trecento quattordici DE 

73) Leggete i numeri: DI. 32,47; EE 372, 47Q; 1, 27; DE 236,01; E 
1030,39; EE 4,3706; cl. 39». 

74) Quanti EE, DE. E, de., cl. sono nei, rumori: DE 783.7s EE 3060; 

1. 704; di. 12476; cl. 129740? 

75) Trasformate 1. 713 in DE, EE, di., cl. 

PROBLEMI SULLE MISURE Bi CAPACITÀ. 

171) Un colono ricavò dalla vigna, per cui paga Fannuo fìtto di 
L. 3404, tanta uva, che gli diede El. 90 di vino, da lui venduto 
a JL 0,85 il litro. Quale Tu il tuo guadagno netto ? 

172J Dal suo uliveto un possidente raccolse 1845 DE d’ulive, e ne 
fece EE 45 d’olio, cui vendette a L. 1,90 il litro Quanto gua- 
dagnò, se tutta la sua spesa importava L, 3450? Quanti DE di 
ulive ci vollero per fare un El dolio? 

173) Un proprietario fece 360 El. di vino: quante bojtti della capa- 
cità di 240 litri l’una ci vorranno per contenerlo? 

174) Furono comperati El. di grano 1 1 85,60, e lo si mise in sacchr, 
che ne contengono 12 DE ciascuno: quuuti sacchi se oe riem- 
pirono? 

175) Quante bottiglie della Rapacità di el. 60 ©i vogliono per conte- 
nere 8 DE 6 litri aa cl. di liquore? 


? . 


¥ 
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Fig.OO. Vaso della capacità 
di un centimutro cubo 
in grandezza naturale. 



Articolo 6. 

.ÌBisure di i*eso., 

300 . Misuro di peso o semplicemente pesi si dicono 
quelle, che si adoperano per valutare la gravezza dei 
corpi. 

301. L’unità principale delle 
misure di peso è il isramm», 
cioè il peso d'tin centimetro cubo 
d’acqua distillata alla tempera- 
tura di 4 gradi centigradi (Fig.60). 

Si abbrevia g. 

Multipli: Dbqagramma = iO grammi; sì scrive abbf. 

Fotogramma = 100 grammi; * » 

Chilogramma= 1000 grammi; » » 

Miriagramma = 10000 grammi; * * 

Quintale metrico” 100000 grammi o 10 Mg. » 

Ton eu. ata= 1000000 di grammi o 10 Quintali » 
Sottomultipli : DEciORAMMA=decima parte del gramma ; si abbr. 

cENTiGRAMMA=centesima » * 

M!LUGnAMMA=millesima » * 

302. Misure di peso effettive sono 
tutte le nominate, il loro doppio e 
la loro metà, sal- 
vo la Tonellata, 
il Quintale e il 
mezzo milligram- 
ma (Fig.61 e 62). 
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50 Cg. fino in- 
chiusivamente i 
Cg. diconsi pesi 
grossi; quelli da \ Cg. lino inulti usivaroente “t gramma 
pesi medli, e quelli inferiori al gramma pesi minati. 


♦ 


Digitized by Google 



7i 

I pesi da Cg. 50, 20, IO, 5, 2, 1, e da Eg. 5, 2, 1, sono 
fatti di ferro fuso, di ghisa o di ottone; quelli da f)g. 4 
e da grammi 5, 2, 4, solamente d'ottone; quelli da dg. 5, 
2, 4, da cg. 5, 2, 4, e da mg. 5, 2, 4, di lastra d'ottone, 
di pacfong o d’argento. Tutti i pesi debbono essere veri- 
ficati, e portare scritto esternamente il loro valore. 


Rapporto fra le misure 

u .** 

di Solidità 

dj Capacità. 

di Paso 

1 

100 decimetri cubi == 
10 decimetri cubi = 
1 decimetro cubo = 
100 centimetri cubi = 
10 centimetri cubi = 
1 centimetro cubo== 
100 millimetri cubi = 
10 millimetri cubi = 
1 millimetro cubo = 

1 Ettolitro = 

1 Decalitro- = 

1 litro = 

1 decilitro = 

1 centilitro = 

• ••••• 

Quintale 
1 Miriagramma 
1 Chilogramma 
1 EttOgramma 
1 Decagrarnma 
1 gratnma 
,1 aécigramma 
1 centi gramma 
1 milligramma 


Domandi. 300. Cbe misure si dicono di peso? 301. Qual è d’uniti principale 
delle misure di peso? Quali sono i suoi multipli? quali i suoi sottomultipli? 
30i. Quali sono le misure di peso effettive? 303. Quante specie di pesi abbiamo ? 
Di che metalli son fatti? Che debbono portare scritto esternaments ? 


' ESERCIZII SULLE MISURE DI PESO. 


76) Scrivete in cifre, e sommate i numeri: sei Cg. ventisette Dg. ; qua- 
ranta Mg. e quattro g.; trentanove Cg. e sei g.; quarantotto 
g. otto dg.; novantasei Dg. ventinove mg.; mille trecento settan- 
tanove ccr • 

77) Scrivete in cifre, e sottraete i numeri: nove Dg da tre Cg ; quat- 
trocento dodici g. da un Mg. due Cg ; quarantatre g. cinque dg. 
da' un Eg. quattro dg.; nove Eg. cinque g quattro cg da tre Mg. 
quattro Dg. 

78) Leggete i numeri : Mg. 2,975; Cg. 32,1093; Dg. 7,370; Eg. 38,005; g. 
274 ; dg. 644,30; cg. 956,2. 

79) Quanti Mg., Cg., Dg., g., dg., cg., mg., sono nei numeri : Cg. 

• . 342; Dg. 709 ; \ 98; %. 1 ; g. 4 ; m& 90728 1 -, . ■ 

80) Trasformate g. 3807 in Mg., Cg., Eg., I)g., dg., cg., mg. ' , 
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PROBLEMI SELLE MISURE DI PESO. 

176) Un fondachiere ha tre botti df zucchero: la prima ne contiene 
- Cg. 84 Dg. 5 ; la seconda Eg. 830 Dg. 4 g. 5 ; la terza 90000 g. Quanti 

Cg. di zucchero ha in tutto? 

177) Il proprietario d una ferriera fonde Mg. 563 Hg. 6 Eg. 5. Dg. 4 di 
ferro, dei quali vende g. 378U000 Quanto gliene resta? 

178) Un barile, che pieno pesava Eg. 78 g. 87, vuoto pesa Cg. 4 Eg. 9 
Dg. 6 g 2 dg. 7. Qual è il peso della mercanzia, che conteneva? 

179) Essendo il pane al prazzo di L. 0,60 il Cg., quanti Eg. ne con- 
sumò una famiglia, che pagò al fornaio L. 36u? 

180) Un sacchetto, che contiene un egual numero di pezze da L. 5 (g. 
25), da L. 2 (g. 10) e da cent. 50 Ig. 2,5), pesa Cg. 1,6875. Quante 
pezze di ciascuna sorta vi sono ? Qual è il Talora totale delle mo- 
nete contenute nel sacchetto? 


Articolo 7. 


Misure di Valore o Monetarie. 


304. Misure di valore, misure monetarie o sem- 
plicemente monete si chiamano quelle, che si adoperano^ 
per valutare il prezzo d’un oggetto o di un lavoro. 

305. L’unità principale 
delle misure monetarie è 
la lira, cioè il valore di 
tra pezzo d’argento, che 
pesa 5 grammi, ed è al 
-titolo di 835 millesimi, 

■vale a dire, contiene 835 
millesimi d’argento puro 
e 165 millesimi di rame 
(Fig. 63). Si scrive abbre- 
viata li. 

306. 1 multipli e sottomultipli della lira non hanno ricevuto 
nomi particolari; quindi non si dice nè Decalira, Ettolira, 
Chilolira, nè decilira, centilira, millilira, ma dieci, cento, 
'mille lire, è un decimo, un centesimo, un millesimo di lira. 


Fig. 63. Lira 
di grandezza naturale. 
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307. Le nuove monete decimali effettive sono: 

D’oro, le pezze da 100, da 50, da 20, da 10 e da 5 lire, 
che contengono 9 deeimi d’oro e 1 decimo di rame; 
D’argento, le pezze da 5 lire, da 2 lire, da 1 lira, da 
50 centesimi e da 20 centesimi, delle quali quelle 
da lire 5 contengono 9 decimi di argento e 1 de- 
cimo di rame, e tutte le altre 835 millesimi di ar- 
gento e 165 millesimi di rame; 

Di hronzo, le pezze da 10 centesimi, da 5 centesimi, 
da 2 centesimi e da 1 centesimo, che contengono 
96 parti di rame e 4 di stagno. 

Oltre le monete effettive metalli: he sono in corso i biglietti di banca 
del valore nominale di L. tOOC, di L. 500, di L. 250, di L. 100, di 
L. 50, di L. 40, di L. 25, di L 20, di L. 10, di L. 5, di L. 2 e di L. 1. 


Tavola delle Monete Decimali del Regno d’Italia. 
( Legge del 24 Agosto « Decreto del 5 Ottobre 18621 


Materia 

Valore 

! 

LBOALF^ 

Peso 

! 

legale 

Numero 
per fame 1 Cg. 

Diametro 


Lire 100,00 j 

grani m 

• 

32,258 

Tezze 

31 

mm. 

35 


» 

50,00 

16.120 

» 

62 

■ 

28 

o 

PC 


20,00 

» 

6,452 

» 

155 

> 

21 . 

o 

. 

10,00 

• 

3.226 

» 

310 


19 



5.00 

» 

1.613 

» 

620 

t 

17 I 

o 

, 

5,00 

» 

25,000 

» 

40 

» 

so : 

H 

i , 

2,00 

» 

10,000 

• 

100 

a 

27 f 

>*% 

C=3 


1,Q0 


5,000 

9 

200 

> 

23 ' 

o 

B 

0.50 

» 

2,500 

n 

400 

». 

10 ' 

3 

[ > 

0,20 

0 

1,000 

a 

1000 


1S 1 


» 

0,10 

» 

10,000 

• 

100 

» 

30 

O 


0,05 

» 

5,00'0 

» 

200 

a 

25 

■<, 


0,02 

a 

2,000 

a 

500 

f* 

20 

o 

CS 

) . 

0,01 

a 

1,000 

• 

1000 

a 

15 \ 









__1 


Domandi;. 3Q4. Che misura si chiamano di valore? 303. Qual è l'unità prin- 
cipale delle misure di valere ? 30». Cerne si esprimono i multipli e i seuom»!- 
Wptt dell* Ut*.? 307. Quali sono, le nuove monete decimali effettive? 
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ESERCIZII SULLE MISURE DI VALORE 0 MONETARIE. 

81) Scrivete in cifre, e sommatei numeri: quarantanove lire ventisette 
cent.; cento e quattro lire cinque cent.; tre mila e nove lire sot- 
tantaeinque cent.; dodici mila e cinque lire un decimo; tre cent. 

82) Scrivete in cifre, e sottraete i numeri: trentatrè lire venticinque 
cent da lire quaranta ; decimi ottantadue da centesimi due nula; 
nove lire ventisette cent da lire ottanta cent, cinque. 

83) Leggete : L 37.65; L. 78i >93,07; L. 37u60,75 ; L. 0,5. 

81/ Quante lire, quanti decimi e quanti cent, di lira sono nei numeri: 
L. 2u9; cent. 95065; decimi 7980? 

85) Trasformate in decimi e in cent. L. 7972. 

PROBLEMI SULLE MISURE DI VALORE 0 MONETARIE. 

181) Per 1 lira si comperano 250 cm. di fettuccia: quanti dm. se ne po- 
tranno comperare con L. 15 cent. 60? 

182) Le pezze di argento da 20 centesimi hanno il diametro di 16 mm.: 

Q uante bisogna metterne in fila, perchè facciano la lunghezza di 
metro 152 mm.? 

1 831 Una pezza d’argento da L. 5 logorata per l’usa non pesa pii che 
23 grammi: qual è il suo valore? 

181) La moneta d’argento prussiana, che si chiama tallero, vale L. 3,71 : 
a quanti talleri equivalgono L. 352,45? 

185) Quanto rame bisogna alligare con 5 Cg. 4 Eg. d'argento per farne 

I iezze da L. 5, e quante se ne potrebbero coniare senza contare 
e spese di fabbricazione ? 

TAVOLE DI RAGGUAGLIO 
delle principali Misure antiche del Regno d’Italia 
con le metriche decimali. 

PIKMOXTE 


Misurb di Lunghezza 
Miglio ...... = Cm. 2,469 

Trabucco . . . . = m. 3,082 

Tesa = m. 1,715 

Raso = dm. 6,0! 6 

Piede Iiprando . = dm. 5,137 

Oncia = cm. 4,287 

Misure di superficie 
Giornata . . . = a. 38,104 

Tavola . ; . . = ca. 38,104 

Trabucco q. . = m. q. 9.199 
Piede q . . . = dra.q. 26,389 
Misure di Volume 
Trabucco c. = m. c. 29,265 
Trab. c. cam. = m. c. 4,u83 
Piede c. . . . =dm c. 135,559 
Tesa da fieno = m.c. 5,011 
Tesa da legna = m c. 4,033 
Oncia da legna =dm c. 5,672 


Carro da terra. = m. c. 0,181 
Carro da pietre . = m. c. 0,214 
Mis. di Capacita per gli Aridi 

Sacco = 1.115,185 

Emina = l. 23,035 

Coppo = 1. 2,879 

Mis. di Capacità per i Liquidi 

Brenta = 1. 49,307 

Pinta = 1. 1,370 

Boccale = 1. 0,685 

Misure di peso 

BubbO' . . . . = Cg. 9,221 

Libbra = g. 368,840 

Oncia = g. 30,740 

Misure Monetarie 
Doppia di Savoia , L. 28,15 
Quadrupla di Genova=L. 79,00 
Scudo =s L. 5,00 
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LOHtnABDl4 


Misure di Lunghezza 
Miglio = Cm. 1,487 

Cavezza m. 2.626 

Braccio = dm. 5,95U 

Piede =. dm. 4,380 

Oncia = cm. 4,958 

Pollice = cm., 3,630 

Misure di Superficie 

Piò = a. 32.554 

Pertica quadrata= a. 6.545 
Tavola quadrata= ca. 27,271 
Piede quadrato =dm.q. 19,184 
Misure di Volume 
Braccio cubo. = m. c. 0,211 

Oncia cuba . =cm. c. 121,376 
Mis. di Capacità per oli Aridi 

Moggio = El. 1,462 

Soma = El. 1,645 

Staio = 1. 18,275 


Mis. di Capacità per i Liquidi 

Brenta = 1. 75,547 

Pinta. . - = 1. 1,574 

Boccale = 1. 0,787 

Misure di peso 

Libbra grossa . = Cg. 0.763 
» piccola . = Cg. 0.327 

Quarta = g. 190,750 

Oncia = g. 27,250' 

Denaro = g. 1,134 

Misure Monetarie 

Sovrana = L. 35,16 

Corona = L. 34,40 

Doppia = L. 19,70 

Zecchino = L. 11.80 

Scudo = L. 4,60 

Lira Austriaca 

di nuovo conio = cent. 86,30 
di vecchio conio= cent. 83,80 


\ 

EMILIA 


Misure di lunghezza 

Miglio =? Cm. 1.900 

Pertica = m. 3.388 

Braccio da panno = dm. 6,400 
» da seta = dm. 5,880 
» agrimens.= dm'. 5,420 

Piede = dm. 3,801 

Misure di Superficie 
Biolca parm. . = a. 30,814 
» moden. = a. 28,365 

Tavola =m. q 42,798 

Pe rtica quadr. =m. q. 10,699 
Misure di Volume 
Pertica parm. c.= m. c. 34,966 
» mod. c.= m. c. 30.664. 
Piede parm. c.=din. c. 161,879 
» moderne. =dm. c. 143,005 
Mis. ni Capacità per oli Aridi 
Staio modenese . = 1. 63.250 
» per la calce = 1. 48,940 
• parmense. . = 1. 47,040 


Sacco = EL 1,265 

Mina modenese. = 1. 31.625 
» parmense . = 1. 23,520 
Mis. di Capacità per i Liquidi 

Quartaro = El. 1,018 

Brenta ....».= 1. 71,672 
Mastello ...»•= 1. 50,906 

Pinta . = 1. 1,991 

Pozzola = di. 3,333 

Misure di Peso 

Rubbo = Cg. 8,200 

Libbra comune *= g. 340,155 
» mercant. = g 328,000 
» da seta . = g. 361,850 

Oncia = g. 27,333 

Denaro = g. 1,139 

Misure Monetarie 

Doppia = L. 19,18 

Zecchino . . . . = L. 11,95 
Ducato vecchio. * L. 5,18 
Lira = cent. 30,80 
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‘a... 

TOSCANA 


Misure di Lunghezza 
Miglio . . . . ■ . = Cm. 1,654 
Canna agrimens.= m. 2,918 
* da stoffe. = m. 2,334 
Braccio. . .= dm. 5,So6 

Misure di Superficie 
Saccata. . .= a. 56,203 

Coltre. 1 . .= a. 40.087 

Quadrato . .= a. 34,06;? 

Tavola . . . .= a. 3,406 

Pertica quadrata= m. q. 8,7 1 5 

Misure di Volume 
Catasta . . .= m.c. 4,077 
» mere . = m.c. 3,057 
Canna cuba .= m.c. 13.1 18 
Braccio cubo. = dm. c. 205,676 


Mis. di Capacità, per gli Aridi 

Moggio = EI. 5,847 

Sacco = L 73.089 

Staio = L 24,363 

Mis. di Capacità per i Liquidi 

Barile L 45,584 

Fiasco = L 2,279 

Mezzetta = L 0,569 

Misure di Peso 

Libbra = g. 339,542 

Oncia = g. 28,295 

Danaro . . . .= g. 1,179 

Misure Monetarie 

Ruspone = L. 36,03 

Zecchino = L. 12,01 

Francescone . . . = L. Tv6T 

Fiorino = L. T7T0 


UMRTO1A 10 ITI ARCUA' 


Misure di Lunghezza 

Miglio =Cm. 1 ,900 

Pertica = m. 3,805 

Amia = m. 1 ,992 

Canna architett . = m. 2,234 
Braccio mere. . . = dm. 6.433 
Piede . . . . . . = dm. 3,801 
» geometrico . = dm. 2,979 
Palmo = dm. 2,234 

Misure di Superficie 

Rubbio =Ea. 1,848 

Soma = a. 104,843 

Tornat. di Rav. . = a. 34.177 

* di Bologna= a. 20,804 

Pezza = a. 26,406 

Misure di Volume 
Pertica cuba . = m.c. 54,915 
Canna arch.c. = m.c. 11,1 53 
!‘a<sello cubo. = m.c. 6,864 
I Barroc. di legna= m. c. 2,565 
Mis.di Capacità per gli Aridi 

Carro = El. 15 729 

Corba . . . . =* * L 78,6-45 


Rubbio di Ancona= El. 2,8u6 

Sacco = El. 1,573 

Quartarolo . . .= L 4,915 

Mis. di Capacità per i Liquidi 

Rotte. = 1. 229,937 

Soma (l'olio . .= 1. 164.230 

Corba di vino. .= L 78,593 

Barile = L 58,340 

• d'olio . . L 57,480 
Boccale . . . .= L 1,310 


Misure di peso 

Peso = Cg. 9,046 

Libbra g. 361^850 

Oncia = g. 30,154 

Ferlino = g. 1,885 

Misure Monetarie 
Doppia nuova . .= L. 17,27 
Zecchino . . . .= L. 11,70 

Scudo = L. 5,32 

Testone = L. OD 

Papctto .....= L. 1,00 

Paolo =cent.53,20 

Baiocco .... . =cent. 5 30 
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WAPOIil ( Legge del 1840) 


Misure di Lunghezza 

Miglio Cm. 1,852 

Canna = m. 2,6iS 

Palmo = dm. 2,646 

Misuri di Superficie 
Miglio quadrato =Cm. q 3,429 
Canna quadrata = m. q 6,999 
Palmo qundrato= dm q. 6,999 
Misure ai Volume 
Cannacuba. .= m.c. 18,515 
Palmo cubo. . = dm. c. 18,515 
Mis. di Capaciti per gli Aridi 

Tomolo = 1.55,545 

Misura — 1 . 2,31 4 

Mis. ni Capacità per i Liquidi 
Dotte — El. 5,255 

8 ari 'e = 1.43,625 

Caraffa — ] o 797 

Misure di Peso 
Cantaro . . . .= Cg. 89,200 

Do 1 ? 1 ® = g. 890,997 

libbra = g. 320,759 

Oncia g. 26,730 

Misure Monetarie 

Decupla = L. 130,50 

Quintupla. . . .— L. 65,25 

Onza L. 26,00 

Pezza. .....«= L. 5,22 

P> as ‘ ra L. 5,10 

Ducato == L. 4 25 

Carlino =eent. 42’EÓ 

Grano =cent. 4,25 

SICELIA (Legge del 1809) 

Misure di Lunghezza 
Miglio . . . . Cm. 1,487 

Corda — m. 33,037 

Catena — m. 8,250 

Canna — m. 2,062 

Passetto . . . .=r ni. 0,516 

Palmo = dm. 2,581 

Misure di superficie 
Miglio quadr .=Cm.q. 2,211 
Canna quadr .= m.q. 4,263 
Palmo quadr . — dm. q. 6,661 
Salma . . .= Ea. 1,746 
Bisaccia . . .= a. 43.656 

Tomolo . . .= a. 10,9)4 

Mondello. . .= a. 2,729 

Misure di Volume 
Canna cuba . = m.c. 8,803 
Salma cuba . =dm c. 274,138 
Palmo cubo . = dm. c. 17,193 
Mis, di Capacità per oli Aridi 

Salma — El. 2,741 

Bisaccia 1.68,772 

Tomolo — 1.17,193 

Mondello. 4,298 

Carozzo = 1 . < (we 

Q^to =dl. 2,o86 

Mis. di Capacità per i Liquidi 
Botte ...... .=81.11,004 

Salma ... .«=81. 2,751 

lianle = 1.34 267 

Q l,artara . 1.17,193 

Quartuccto . . . .=rdl. 8,597 

Misure di peso 

Cantaro . . . .= Cg. 79,342 

PP. 1 ?’ 0 g. 793,800 

Libbra = g. 317,520 

9 nc,a = g 26,460 

Quarta . . . .= g . 6,615 
Dramma. . . .= g. 3 )307 
Misure Monetarie 
Decupla . . .= L. 130,50 
Quìntupla. . .= L. 65 25 

Q ,,za L. 26.00 

Pezza 1 eoo 

Piastra.... = L. 5*10 

Ducato . . . L. 4 9 r 

J arì = cent. 42,50 

Grano = cent. 2,12 


\ 
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CAPITOLO IT. 

DELLE FRAZIONI ORDINARIE. 


70 , 


Articolo 1. 

v 

Nozioni Generali. 

308. Frazione si chiama il numero, che esprime una 

o più parti uguali dell'unità. 

Quindi, se dividiamo una mela in otto parti ■eguali, e prendiamo 
cinque di queste, abbiamo una frazione, cioè cinque ottavi della mela. 

309. Ogni frazione consta di due termini, cioè del nu> 

meratorc e del denominatore. 

310. Il numeratore indica quante parti dell’ unità si 

sono prese. 

311. Il denominatore indica in quante parti eguali 

è stata divisa l’unità. 

. 312. Regola. — Per esprimere una frazione ordinaria 

scritta in cifre si enunzia prima il numeratore , poscia il 
denominatore, cambiando la sua terminazione in esimo, 
quando si ha una sola parte, ed in esimi, quando si hanno 
più parti dell’unità. 

Esempio : ’/u leggo un quattordicesimo, T /»* si legge sette ven- 
ticinquesimi. 

313. Fanno eccezione i denominatori 2, 3, 4, 5, 6, 7, 
8, 9, 10, i quali si leggono nel singolare metà o mezzo, 
terzo, quarto, quinto, sesto, settimo, ottavo, 
nono, decimo. 

Esempio: V 7 si legge un settimo, 7 /* si legge sette ottavi. 

314. Regola. — Per rappresentare in cifre una frazione 
ordinaria enunziata si scrive il numeratore sopra il suo 
denominatore, separandolo da questo con una lineetta. 

Esempio: | pSSSSSSra 0 P ure Numeratore % Denominatore. 
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315. La lineetta, che separa l'uno dall’altro i due ter- 
mini, è segno di Divisione: il numeratore è il dividendo, 
e il denominatore è il divisore. 

316. La frazione può essere propria, impropria, 
apparente. 

317. Propria è quella frazione, che ha un valore più 
piccolo dell’ unità, e perciò il numeratore più piccolo del 
denominatore. 

Esempio: */„ *l„ */»• 

318. impropria è quella frazioni, che ha un valore 
più grande dell'unità, e perciò il numeratore più grande 
del denominatore. 

Esempio: •/*, »/», ”/«• 

319. Apparente è quella frazione, che ha il numera- 
tore esattamente divisibile per il denominatore, e perciò 
la sola apparenza o forma di frazione. 

Esempio : »/„ «/ 6 , ,5 /,. 

320. Numero misto (frazionario) si dice quello, che. 
è formato di intieri e di una frazione. 

Esempio : 7-t-Vj, 4 +’/*> 8 -*-*/§• 


Domande. 308. Che si chiama frazione? 309. Di qnanti termini consta una 
frazione? 310 Che cosa indica il numeratore ? 311. Che cosa indica il denomi- 
natore? 312. Come si enunzia una frazione ordinaria scritta in cifre? 313. Quali 
denominatori fanno eccezione? Come si leggono? 314. Come si rappresenta in 
cifre una frazione ordinaria enunziata? 313. Di che cosa à segno la lineetta, 
che separa i due termini della frazione? 316. Di quante specie può essere la 
frazione ordinaria? 317. Quale frazione è propria? 318. Quale frazione è im- 
propria? 319. Qual frazione è apparente? 320. Qual numero si dice misto? 

ESERCIZII SULLA NUMERAZIONE DELLE FRAZIONI ORDINARIE. 

86) Scrivete in lettere le frazioni ordinarie: */*> */»i Visi 7 /so> «/«, 

* l /s8t **/»*• 

87) Scrivete in cifre le frazioni ordinarie: una metà, tre quinti, due 
terzi, sei noni, venti sessantesimi, otto settari tacinquesimi, tren- 
tadtie ottantaquattresimi, sessanta novantesimi, sedici quarantu- 
nesimi, dupjento quaranta trec&ntonovantesimi, mille e novanta- 
due quattrémilatrecentosedicesHni, settantairè novantauovesimi, 
qu inaici cicquanuiseiesimi. 
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Articolo 2. 


84 


Proprietà fondamentali delle Frazioni 
Ordinarie. 

321 Se di una frazione si multiplica il solo numera- 
tore per un numero intiero, essa resta multiplicata per 
questo numero. 

Esempio. Multiplieando il numeratore della frazione */* per 2, si 
ottiene */ 4 , che è il doppio di */*• 

322. Se di una frazione si multiplica il solo denomi- 
natore per un numero intiero, essa resta divisa per questo 
numero. 

Esempio. Multiplieando il denominatore della frazione */* per 2, 
si ottiene */ g , che è la metà di */ 4 . 

323. Se si multi plicano entrambi i termini di una fra- 
zione per uno stesso numero intiero, il valore della fra- 
zione non cambia. 

Esempio. Multiplieando ambi i termini della frazione */* per 2, 
si ottiene */»> che ha lo stesso valore di */*• 

324. Se di una frazione si divide il solo numeratore per 
un numero intiero, essa resta divisa per questo numero. 

Esempio. Dividendo il numeratore della frazione */ a per 2, si ot- 
tiene %, che è la metà di 4 / g . 

325. Se di una frazione si divide il solo denominatore 
per un numero intiero, essa resta multiplicata per questo 
numero. 

Esempio. Dividendo il denominatore della frazione 4 / g per 2, si ot- 
tiene Vìi che è il doppio di */,. 

326. Se si dividono entrambi i termini di una frazione 
per uno stesso numero intiero, il valore della frazione non 
cambia. 

Esempio. Dividendo ambi i termini della frazione 4 / g per 2, ai ot- 
tiene */ 4 , che ha lo stesso valore di 4 / g . 

327. Una frazione si può dunque multiplicare per un 
numero intiero in due modi, cioè o multiplicandone il 
numeratore, o dividendone il denominatore. 

6 Ariim. Super. — V. fi. Scarpa # G. Borro^o. 

a « • 

f ^ 
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328. Una frazione si può dividere per un numero in- 
tiero in due modi, cioè o dividendone il numeratore, o 
multiplicandone il denominatore. 

329. Osservazione. Siccome la divisione di uno dei ter- 
mini d'una frazione per il numero, per il quale la si vuole 
multiplicare o dividere, non si può effettuare esattamente 
che in alcuni casi, la Multiplicazione di una frazione per 
un numero intiero si fa d'ordinario multiplicandone il nu- 
meratore, e la Divisione multiplicandone il denominatore. 

Domande. 321. Che avviene di una frazione multiplicandone per un numero 
intiero il solo numeratore? 322. Che avviene di una frazione multiplicandone 
per un numero intiero il solo denominatore? 323. Che avviene d’una frazione, 
se si multiplicano per uno stesso numero intiero entrambi i suoi termini? 324. 
Che avviene d’una frazione dividendone per un numero intiero il solo nume- 
ratore? 32o. Che avviene d’una frazione dividendone per unr numero intiero il 
solo denominatore? 326. Che avviene d’una frazione dividendoneper uno stesso 
numero intiero ambidue i termini? 327. In quanti e quali modi si può mul- 
tiplicare una frazione per un numero intiero? 328. In quanti e quali modi si 

f iuò dividere una frazione per un numero intiero? 320. Come si fa in pratica 
a Multiplicazione e la Divisione d’una frazione per un numero intiero? 

ESERCIZI! SULLE PROPRIETÀ FONDAMENTALI 
DELLE FRAZIONI ORDINARIE. 

Eseguite le seguenti Multiplicazioni e Divisioni: 

88) */*x5=, V.x2=, •/, : 4=, »/„ : 4=, */, s ~3=. 

89) */,» : 3=s, »/*.* 4«, 3=, •/« : 9=, »/„*6~. 

90) */,*x4=, »/..x5=, 4 /jjx2=, •/,, : 7=, »/„ : 7=. ; 

Articolo 3. 

Riduzione delle Frazioni Ordinarie 
ai Minimi Termini. 

330. La riduzione delle frazioni ordinarie ai minimi ter- 
mini è fondata sul principio, che una frazione non cambia 
di valore, ove se ne dividano i due termini per uno stesso 
numero. « 

331. Regola. — Per ridurre una frazione ai minimi ter- 
mini se ne dividono ambi i termini per il loro massimo 
comune divisore. 
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332. Per massimo comune divisore s’intende il 
più grande di tutti i numeri, che dividono esattamente 
ambidue i termini della frazione. 

333. Regola. — Per trovare il massimo comune divisore 
dei due termini di una frazione se ne divide il maggiore 
per il minore; se la Divisione non dà resto, il termine più 
piccolo sarà il massimo comune divisore. Se invece dà un 
resto, si divide per esso il termine minore ; e, se anche questa 
Divisione dà un resto, si divide il primo resto per il secondo, 
poi il secondo per il terzo, e cosi via, finché si giunga ad 
ottenere un quoziente esatto : l’ultimo divisore sarà il mas- 
simo comune divisore. 

334 Osservazione. Se per ultimo divisore si trovasse 
l'unità, la frazione sarebbe irriducìbile, cioè non si 
potrebbe ridurre a più semplice espressione. 

1° Esempio. Per ridurrò ai minimi termini la 2 Quojiente 

frazione 75 / )5( , si divide il termine maggiore 1 50 — 77 - -= 7 - - 

per il minore 75, e si ottiene il quoziente 2 senza 
alcun resto; perciò si conchiude, che 75 è il mas- iau 
simo comune divisore di 150 e 75. — Dividendo 000 
ora entrambi i termini della frazione n /, st per 75, si trova, che questa, 
ridotta alla più semplice espressione, è uguale a '/>• 

Nota. — É utile, quando si può, ridurre le frazioni ai minimi 
termini per poter più facilmente concepirne il valore, ed eseguire 
con esse le operazioni del calcolo. 


2° Esempio. Per ridurre ai minimi 
termini la frazione * 6 /, M si divide 
il termine maggiore 1 o(J per il mi- 
nore 96, e si ha ! per quoziente, e 64 

S er resto. Si divide il termine minore 
5 per il resto 64, e si ha I perquozie 



1 

1 

2 

Quozienti 

160 

96 

64 

96 

64 

32 

64 

64 

00 

32 

M. C. D. . 
Resti 


il primo resto 64 per it secondo 32, e si ha 2 per quoziente, e nes- 
sun resto. — Perciò si conchiude, che 32, ultimo divisore, è il massimo 
comune divisore di 96 e I 6 l). — Dividendo ambi i termini della fra- 
zione 96 /, S0 per 32, si trova che la sua più semplice espressione è */* 


Domanub. 330 Su qual principio è fondata la riduzione delle frazioni ai mi- 
nimi termini ? 331. Qual è la Regola per ridurre ai minimi termini una fra- 
zione? 334. Che s’intende per massimo comune di ùsore ? 333. Che si fa per tro- 
vare il massimo comune divisore dei due termini d'una frazione? 334. Quando 
d irriducibile una frazione? 
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ESERC1ZII SULLA RIDUZIONE DELLE FRAZIONI 
AI MINIMI TERMINI. 

Riducete ai mimmi termini le seguenti frazioni: 

91) */», 6 /tS» 4 /»*) ’/g8) n /j7l U Uoi ,5 /45) 4S /lO*) * 7 / 8H ,S /7»' 

09) SO/ 105/ 198/ 918/ 485/ 696/ 1498/ 

J *■) 1 196) /lisi /850) /S19) (1044) 18939) /9904' 


Articolo 4. 

Riduzione delle Frazioni Ordinarie 
allo stesso Denominatore. 

335. La riduzione delle frazioni allo stesso denominatore è 
fondala sul principio, che una frazione non cambia di valore, 
ove se ne multiplichino i due termini per uno stesso numero. 

336. Regola. — Per ridurre due frazioni allo stesso de- 
nominatore si multiplicano i due termini della prima per 
il denominatore della seconda, e i due termini della seconda 
per il denominatore della prima. 

Esempio. Si riducano allo stesso denominatore le frazioni */ 3 e */ 4 - 

Multiplicando i due termini della prima frazione 2 e 3 per 4, de- 
nominatore della seconda, essa, invece di */„ diventa ®/, 8 ; multipli- 
cando i due termini 3 e 4 della seconda per 3, denominatore della 
prima, essa, invece di */ 8l diventa 9 / l4 . — Dunque le frazioni */ } e J / 4 , 

ridotte allo stesso denominatore, diventano */ 14 e 9 / lg . 

\ 

337. Regola. — Per ridurre tre o più frazioni allo stesso 
denominatore si multiplicano i due termini di ciascuna per 
il prodotto dei denominatori delle altre. 

Esempio. Si riducano allo stesso denominatore le frazioni V*. */*, */,. 

Multiplicando i due termini della prima frazione 1 e 2 per 28, pro- 
dotto dei denominatori della seconda e della terza 14x7), si trova 
frazione, che ha lo stesso- valore di */ a . 

Multiplicando i due termini della seconda frazione 3 e 4 per 14. 
prodotto dei due denominatori della prima e della terza (2x7), si 
ha, in luogo di s /., la equivalente 4a / 66 . 

Finalmente, multiplicando i due termini della terza frazione 5 e 7 
per 8, prodotto dei due denominatori della prima e della seconda 
(2x4), si ottiene la equivalente 40 /«. 

Dunque le frazioni l L, */., */„ ridotte allo stesso denominatore, 
diventano ■•/*, ♦»/„, ♦<>/„. 
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Domande. 335. Sa qual principio è fondala la riduzione delle frazioni allo 
•tesso denominatore? 336. Qua 1 è la Regola per ridurre due frazioni allo stesso 
denominatore? 337. Qual è la Regola per ridurre tre o più frazioni allo stesso 
denominatore? 


ESERCIZII SULLA RIDUZIONE DELLE FRAZIONI 
ALLO STESSO DENOMINATORE. 

Riducete allo stesso denominatore le seguenti frazioni: 

d3) 8 /j e */■,, 7 9 e 'Uì e V 91 */g ® "’/aoi */9 e *7*oi 7 Ili 6 */l|* 

94) v*, 7, ® 7 S ; */„ 7* e ♦/,; 7„ */ 9 e 7,? 7., 7. 0 7... 

95 ) 7s» ♦/.. Va 0 7»; 7., 7„ V» ® */.; 7», 7„ 7„ 7» 0 7,. 

Articolo 5. 

Riduzione degli Intieri in Frazioni 
e delle Frazioni in Intieri. 


338. Regola. — Un numero intiero si può scrivere in 
forma di frazione dandogli per denominatore Vanità. 

Esempio I numeri 3, 14, 25, sono eguali alle frazioni apparenti 

7u ‘7t, *7t- • 

339. Regola. — • Un numero intiero si riduce in una 
frazione apparente, che abbia per denominatore un numero 
dato, multiplicando V intiero per questo numero, che poi si 
scrive per denominatore sotto il prodotto. 


Esempio. Per ridurre il numero 5 in settimi lo si multiplica per 
7, e al prodotto 35 si dà il 7 per denominatore, e si ottiene 55 /,. 

340. Regola. — Per ridurre in una frazione impropria 
un numero misto, si multiplica il numero intiero per il de- 
nominatore, e si aggiugne al prodotto il numeratore della fra- 
zionerai si dà alla somma ottenuta il denominatore di questa. 

Esempio. Per ridurre in una frazione impropria il numero misto 
6-t- 5 /» si multiplica il numero intiero 6 per 4, denominatore della 
frazione e si ha 24; si aggiugne a questo prodotto il numeratore 
, della frazione, e st ha 27, cui si dà il denominatore 


tiene *’/*. 


4, e si ot- 


341 . Regola. — Si estraggono gV intieri da una frazione 
apparente od impropria dividendo il numeratore per il de- 
nominatore. Se vi ha un resto, esso sarà il numeratore di 
una frazione, che avrà per denominatore il divisore, e che 
si aggiugne al quoziente intiero. 

io Esempio. Per ridurre in intieri la frazione apparente «/. si di- 
vide 48 per 6, e il quoziente 8 sarà il numero degl’ inceri cercato. 
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2° Esempio. Per ridurre in intieri la frazione impropria ”/s si di- 
vide 63 per 5, e si avrà 12 e */»• 

Domande. 338. Come si pud scrivere in forma di frazione un numero in- 
tiero ? 339. Come si riduce un numero intiero in una frazione, che abbia per 
denominatore un numero dato? 340. Come si riduce in una frazione impropria 
un numero misto? 341. Come si estraggono gl’intieri da una frazione appa- 
rente od impropria? 

ESERCIZII SULLA RIDUZIONE DEGLI INTIERI IN FRAZIONI 
E DELLE FRAZIONI IN INTIERI. 


96) Scrivete in forma di frazione i numeri : 3, 8, 1 5, 29, 66, 82, 1 1 5, 98. 

97) Riducete in sesti, venticinquesimi e sessantesimi i numeri : 15, 
1 8 17 29 12 35. 

98) Riducete ’in frazioni improprie i numeri misti: 9 e */*, 12 eV„ 
27 e */„ 3? e 65 e /«%,. 

99) Riducete in intieri le frazioni apparenti: */„ ia / a , 6, A„ ”*/*«> 

7 »l 315 I 6,8 / 64 . 

100) Riducete in nùmeri misti le seguenti frazioni improprie: 7 /„ */„ 

»/., 9, /.5, U9 /.7, •”/*., H 3- 


'Articolo 6. 

Addizione delle Frazioni Ordinarie. 

342. L’Addizione delle frazioni ordinarie presenta i tre 
seguenti casi. 

I. lÀe frazioni hanno eguale denominatore. 

Regola. — Si sommano i numeratori , e si dà al totale 

trovalo il denominatore comune. 

Nota. — Ogni qualvolta da un’operazione con le frazioni risulta 
una frazione impropria, la si riduce in intieri. 

Esempio: = 1 */8 : = totale. 

II. Le frazioni hanno diverso denominatore. 

Regola. — Si riducono le frazioni allo stesso denomina- 
tore, poi si sommano i numeratori, e si dà al totale trovato 
il denominatore comune. 

Esempio: ’/i+Vs+Vs = ,, /io+ ,, /i.-*- w /se s = M /s« = 1 + iS /.o, totale. 

IH. Le poste son numeri misti. 

Regola. — Si trasformano i numeri misti in frazioni; 
queste, se non sono, si riducono allo stesso denominatore; 
poi si sommano i numeratori, e al totale trovato si dà il 
denominatore comune. 

# ..... -• •- 
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Esempio: (2+*/.)+ (4 +*/♦)+( 3+*/* )==V,+‘%+ ,i /i= ,M /** 

+ 144 /,. = *”/,.= 1 4+'V„ = 1 4 +»/,„ totale. 

Domande. 342 Quanti casi presenta l’Addizione delle frazioni ordinari* ? 
I. Qual è il primo? Qual è la sua Regola? 11. Qual è il secondo? Qual è la 
sua Regola? 111. Qual è il terzo? Qual è la sua Regola? 

ESERCIZII SULL'ADDIZIONE DELLE FRAZIONI ORDINARIE. 

Eseguite le seguenti Addizioni: 

101 )'i,+ t l, +-*/,=, =,‘/7«+V, 

102) */.-*-%+7*=, Vs+V*-»- 4 /*=, */s-*- , /*-*-’/t5-*-7s=- 

103) */*-*-*/s-*- 5 /s = 1 4 /*-^ 4 /» -+-*/*• -»- */i* **» */.+•/.- +V- 4 /u=. 

104) (4-r-V J )+(3^’/.)=,(15-H 1 /4)-*-(24- l -*/,)=,(7+ 5 /*)-t-(8-»-'/,)=. 

105) ( 12-+- , /*)- t ‘(8-*- s / 7 )=, (9+*/«)+(il+ , /i)+(17+ 4 /.)-. 

PROBLEMI SULL’ADDIZIONE DELLE FRAZIONI ORDINARIE. 

186) Alfredo, che è uno scolaro diligente, studia ogni giorno ’/* di 
ora al mattino, ‘/a d’ora al mezzodì, e */* d’ora alla sera. Quante 
ore studia al dì? 

187) Un incisore ha compito un lavoro in tre giorni impiegando nel 
primo ore 5 e '/*> nel secondo 6 e */*) ® nel terzo 5 e */ t : quante 
ore ha lavorato in tutto? 

188) Un operaio, che trascura il suo tempo, ha sciupato */* del Lu- 
nedì, '/♦ del Mercoledì, */* del Venerai e l /s del Sabato. Quante 
giornate di lavoro ha perduto? 

189) Un convoglio della ferrata ha messo per andare da Torino ad 
Asti ore 1 e */ s , da Asti ad Alessandria ore 1 ed '/*» da Alessan- 
dria a Novi ’/ 4 d’ora, e da Novi a Genova ore 2 e */*• Quante 
ore ha durato il suo viaggio? 

190) Una ruota ha fatto 12 giri e */s in un minuto, 15 giri e */* in 
un secondo, e 17 giri e */, in un terzo: quanti giri ha fatto in 
tutti e tre i minuti? 

Articolo 7. 

Sottrazione delle Frazioni Ordinarie. 

343. La Sottrazione delle frazioni ordinarie presenta 
i quattro seguenti casi. 

I. Ambe le frazioni hanno eguale denomi- 
natore. 

Regola. — Si sottrae il numeratore del sottraendo da 
quello del minuendo, e si dà al resto il denominatore comune . 

Esempio: 4 /i— */* = */« rest o. 

II. Le dac frazioni hanno diverso denomi- 
natore. 

« 
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Regola. — Si riducono le frazioni allo stesso denomina- 
tore, poi si sottrae il numeratore del sottraendo da quello 
del minuendo, e si dà al resto il denominatore comune. 
Esempio : 7, — */*= — *7*» = 7s»= V», resto - 

III. Il sottraendo è una frazione , e il mi- 
nuendo un numero intiero. 

Regola. Si scrive il numero intiero in forma di fra- 
zione, dandogli per denominatore l’ unità ; si riducono le due 
frazioni allo stesso denominatore, poi si sottrae un numera- 
' tore dall'altro, e si dà al resto il denominatore comune. 
Esempio * 8 — 7*=7i — 7* = 4 7s — */*= ”/s =7+7*, resto. 

IV. Il minuendo e il sottraendo non numeri 

misti. * 

Regola. — Si trasformano i due numeri misti in due 
frazioni ; queste, se non sono , si riducono allo stesso deno- 
minatore; poi si sottrae un numeratore dall’altro, e si dà 
al resto il denominatore comune. , 

Esempio: (6 +7, j - (4+7,) ■ = = '7,*- w /»= ,, /u= 2V 1 /,*, 

resto. 

Dohands. 343. Quanti casi presenta la Sottrazione delle frazioni ordinarie ? 
I. Qual è il primo? Qual è la sua Regola? 11. Qual è il secondo? Qual è la 
sua Regola? 111. Qual è il terzo? Qual è la sua Regola? IV. Qual è il quarto? 
Qual è la sua Regola? 

ESERCIZ1I SULLA SOTTRAZIONE DELLE FRAZIONI ORDINARIE. 
Eseguite le seguenti Sottrazioni: 

106} 7.-7.=, 7,-7,=, 7i.-7t»=, ‘745-7*5=- 

107) 7,-7*=, 7,-7*=, 7 **/*#— *7u =• 

108) 4-7,=, 7-7*=, 12— 15 /*6=, 8-”/„=. 

109) (8+74)-(6+V.)=,(iB+7.I-(9+7.)=,117-*-75)-f7+7«)^. 

110) (49 - 5 - *7,») -(34 -4-7,) = , (85 .4. 7.) -(72 + ?/,)=, (75 + *'/„) 
- (14+7,,)=- 

PROBLEMI SULLA SOTTRAZIONE DELLE FRAZIONI ORDINARIE. 

191) Qual è la differenza fra 7s e *7i,7 

192) Delle due frazioni ’7s, 6 7*8 qual è la maggiore, e di quanto? 

193) Quanto bisogna aggiugnere a 4 e 7, per avere 12 e ’/s ? 

194) Emilio, che ha da ultimare un cómpito in 25 ore, ne ha già 
passate lavorando 15 e 7*: quante ore deve impiegarvi ancora ? 

195) Di una pezza di tela lunga metri 65 un mercante ha già ven- 
duto 19 metri e 7*: quanti metri gliene restano ancora? 

» 
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Articolo 8. 

lUultiplieazione delle Frazioni Ordinarie. 

344. La lUultiplieazione delle frazioni ordinarie pre- 
senta i % quatlro seguenti casi. 

I. Il multiplicando è una frazione, e il mul- 
tiplicatore un numero intiero. 

Regola. — Si scrive il numero intiero in forma di fra- 
zione, dandogli per denominatore Vanità ; poi si multiplicano 
fra loro i numeratori , quindi i denominatori, e si dà il se- 
condo prodotto per denominatore al primo . 

Esempio: ‘/jx 4 =’/j x 4 /, = */, = 2+’/,, prodotto. 

II. Il multiplicando è un numero intiero, e 
il niul iplscatore una frazione. 

Regola. — Si scrive il numero intiero in forma di fra- 
zione, dandogli per denominatore l’unità; poi si multiplicano 
fra lo%o i numeratori, quindi i denominatori, e si dà il se- 
condo prodotto per denominatore al primo. 

Esempio: 25x , / t = ® 5 | 1 x s / 5 = 7S / s * 15, prodotto. 

Nota. — Quando il multiplicatore è una frazione propria, il pro- 
dotto, come nel caso presente, riesce sempre più piccolo del multi- 
plicando, poiché multiplicare un numero per una frazione propria 
vuol dire prendere del numero stesso quella parte, che è indicata 
dalla frazione. Infatti il prodotto 15 è appunto i */ g di 25. 

III. Ambi i fattori sono frazioni. 

Regola. — Si multiplicano fra loro i due numeratori, 
poscia i due denominatori, e si dà il secondo prodotto per 
denominatore al primo. 

Esempio: */**« , ?j == */»s, prodotto. 

IV. Ambi i fattori son numeri misti. 

Regola. — Si riducono i due numeri misti in due fra- 
zioni; si multiplicano fra loro i numeratori, quindi i de- 
nominatori, e si dà il secondo prodotto per denominatore 
al primo. 

Esempio : ( 5-*- 3 /*)x ( 2 -+-*/„) = SJ / 4 x ,, /s=”*/i* = 14-+- ,9 /» 0 , prodotto. 

% 
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345. Osservazione. Occorre talvolta di dover mulliplicare 
più frazioni fra di loro, e questa operazione dà origine 
alle frazioni di frazioni. 

Regola. — Per multiplicare insieme più frazioni si fa il 
prodotto di tulli i numeratori , ed a questo si dà per deno- 
minatore il prodotto di tutti i denominatori. 

Esempio. Si prendano i */, dei »/, dei */, di '/*• 

Soluzione: ‘/a x 4 /,x */,-*/, = **/,„ =*/»> prodotto. 

Domande. 344. Quanti casi presenta la Moltiplicazione delle frazioni or- 
dinarie? I. Qual t il primo? Qual è la sua Regola? II. Qual è il secondo? 
Qual è la sua Regola? ili. Qual è il terzo ? Qual è la sua Regola? IV. Qual è il 
quarto? Qual è la sua Regola? 345 Donde hanno origine le frazioni di fra- 
zioni? Che si fa per muliipLcare insieme più frazioni? 

ESERCIZII SULLA J1ULTIPL1CAZIONE DELLE FRAZIONI ORDINARIE. 

111) */, , — 7 = , ’/,xl2=, 4 /,x9=,»/,-6=, z, /is><29s _ 

112) 15-»/» = , 19-*/, = , 12-*/, = , 69 -♦/,, = , 18- **/„=; 

113) »/,— */,=, */, — */, = , */„- ’/*# = , li /l,x , / 1 6=, ,9 /g|X*/,=. 

114) (8-v*/,) — ( 6-^*/,)=, (9-t- 1 /,) - (4-+-*/,,)=,(24 -+- , /,)x(9-+-V»)= 

115) */,-*/,-*/,=, 4 /,X */,,-»/, -»/,=, Vi X */» X»/, -.♦/* -*/*=• 

PROBLEMI SULLA MULTIPLICAZIONE DELLE FRAZIONI ORDINARIE. 

196) Per fare un paio di ghette da soldato occorrono */, d’un metro di 
panno: quanto ce ne vorrà per farne 12 dozzine di paia ? 

197) Carlo, che doveva a Luigi L. 412, gli ha pagato a conto i ’/,, del 
suo debito Qual somma ha ricevuto Luigi? 

198) A che sono eguali i */, di */ 4 d’ora? 

199) Qual è il valore di una pezza di panno di 48 metri e */„ se ogni 
metro ne costa L. 15 e s /s? 

200) A un compagno, che gli chiedeva che ora fosse, Enrico rispose: 
Sono i */., di 7, di */, di 24 ore. Che ora faceva? 

Articolo 9. 

' Dhisione delle Frazioni Ordinarie. 

% 

346. La Diviniosie delle frazioni ordinarie presenta i 
quattro seguenti casi. 

1. Il dividendo è una frazione, e fi di% isore 
un numero intiero. 

Regola. — Si scrive il numero intiero in forma di fra- 
zione , dandogli per denominatore l’unità, poi si multiplica 
la frazione dividendo per la frazione divisore rovesciata. 
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Esempi» : */* : 5 = */« :"/,=* '« x V* *= */*# , quoziente. 

II. 11 dividendo è un numero Intiero, e 11 
dlviiiore una frazione. 

Regola. — Si scrive il numero intiero in forma di fra- 
zione, dandogli per denominatore l’unità, poi si mulliplica 
la frazione dividendo per la frazione divisore rovesciata. 

Esempio: 1 5 : */ 6 = ,5 /, : V* = ,5 /i x */j = ,5 /i = 25, quoziente. 

Nota. — Quando il divisore e una frazione propria, il quoziente, 
come nel nostro caso, riesce sempre più grande del dividendo, poiché 
dividere un numero per una frazione propria vuol dire cercare un 
numero ( quoziente ), del quale il dividendo sia la parte indicata dalla 
frazione divisore. Diffatti nel nostro esempio il quoziente 25 è appunto 
un numero, del quale il dividendo 15 è i 3 / 5 . 

III. Ambi I termini sono frazioni. 

Regola. — Si mulliplica la frazione dividendo per la fra- 
zione divisore rovesciata. 

Esempio: % : */*= */, x 4 /j = u /*i, quoziente. 

IV. Ambi I termini son numeri misti. 
Regola. — Si riducono i due numeri misti in frazioni, 

poi si tftultiplica la frazione dividendo per la frazione divi- 
sore rovesciala. 

Esempio : ( 5 -4- «/« ) : ( 2 + *?, ) = «/* : »/s = **/* x */, = "/„ = 1 + »'/.., 
quoziente. 

Dumanuk. 346. Quanti casi presenta la Divisione delle frazioni ordinarie ? 
I. Qual è il primo? Qual è la sua Dogi il a ? II. Qual è il secondo? Qual è la sua 
Regola? 111. Qual è il terzo? Qu.il è la sua Regola? IV. Qual è il quarto? Qual 
è la sua Reg ila ? 

ESERCIZI! SULLA DIVISIONE DELLE FRAZIONI ORDINARIE. 

116) 5 /s : 4 = , */,:8 = , •/,:6 = , »/,:!*=*, %:23=. 

1171 7 : */* = , 3:’/. = , 5 :»/,= , H :*/* = , 17:»/*-. 

118) %:% = > */u : */» = , 7 /u • 4 /u = i 19 /*v : 5 /? == •» ,, /'m • ,7 As = . 

119) (4 -+-'/ s ):(2-*-V, ) = > (8 + */,):(4 + 3 / 4 ) = , (7 + V,):(8 -t- '/.)=, 

120) (23 -h */,): (8-4-%)=, (140 + 3 / 4 ):(82-hV5)=,(C3-h‘/«): (18 
PROBLEMI SUELA DIVISIONE DELLE ' FRAZIONI ORDINARIE. 

201) In »/ 4 d’ora Guido ha scritto 42 righe: qual frazione d'ora ha 
impiegato per iscriverne una sola? 

202) Vincenzo ha pacato ad Alberto L. 149, cioè i u / u del suo debito. 
Qual era i! credito di Alberto? 

203) Luigino ha impiegato % d’ora per eseguire */ 7 del suo lavoro. 
Quanto ore avrebbe dovuto scrivere per farlo tutto? 

204) I 5 / g di un metro di nastro costarono % di lira: quanto ne 
costeranno 16 metri e 5 /,? 

205) A un operaio per 14 giornate e '/ t di lavoro si pagarono L. 38 a 
*j t : qual fu la sua mercede giornaliera? 
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Articolo 10. 


Riduzione delle Frazioni Ordinarie in Decimali. 


347 . Regola. — Per convertire una frazione ordinaria 
in decimale equivalente o d’un valore approssimativo si di- 
vide il numeratore per il denominatore, e si continua la 
divisione riducendo i successivi resti in decimi, centesimi, 
millesimi, ecc. 


Numeratore 


30 

24 r 
eir 

56 

40 

jo 

00 


8 Den ominatore 
0,375 Quoziente 0 
Frazione de- 
cimale 


Esempio Si abbia da ridurre in decimale la frazione ordinaria Ri- 
ordinati i termini, si opera in questo 
modo: L'8 non è contenuto nel 3; si 
scrive al quoto un 0, perchè tenga il posto 
'degl’injieri mancanti, e si fa là virgola, 
che separi da questi le parti decimali. 

Si aggiugne a destra del 3 un 0, onde 
si avranno 30 decimi, e si continua: 8 
m 3( sta 3 voile; si scrivono 3 decimi 
al quoto, e 3 volte 8 fa 24, 30 — 24 dà 6 
decimi d’avanzo. — Si aggiugne al resi- 
duo 6 un altro 0, onde si hanno 60 centesimi, e si procede: 8 in 60 sta 
7 volte; si scrivono 7 centesimi al quoto, e 7 volte 8 fa 56. 60 — 56 dà 
4 centesimi d avanzo. — Si aggiustile al residuo 4 un altro 0, onde si 
ottengono 40 millesimi, e si conchiude: 8 in 40 sta 5 volte ; si scri- 
vono 5 millesimi al quoto, e 5 volte 8 fa 40, 40 — 40 dà 0. Il quoziente 
0,375 è dunque la frazione decimale cercata equivalente a */ s , perchè 
dalla Divisione si ebbe un quoziente esatto. 

Nota. — Se nella Divisione del numeratore per il denominatore, 
dopo ottenuta la seconda o terza cifra decimale, si avesse ancora un 
residuo, lo si suol trascurare: allora la frazione decimale trovata ha 
un valore solamente approssimativo a quello della frazione ordinaria 
proposta, e ciò a meno d'un centesimo, d’un millesimo , ecc. 

Domandi. 347. Che si fa por convertire in decimale una frazione ordinarla ? 


ESERCIZII SULLA RIDUZIONE DELLE FRAZIONI ORDINARIE 

* 

IN DECIMALI. 


121) Riducete esattamente in decimali le seguenti frazioni ordinarie: 

Il il */ 9/ 5 1 7/ il 13/ J9 / 88/ «9/ 

/81 /4 i '5 1 / 8l /gl ' 8i '801 '104 1 '80 1 '800 1 '600* 

122 ) Riducete le seguenti frazioni ordinarie in decimali a meno di 

un millesimo, cioè sino alla terza cifra: */,, , ®/ 6 , */ 9 , */,*» 

111 9/ *6/ «»/ 

'701 1 63 1 /*» 01 1*68- 

123 ) Riducete in numeri decimali i seguenti numeri misti: 48 

8 +- 1 /*, 4-v- 145 +- u / ss , 295 -►"/«, 75 +♦•/»- 


/ 
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Articolo iì. 

Riduzione delle Frazioni Decimali 


in Ordinarie. 

348. Regola. — Per convertire ma frazione decimale in 
ordinaria equivalente o di un valore approssimativo , si pren- 
dono le sue cifre come numeratore , e si dà loro per deno- 
minatore l’unità seguita da tanti zeri quante sono esse stesse. 

Quindi la frazione decimale 0,54 è uguale alla frazione ordinaria 
‘*/ioo 0 ”l»\ frazione decimale 0,625 è uguale alla frazione ordi- 
naria M5 /ioo» o */ 8 ; ; la frazione decimale 0,032 è uguale alla frazione 
ordinaria J */toooo o Cosi pure il numero decimale 9,75 è uguale 
al numero misto 9 ■+ 7S /, 00 , o 9 + 1 /,, o 978 /, 00 , o ”/ 4 . 

Domande. 348. Che si fa per convertire in ordinaria una frazione decimale? 

ESERCIZII SULLA RIDUZIONE DELLE FRAZIONI DECIMALI 


IN ORDINARIE. 


124) Riducete In frazioni ordinarie, e poi ai minimi termini, le se- 
guenti frazioni decimali; 0,3; 0,56; 0,372; 0,4315; 0,0705 ; 0,038* 
il iMifiO- n.(H)04 : 0.00005. 


0, uo69; 0,0004; 0,00005. . 

125) Riducete in numeri misti i seguenti numeri decimali; 4,25; 
92,36, 18,903; 14,008; 219,0702; 315,00045; 624,10205. 


CAPITOLO X. 

DELLE PROPORZIONI. 

Articolo i. 

Nozioni Generali. 

349. Due numeri della stessa specie si possono parago- 
nare insieme o con la Sottrazione o con la Divisione. 

350. Rapporto o ragione vien detto il risullamento 
del paragone di due numeri della stessa specie. 

351. 11 rapporto dicesi per Sottrazione oppure dif- 
ferenza, quando si paragonano insieme due numeri per 
mezzo della Sottrazione, come 8-^-4. 

352. Il rapporto si dice per Divisione o semplice- 

mente rapporto, quando si paragonano insieme due nu- 
meri per mezzo della Divisione, come 8:4. » 
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353. Termini del rapporto si dicono i due numeri, 
che si paragonano insieme ; il prirrio di essi chiamasi an- 
tecedente, il secondo conscguente. 

354. I termini del rapporto per Sottrazione si separano 
uno dall’altro con un punto, come 8.4; quelli del rap- 
porto per Divisione con due punti, come 8 : 4. 

355. Due rapporti per Sottrazione sono eguali, quando 
sono eguali i resti da essi indicati. 

Così i rapporti 8 . 3 e 12 . 7 sono uguali, perchè 8 — 3 dà il resto 5, 
e 12 — 7 dà pure il resto 5. 

356. Due rapporti per Divisione sono eguali, quando sono 
eguali i quozienti da essi indicati. 

Così i rapporti 8 : 2 e 1 2 : 3 sono uguali, perchè 8 : 2 dà il quoziente 
4, e 12:3 dà pure il quoziente 4. 

357. Proporzione si chiama l'eguaglianza di due rap- 
porti. 

358. L'eguaglianza di due rapporti per Sottrazione si 
chiama equidiffcreuza. 

Così 8 . 3 : 12 . 7 è un’equidifferenzn, che si legge: 8 sta a 3 come 
12 sla a 7. 

359. L’eguaglianza di due rapporti per Divisione si chiama 

proporzione. 

Cosi 8 : 2 : : 12 : 3 è una proporzione, che si legge : 8 sta a 2 come 12 
età a 3. 

360. In ogni equidifferenza e in ogni proporzione il primo 
e il quarto termine si chiamano estremi, il secondo ed 
il terzo medii. 

Dunque nella equidifferenza 8 . 3 : 12 . 7, 1J8 ed il 7 sono i due e- 
stremi, il 3 e il 12 sono i due medii . e nella proporzione 8 : 2 : : 12 : 3 
1*8 e il 3 sono i due estremi, il 2 e il 12 sono i due medii. 

Domande. 349. In quante e quali guìffi si possono paragonare insieme due 
numeri della stessa specie? 350. Che vien detto rapporto o ragione? 351. Quando 
dicesi per Sottrazione oppure differenza un rapporto? 352. Quando si dice per 
Divisione un rapporto ?. 353. Che si dicono termini del rapporto? Come si chia- 
mano questi ? 354. Come si separano uno dall'altro i termini d’un rapporto per 
Sottrazione? come quelli d’un rapporto per Divisione? 355. Quando sono uguali 
due rapporti per Sottrazione? 33(3. Quando sono uguali due rapporti per Di- 
visione? 357. Che si chiama proporzione? 338. Cile si chiama equidifferenza? 
.389. Come si chiama l'uguaglianza di due rapporti per Divisione? 360. Come 
yii chiamano i diversi termini di ogni equidifferenza e di ogni proporzione? 
e 
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95 


Proprietà fondamentale delle Equidifferenze 
e delle Proporzioni. 

30 1. La proprietà fondamentale delle equidifferenze con- 
siste in ciò, che la somma degli estremi è uguale alla 
somma dei medii. 

Cosi nella equidifferenza 8 . 3 : 12 . 7, sommando i due estremi, 
si ottiene 8 + 7 = 15, e sommando i due medii 3 -+ 12 = 15 (1). 

362. La proprietà fondamentale delle proporzioni con- 
siste in ciò, che il prodotto degli estremi è uguale al pro- 
dotto dei medii. 

Così nella proporzione 8 : 2 : : 12 : 3, multiplicando fra loro gli 
estremi, si ha 8 x 3 = 24, e, multiplicando fra loro i medii, si ha 2 
x 12 = 24. 

363. Quando in una proporzione non si conosce uno dei 
termini, lo si chiama (quantità) incognita, e lo si 
rappresenta con la lettera oc. 

364. Regola. — Se l’incognita è un estremo, se ne trova 
il valore multiplicando fra loro i due medii, e dividendone 
il prodotto per l’altro estremo cognito. 

Cosi nella proporzione 8 : 2 : : 12 : x si avrà 

2 x 12 . . 24 . . , 

x = — 5 — , cioè x = — , cioè x = 3. 

O O 

365. Regola. — Se V incognita è un medio, se ne trova 
il valore multiplicando fra loro i due estremi, e dividendone 
il prodotto per l’altro medio cognito. 

Cosi nella proporzione 8 : 2 : : * : 3 si avrà 

x = — ) cioè ® — ^ i cioè ® = 12. 

Domande. 361. In che consiste la proprietà fondamentale delle equidiffe- 
renze? 362. In che consiste la proprietà fondamentale delle proporzioni ? 263. 
Che si chiama incognita? Come si rappresenta? 364. Come si trova il valore 
deU’ineognita, se è un estremo? 365. Come si trova il valore dell' incognita , 
se è un medio ? 


(I) Trascuriamo" di parlare più oltre deU’equidiUorenze, perchè poco o nuli* 

' usate nel calcolo. t 
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ESERCIZII SULLE PROPORZIONI. 

Trovate l’incognita delle seguenti proporzioni: 

126) 32 : 8 : : 64 : x\ 3600 : 600 : : 42 : x ; 0,72 : 0,02 : : 0,828 : x. 

127) 75 : 15 ::®: 25; 18 : 24 : ix : 40; 0,75 : 0,8 :: x : 0,001. 

128) 72: a; : : 96 : 24; 27 : * : : 54 : 36 ; 537,50 : x ;: 21,50 : 29,60. 

129) *: 78 : : 145 : 20; x: 200 : : 50 : 2000. 

130) x : 2239,25 : : 36960 : 895,70. 

Articolo 3. 

Regola del Tre Semplice. 

366. La Regola del Tre semplice è Un’operazione, 
per cui si risolvono i problemi, nei quali, dati tre nu- 
meri, se ne cerca un quarto ad essi proporzionale. 

1° Esempio. Se 25 operai fanno un dato lavoro in 15 giorni, 75 
operai in quanti giorni il faranno? 

367. Per risolvere un problema con la Regola del Tre 
semplice bisogna:. 1) Trascrivere i dati del quesito; 2) Dis- 
porre i tre termini dati e l’incognila in modo, che formino 
una proporzione; 3) Trovare il valore dell’incognita. 

368. Regola. — La trascrizione del problema si fa or- 
dinando in due righe i termini dati cosi, che i numeri delia 
stessa specie stieno gli uni sotto gli altri. 

Chiamando dunque x il numero, che si cerca, il quesito su espresso 
si scriverà in questa guisa: * 

operai 25 — giorni 15 
» 75 - » x 

369. Regola. — Per disporre i quattro termini in pro- 
porzione si forma il primo rapporto ad arbitrio co’ due nu- 
meri cogniti della stessa specie; poi se ne forma il secondo 
mettendovi il numero maggiore nel posto corrispondente a 
quello occupato dal numero maggiore nel primo. 

Formato nel nostro caso il primo rapporto per esempio cosi : 25 7 75, 
si osserva, se il valore dell’® debba essere maggiore o # minore del nu- 
mero dato della sua specie, movendosi la questione: Se 25 operai 
fanno un dato lavoro in 15 giorni, 75 operai lo faranno in più o in 
meno giorni? Chiaro è, che, tutte le altre condizioni restando le me- 
desime, un numero maggiore d operai il farà in un numero minore 
di giorni, e che quindi x dev’essere minore di 15; perciò, avendo nel 
primo rapporto scritto prima il termine minore, anche nel secondo 
si scriverà prima il minore, cioè l’«, e si avrà la proporzione: 

25: 75:: *: 15. 
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Ora, per trovare il valore dell’incognita, non si ha che ad appli- 
care le Regole dei Numeri 364 e 365, cioè multiplicare, nel nostro caso, 
fra loro i due estremi e dividerne il prodotto per l’altro medio co- 
gnito. Si avrà dunque: 

25 x 15 375 „ . . 

*= “ 7 ^-= 75 = 5 B'°rm. 


2° Esempio. Se metri 40 di tela costano L. 120, quanto ne conte- 
ranno metri 72? 

Trascrizione : metri 40 — lire 120 


» 72 — » x 

Proporzione: 40 : 72 : : 120 : x ; quindi 
/ 72 x 120 10080 

* “ ‘ 40 “40 


= L. 216. 


Domande. 366. Che cosa è la Regola del Tre -semplice ? 367. Che bisogna fare 
per risolvere nn problema con la Regola del Tre semplice? 368. Come si fa la 
trascrizione del problema? 369. Che si fa per disporre i quattro termini in pro- 
porzione? 


Sdpplimento all'Art. 3. 


Stegola del Tre Semplice 
•ol metodo di Riduzione all' Unità. 

4® Esempio. Se 25 operai fanno un dato lavoro in 15 giorni, 75 
operai in quanti giorni il faranno? 

Per risolvere il problema col Metodo di Riduzione all’Unità lo si 
trascrive anzi tutto come di regola, cioè: 

operai 25 — giorni 15 
» 75 — » - x t 

e poi si calcola quale diverrebbe il numero dei giorni, se il numero 
degli operai divenisse l’unità, vale a dire quale sarebbe il numero 
dei giorni, se lavorasse un solo operaio. Fatto questo primo calcolo, 
se ne deduce con facilità il numero dei giorni, che corrisponde al- 
l’altro dato del problema. t 

Ora, se, invece di lavorare 25 operai, supponiamo che ne lavori uno 
solo, il numero dei giorni a lui necessario per eseguire il compito 
sarà evidentemente 25 volte maggiore, cioè 15 x 25. 

Ma, se, invece di lavorare un solo operaio, supponiamo che ne la- 
vorino 75, il numero dei giorni lo#o necessario per eseguire il com- 
pito sarà 75 volte minore di 15x25, cioè 

„ 15x25 375 _ . . 

B “ 75 ~ = 75 * =5 6 I0rm i num « r ° trovato più sopra per l’altra via. 
etr?727** 0 ' ^ met ” ^ te * a costano *20, quanto ne costeranno 
7 Aritm, Super, — V, Q. Scarpa e G. Borooouq. 
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.Trascritto il problema ? 

, metri 40 — lire 120 
» 72 — » x. 

si c>rca quale diverrebbe il numero delle lire, se il numero dei me- 
tri divenisse l unirà, cioè quale sarebbe il prezzo di un s In metro. 
Fatto questo primo calcolo, se ne deduce con faciliti.il numero delie 
lire, che corrisnonde all'altro dato del problema. 

Ora, se, invoce di 40 metri, si avesse da comperarne un solo, il numero 

120 

delle lire da pagarsi sarebbe evidontemente 40 volle minore, cioè . 

Ma, se, invece di un solo metro, si avrà da comperarne 72, il numero 

1 !, 0 120x7‘» 

delle lire da pagarsi sarà 72 volte maggiore di cioè — 

E 1 >° 4 ^ --= 8 gg = L. 216, numero già trovato più sopra. 

PROBLEMI SULLA REGOLA DEL TRE SEMPLICE. 

206) Si sa che 25 uomini sgombrerebbero dalla neve una fia in óre 
16 ; occorrendo che il lavoro sia fatto in sole 10 ore, quanti uo- 
mini vi si dovranno impiegare? 

207i Una macchina della forza di 75 cavalli fa un dato lavoro in 24 
ore: dovendo sostituirtene un'altra della forza di soli là cavalli, 
in quanti giorni lo si compirebbe* 

208) Un canaletto, che dà 24 litri d’acqua al minuto, empie una vasca 
in minuti 3474; so invece ne desse 72 litri al minuto, in quanti 
minuti ila riempirebbe*? 

209) Una fabbrica p oduce annualmente 1500 Quintali di rame, e 
consuma 4892 Quintali di carbone Quanto carbone consume- 
rebbe, se la produzione annuale si elevasse a Quintali 2755? 

210) «Un sarto .impiega per vestire un certo numero di persone metri 
143 d un panno alto metri l;6ò; quanti metri di più ne abbi- 
sognerebbe. se il panno fosse alto solo metri 1,40? 

Articolo 4. 

ftegola del Tre Composta 
col RXctodp di Itld-uziouc all’ Unità. 

370. La Regola del Tre dicesi composta, quando c for- 
mala da tre p più rapporti. 

Esempio. Se 25. operai fanno metri di lavoro 360ilavorawlo per la 
giorni ore ji idi ai. quanti giorni dovranno impiegare 15 operai per 
farne metri 1440 divorando giornalmente ore 1U? 

Per risolvere i! problema col Metodo di Riduzione all’Unùtà lo .si 
trascrive anzi tutto come di regola, cioè: 

operai 25 — giorni 15 — ore 9 — metri 3C'J 
* 45 — » x — » 10 — » 1440, 

poi si calcola quale diverrebbe il numero dei giorni, se tutti i dati 
idei quesito divenissero l'unità, vale a dire, se un solo operaio lavo- 
rasse un’ora al giorno per fare un metro di lavoro. Fatto questo, nnmo 
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calcolo, se ne deduce facilmente il numero dei giorni, che corrisponde 
agli altri dati del problema. 

Ora. se, mvece ai lavorare 25 operai, supponiamo che ne lavori un 
sol •>, il numero dei giorni a lui necessario per eseguire il compito 
diverrà evidentemente 25 volle maggore, cioè 15 x 25. 

Se, invece di 9 ore di lavoro al giorno, ne supponiamo unasol-, 
il numero dei giorni diverrà ancora 9 volle p ù grande, cioè 15 x 25 x 9. 
Se, invece di 360 metri di lavoro, ne supponiamo uno solo, il numero 


15 x °5 x 9 

dei giorni diverrà evidentemente 360 volle minore, cioè — ^g— 

15 x 25 x 9 

Dunque è il numero dei giorni necessarii ad un ope- 

raio, che lavora un'ora al di, per fare un metro di lavoro. 

Ma, se invece di lavorare un operaio solo, supponiamo che ne la- 
vorino 45, il numero dei giorni necessario aU’eseguimento del cóm- 

1 5 x 9 5 x 9 

pito sarà 45 volle minore, cioè ...* . 

odo x 45 


Se questi operai, invece di un'ora sola lavoreranno 10 ore al di, 

1 5 x 25 x 9 

il numero dei giorni sarà ancora 10 volle mimre, cioè — yr — — • 

360 x 4 5 x ! Il 

Finalmente, se, invece di un solo, i metri di lavoro da compiersi 
saranno 1440, il numero dei giorni diverrà 1440 volle maggiore, cioè 


15 x 2 5 x 9 x 14 40 
" 360 x 45 x 10 4 

v 15 x 25 x 9 x 1440 
• 360 x 45 x 10 


48 60000 

162000 


= giorni 30. 


Domandi:. 370. Quando dicesi composta la Regola del Tre? 


PROBLEMI SULLA REGOLA DEL TRE COMPOSTA. 

211) Posto che 6 ruote da mulino, le qua)i fanno ciascuna 30 giri al 
minuto, macinino in 15 giorni 1800 EI. di grano, lavorando 10 
ore al di, quanti El. potranno macinarne 8 ruote in 12 giorni, 
movendosi 12 ore al al con 24 giri per minuto ? 

212) Per mandare alla distanza di 85 Em. 8 casse contenenti ognuna 
60 bottiglie di vino della capacità di 72 cl. si pagarono L. 10; 
quanto costerà il trasporto per Cra. 175 di 27 casse da '72 botti- 
glie l una, se ogni bottiglia contiene 85 cl. di vino? 

213) Da 7 amanuensi, che lavorarono 7 ore al di per 8 giorni, si co- 
piarono 480 pagine di 25 linee ciascuna: quanti giorni impie- 
gheranno 8 amanuensi per copiare 500 pagine rii 3a -righe l una, 
lavorando giornalmente due ore di più? 

214) Accendendo per tre ore ogni sera 4 lampade dà ‘5 lucignoli, 45 
Cg d'olio durano 25 giorni: quanti giorni ne durerebbero 96 
Cg.,sesi accendessero per 6 ore ogni sera8 lampade da 2 lu cignoli ? 

215) Per passare un fiume largo metri 175 con 120 barche ognuna 
capace di 30 soldati, un corpo d'esercito di 10000 uomini ha im- 
piegato 25 ore: quante ne impiegherebbe un corpo di 27000 uo- 
mini per tragittare un fiume largo metri 250 con 125 barcho 
portanti ciascuna 35 soldati? 
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A ,t 

Regola d’interesse Semplice e Composto. 

371. Interesse o frutto chiamasi il guadagno, che fa 
sul danaro chi lo impresta. 

372. Capitale si dice la somma di danaro data ad 
imprestilo. 

373. Rendita vien detto il frutto o interesse d’un ca- 
pitale qualunque imprestato per un anno. 

374. Tassa d’interesse si chiama l’interesse annuo, 
che si riceve per ogni 100 lire prestate, e ciò si esprime 
per solito col segno 9 / 0 , che si legge per cento. 

Interesse Semplice. 


375. Una somma di danaro è messa a interesse sem- 


plice, allorché la rendita non si accumula mai col ca 
pitale per portare a sua volta interesse. 


Esempio. Se 100 lire di capitale danno in un anno 5 lire di ren- 
dita, quante ne darri un capitale di L. 5000? ' . 

Applicando alla soluzione di queste problema la Regola del Tre, e 
chiamando x la rendita da cercarsi, si avrà; 


Trascrizione del Problema. 

Capitale 100 — Rendita 5 
» 5000 — » x 


Proporzione; 100 . 5000 : : 5: x. 

Valore deU’Incognita. 

5000 x 5 25000 r ocn 

X=s “~10d — “ ' tTin = L - 250 > rendita. 


100 


376. Regola. — Per mettere in proporzione i dati di un 
problema d’interesse, in qualunque modo sia enunziato , si 
fa generalmente uso della seguente forinola, in cui si sosti- 
tuisce l’x al numero, che si cerca: 


1(10 t Cepltnle i t Tassi» t Rendita. 

Esempio. Qual è il capitale, che, impiegato al 4 ®/ 0 , diede in un 
anno la rendita di L. 500 ? 

Sostituendo nella formola le cifre ai nomi, che le rappresentano, 
si ottiene la proporzione : 

100 : x : : 4 ; 500 ; dunque 

100 x 500 . 500(10 T jneAn 
x = - — ^ — L. 12500, capitale. 
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377. Volendo sapere, quanto renda un capitale impiegato 
per più anni, si cerca primieramente la rendila d’un anno 
solo, e poi si mulliplica questa per il numero dato di anni. 

Esempio Qual frutto darà in 3 anni il capitale di L. 4500 impie- 
gato al 5 V 

Soluzione. 100 : 4500 : : 5 : x ; quindi 

4500 x 5 22500 T 

x = — ^ — == Tm' = k. 225, rendita d un anno solo, e 
L. 225 x 3 (anni) = L. 675, frutto di 3 anni. 


378. Desiderando conoscere quanto fruiti un capitale im- 
piegato per un numero di mesi, si divide la rendita d’un 
anno per 12, e si multiplica il quoziente, che rappresenta 
l'interesse d’un mese solo, per il numero dato di mesi. 


Esempio. Qual frutto darà |l capitale di L. 3500 iti mesi 8 al 6°/, ? 


Soluzione. 

3500 


100 


x 6 21000 T 

X ~ tuo tuo 


500:: 6 : x\ perciò 

21 0, rendita d’un anno. 


L. 210 : 12 (mesi) ■= L. 17,50, interesse d’un mese solo, e 
L. 17,50 x è (mesi) = L. 140, frutto di 8 mesi. 


379. Occorrendo trovare quanto dia un capitale impiegato 
per un numero di giorni, si divide la rendita d’un anno 
per 300 (l’anno commerciale si computa di 360 giorni ), e 
si multiplica il quoziente, ch’esprime l’interesse d’un giorno 
solo, per il numero dato di giorni. 


Esempio. Qual frutto darà in 67 giorni il capitale di L. 10800 im- 
piegato al 5 °/ # ? 

Soluzione. 100 : 10800 : : 5 : x\ dunque 

10800 x 5 54000 . ... ... 

x = — joQ — = = L. 540, rendita d un anno. , 

L. 540 : 360 ( giorni ) = L. 150, interesse d'un giorno solo, e 
L. 1,50 x 67 (giorni) = L. 100,50, frutto di 67 giorni. 


Interessi Composti. 


380. Una somma di danaro è messa a interessi com- 
posti quando ogni anno la rendita scaduta si accumula 
col capitale per fruttare interesse neH’anno seguente. 
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Esempio. Fu mésso a interessi composti ii capi tale di L. 2000 al 5 •/,; 
qual somma si ritirerà in capo a 3 anni fra capitale e interessi? 

Per risolvere il problema si calcola la rendita del capitale per un 
anno, e la sì aggiugne al capitale stesso, ottenendo così un nuovo 
caiitale. Si cerca poscia la rendita di questo per un anno, la si ac- 
gingne ad esso, e si ottiene un nuovo capitale, e si continua cosi 
tinto volte quanti sono gli anni, che il capitale fu lasciato a in- 
teresse. 


Sóluzione. 


100 : 2000 : : 5 : x, quindi 
2000 X 5 T t r\/\ 

*■= 


rendita 
* anno. 


Capitale mosso a frutto L. 2000 
Rendita del primo anno • 100^ 
Nuovo capitale. . . » 2100 


100 : 2100 't : 5 : x, quindi 
2100x5 T 

x = — 77 ^r~ =L. 10j, rendita 
del 2° anno. 


100 


100 : 2205 : : 5 :'x, quindi 

2205 x 5 t oc 
x = — — — = L. 1 10,25, rerr- 


100 


dita del 3° anno. 


Rendita del secondo anno» 105 
Nuovo capitale. . . » 2205 

Rendita del terro anno » 110,25 

CapiVile e frutti dopo tre — 

anni ......... » 2315,25 


DouAsnc:371. Obesi chiama interesse o fratto? 372. Che si dice capitale? 
373. Che vicn detto rendita? 37 i. Che si chiama tassa d'interesse? 37.3, Quando 
è messa ad incesse semplice una somma di danaro? 376. Che si fa per mettere 
in, proporzione nn.problema qualunque d'interesse? 377. Che si fa volendo sa- 
pere quanto renda un capitale impiegato per più anni ? 378. Che si fa deside- 
rando conoscere quanto fratti un capitale impiegato per un numero di mesi? 
379. Che si fa occorrendo trovare quanto dia un capitale impiegato per un nu- 
mero di giorni? 380. Quando è rw\«<n ad interessi composti una somma di 
danaro ? 

PROBLEMI SULLA REGOLA D' INTERESSE. 

216) Qual frutto annuale si può avere impiegando la somma di 
L. 15600 al 6 ®/ 0 ? 

217) Eugenio presta L. 5600 per 7 anni al 5 */„: quanto gli frutte- 
ranno' in tutto? 

2(8) Che frutto si ritrae in 11 mesi dal capitale di L. 7560 impie- 
gato al 6 */•? 

219) Giorgio fu chiesto da suo padre a quanto salirebbe il frutto di 
L. 2160 al 4 ’/a ®/o in giorni 127: che risponderà Giorgio? 

220) La somma di L. 4250 fu lasciata 3 anni 5 mesi e 9 giorni al 
5 •/#: quanto se n'ebbe d'interesse? 

221) Antonio ha depositato alla Cassa di Risparmio l che dà il 5 */,, 
la somma di L. 500: quanto riceverà ira capitale e interessi 
dopo 4 anni ? 

222) Un impiegato usa portare ogni anno alla Cassa di Risparmio 
L. 360: qua) capitale avrà in 3 anni? 
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223l Alla nascila di una sua bambina un padre di famiglia mette agli 
interessi composti del 5 a /„ la somma di L. 3000, destinandola 
co’ frutti per dote della medesima. Quale sarà questa dote al 
diciassettesimo anno compiuto delia fanciulla? 

224 ) Carlo, non potendo alla scadenza pagare un suo debito di 
L. 1200, ottiene dal creditore una dilazione di 3 anni a patto che, 
dopo questi, paghi il capitale insieme con gl'interessi composti 
del 6 Che somma pagherà Carlo? 

225) Un capitale di L. 4250 restò per 2 anni 6 mesi e 15 giorni agli 
interessi composti del 6 %. A quanto ascesero questi? 


Articolo 0. 


Regola «li Sconto. 

381. Sconto cliiamasi la riduzione di un tanto per cento, 
che si concede al debitore sul totale quando egli paga il 
debito inanzi al tempo stabilito, od anche il ribasso, che 
si fa sul prezzo delle mercanzie. 

382. Tassa di sconto si dicJc lo sconto pattuito fra 
il creditore e il debitore per un anno su ogni 100 lire 
della somma dovuta. 

383. Somma scontata dicesi quella, che deve pagarsi 
detrattone lo sconto. 

384. Regola.— P er risolvere un problema con la Regola 
di Sconto si fa generalmente uso della seguente formolo, in 
cui si sostituisce Vi al numero, che si cerca: 


f OO i Capitale t : Tassa : Sconto. 


Esempio. Quale sconto si farà sopra L. 4500 pagate un anno prima 
della scadenza, calcolando la tassa al 5 */, ? 

Soluzione. ' 100 : 4500 :: 5 : x ; dunque 

45 00x5 22500 i 0 ~. , . .. 

x == - t tzt = j qq- = L. 22a, sconto, e quindi 


100 


L. 4500 — L. 225 = L. 4275, somma scontata 
Nota. — Trattandosi di trovare lo sconto di più anni, di più mesi o di 
più giorni, si seguono le norme insegnate a proposito della Regola 
d'interesse ai Numeri 377, 378 e 379. 

Domandi. 381. Che si chiama sconto? 382. Che si dice tassa di sconto? 383. 
Che somma dicesi scontata? 384. Che si fa por risolvere un problema con la 
Regola di Sconto? „ . . . 
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PROBLEMI SULLA REGOLA DI SCONTO. 

226) Per imborsare subito L. 4265. di cui scade il pagamento fra un 
anno. Emilio fa lo sconto del 4 %: quanto vi perde egli ? 

227) Un libro costa L. 3, 50: se il libraio fa lo sconto del 15 °/ 0 , quale 
sarà il prezzo del libro? 

228) Qual è lo sconto, che si fa in ragione del 7 °/ 0 sopra una cam- 
biale di L. 4700, la quale scade fra 5 mesi? 

229) Quanto si riceverà per una cambiale di L. 4250 a 75 giorni, se 
viene scontata al 6 °/ 0 ? 

230) Un impresario assume un’opera, il cui appalto era pubblicato 
a L. 54672, col ribasso del 12®/,: quanto riceverà? 

Articolo 7.' 

Begolt di Partizione e di Società. 

385. Regola di Partizione chiamasi quella, con cui 
si divide un numero in parti proporzionali a numeri dati. 

386. La Regola di Partizione vien detta Regola di 
Società, quando si applica a dividere proporzionalmente 
una somma di danaro fra più persone, oppure il guadagno 
o la perdita di un’unione commerciale fra i singoli soci. 

387. Messa dicesi il danaro posto in comune da cia- 
scun socio. - . 

388. Capitale sociale vien detta la somma delle messe. 

389. La Regola di Società può presentare t due seguenti 

casi principali. V>. •* + 

I. 11 tempo, durante cui le messe restano in 
comune, è uguale per tutti i soci. 

Regola. — Si fa la somma di tutte le messe, che rappresen- 
terà il capitale sociale , quindi si stabiliscono tante proporzioni 
quanti sono i soci, vale a dire una per ciascuno, collocando i 
termini secondo questa formolo : Il capitale sociale sta al 
guadagno od alla perdita sociale, come la messa d’ogni socio 
sta al guadagno od alla perdita di ciascuno di essi. 

390. Le incognite si rappresentano con le ultime lettere 
deU’alfabeto (come pér, esempio x, y, z). 


Digitlzed by Google 



<05 


Esempio. Tre negozianti si sono uniti in società: il primo ha^dato 
L. 9000, il secondo L. 6000 , ed il terzo L. 3000. Hanno guadagnato 
in un anno L. 2400. Quanto avrà ciascuno? * 

Soluzione. Messe: 9000 -t- 6000 -+- 3UOO = L. 18000, capitale sociale. 

18000 : 2400 :: 9000 : x = =L.1 200, guadagno del 1° socio. 

18000 : 2400 : : 6000 : y = = L- 809, guadagno del 2° socio. 

18000 : 2400 :: 3000 : z = * -■ = L. 400, guadagno del 3° socio. 

II. Il tempo, durante cui le messe restano in 
comune, varia per ciascun socio. 

Regola. — Si multiplica ciascuna messa per il tempo, 
che fu lasciata in società; poi, mettendo questo prodotto in 
luogo della messa semplice, si trova il capitale sociale, e si 
stabiliscono le proporzioni come nel caso precedente. 

Esempio. Carlo e Luigi si associarono, e misero in comune: il 
primo L. 2400 per mesi 8, ed il secondo L. 1300 per mesi 6. Per- 
dettero L. 1000. Qual è la perdita di ciascuno? 

Soluzione. 2400x8 (mesi) = L. 19200, messa di Carlo. 

1300x6 (mesi) — L. 7800, messa di Luigi. 

19200 + 7800 = L. 27000, capitale sociale. 

27000: 1000 :: 19200 : * = = L. 711,11, perdita di Carlo. 

27000 : 1000 :. 7800 : y = = L. 288,88, perdita di Luigi. 

391. Prova. Se la somma dei guadagni o delle perdite 
parziali è uguale al guadagno od alla perdita totale, l'ope- " 
razione è esatta. , 

Esempio del 1° Caso. Guadagni parziali: 1200-t-800-t-400 = L.2400, 
guadagno totale. 

Nota. — L’operazione è pure giusta, allorché, avendo le divisioni dato 
un avanzo, si trova nella somma una differenza in meno di pochi 
centesimi, se trattasi di lire, metri ecc., o d’una o due unità, se 
trattasi d'oggetti, che non si possono dividere in parti. 

Esempio del 2° Caso. Perdite parziali: 6 1 1 ,1 1 288,88 = L. 999,99, 

cioè un centesimo meno della perdila totale, ch’era di L. 1000. 

Domande. 385. Che Regola si chiama di Partizione? 386. Quando vien detta 
di Società la Regola di Partizione? 387. Che dicesi messa? 3K8. Che vien detto 
capitale sociale? 389. Quanti casi può presentare la Regola di Società? 1. Qual 
è il primo caso? Qual è la sua Regola? 390. Come si rappresentano le inco- 
gnite? II. Qual è il secondo caso? Qual è la sua Regola? 391. Quando è esatta 
l’oocraiiono ? 
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problemi' sult a pegola dt partizione e di' società. 

231) Tre mercanti si finirono, e sborsarono: il primo L. 12050. il 
secondo L. 8000, ed il terzo L 6000. Venuto lo scioglimento 
della società, si trovò un guadagno di L. 3000. Quanto toccò a 
ciascuno? 

232) Tre onerai fecero in comune un’opera, per cui ricevettero 
L. 288,75. Il primo vi lavorò giorni 56, il secondo 34, ed il terzo 
75. Quanto spetta ad ognuno? 

233; Giulio, Francesco ed Alberto, associatisi per una certa specula- 
zione, perdettero L. 1260. Quale sarà la perdita di ciascuno, se 
Giulio aveva sborsato L. 21300, Francesco L. 13600, e Alberto 
L. 1 UKtO? 

234) Strettisi in società due banchieri, il primo vi mise L. 42000 per 
14 mesi, il secondo L. 35000 per 9 mesi. Quanto spetta a cia- 
scuno di ossi, se il guadagno fatto è di L. 15000? 

235) Due mercanti di cavalli hanno affittata in comune una scuderia : 
il primo vi mise 35 cavalli durante 6 mesi, e il secondo 45 du- 
rante 10 mesi. Quanto deve pagare ciascuno, se il fitto importa 
L. 330? 

Articolo 8. 

ftegola di Miscuglio e di Alligazione. 

302. La Regolo di Miscuglio é un’operazione, per 
cui si trova il valore medio di più sostanze mescolate in- 
sieme, quando si conosce la quantità e il valore partico- 
lare di ciascuna di esse» 

303. La mescolanza di metalli fusi insieme vien detta 
lega, e quindi la Regola di Miscuglio, se adoperata a 
risolvere problemi di leghe, si dice più propriamente Re- 
gola «li Alligazione. 

394. Il rapporto fra il peso del metallo prezioso con- 
tenuto nella lega ed il peso totale di questa si chiama 
titolo, , c si esprime con una frazione, che ha per nume- 
ratore il peso del metallo prezioso e per denominatore 
il peso tofale della lega. 

Così una verga di metallo prezioso combinato con rame per */•» 
del peto totale, si dice al titolo di */ l0 o 0,9. 

4° Esempio. Un mercante di grani ne mescola insieme El. 14 da 
L. 23 l'uno, El. 25 da L. 22, ed El. 18 da L. 20. Qual è il prezzo di 
ogni El. del miscuglio? 
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IVr risolvere il problema bisogna prima multi pi icari» il valore di 
orni unità perii numero delle unità di ciascuna specie di sostanze, 
e fare la somma dei singoli prodotti, che sarà il valore dell'intiero 
miscuglio, poi dividere questa somma per il totale delle unità, 
che formano il miscuglio stesso: il quoziente ne sarà il prezzo medio. 


Soluzione. El. 14 x L. 23 = L 322 

. 25 x » 22 550 

* 18 x • 20 = » 360 


El. 57, totaledel miscuglio; L. 1232, valore del miscuglio. 
Quindi: L. 1232 : El. 57 = L. 21,61, prezzo di un El. del miscuglio. 

2? Esempio Fondendo insieme tre verghe d’oro, una del peso di 
grammi 820 al titolo di 0,950, l’altra di grammi 250 al titolò di 0.870, 
e la terza di grammi 420 al titolo di 0,850, quale sarà il titolo della 
lega, che n& risulta ? 

Soluzione. Grammi 820 x Titolo 0,950 = 779,000 
. 250 x 0,870 = 217,500. 

. _420 x » 0,850 = 357,000 

1490 1353,500 

Quindi: 1353,500: 1490 — 0,908, titolo della lega. 

Domandi!. 392. Che cosa è la Regola di Miscuglio 7 393. Che vien detto lega? 
Che si diee Regola di Alligazione? 3J4. Che si chiama titolo? Come si esprime? 


PROBLEMI SULLA REGOLA DI MISCUGLIO E DI ALLIGAZIONE. 

236' Un oste mescola insieme litri 148 di vino da L 0,45 il litro, 
litri 154 da L. 0,58, litri 125 da L. 0,75. poi vi aggi ugn e 50 litri 
d'acqua. Volendo guadagnare L. 30 sullo spaccio del miscuglio, 
a che prezzo dovrà venderne il litro ? 

237) Qual prezzo avranno 750 Gg. di bronzo, se il bronzo A com- 
posto ili 100 parti di rame, che vale L. 2,45 il Cg., e di 1 1 parti 
di stagno, che vale L. 2,75 il Gg.? 

238< Un negoziante mescolò insieme Gg. 180 di olio d'uliva del va- 
lore di L 265 il Quintale con Mg 29 di olio di sesamo, che vale 
L. 1 ‘,50 il Cà. Quanto gli verrà à costare il Gg. del miscuglio?' 
A quanto dovrà, rivendere il Mg. per guadagnare il 16®/,? 

239' Si fondono insieme 11 grammi d'oro e 13 grammi di argento. 
Qual è. il valore della lóro lega, sapendo che 5 grammi di esso 
argento valgono una lira, e che j quell’oro ha un valore 15 volte 
e 7, più grande? 

240' Per fare un lavoro s’impiegarono 3 'operai 1 : il primo lavorò gior- 
nate 15 a L 4,50 al di, il secondo giornate 45 a L 2,20, e il 
terzo giornate 27 a L 1,50. Quale fu il salario medio di ciascuna 
giornata di lavoro? 1 

Problemi di Ricapitolazione Generale. 

241) Funesto. comperò dùe" pezze della medesima stoffa: la prima gli 
costò L. 405, e la seconda L. 389 Qual è la lunghezza di cia- 
scuna di esse, se la prima ha 4 metri più della seconda? - 
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212) Un bottegaio comperò IGIO Cg di zucchero a L. 14 il Mg.. e 
89 Mg. di caffè a L. 2,40 il Cg. Sul zucchero vuol guadagnare 
L. 145, e sul caffè L. 150. Quanto ha speso in tutta la compera? 
A quanto dovrà. rivendere il Mg. di zucchero? a quanto il Cg. 
di caffè? 

243) Un operaio, dietro patti convenuti, riceve L. 5,40 ogni giorno, 
che lavora, L. 1,80 ogni di, che non lavora per ordine del pa- 
drone, e paga invece L. 2,20 ogni giorno, che si assenta per iscio- 
perio dall’officina In un mese di 30 giorni, fra cui 4 ferìati, 
egli ha lavorato giorni 18, ne ha passati senza lavorare 3 per 
ordine del padrone, e gli altri per iscioperio. Quanto riceverà? 

244) Tre merciaiuoli misero in società!,. 15 per testa, e con la somma 
adunata comperarono 200 pezze di cordella di lana lunghe metri 
12 ciascuna. Volendo ognuno guadagnare un terzo della sua 
messa, quanti metri si potranno dare per 5 centesimi? 

245) Un padre lasciò a’ suoi tre figli un patrimonio di L. 85000 da 
dividersi in parti eguali dopo aver adempiuto ai seguenti ob- 
blighi: pagare un suo debito di L. 3540, largire la venticinque- 
sima parte dell'eredità allo spedale del paese, distribuire in li- 
mosina ai poveri L. 200 in ragione di L. 2,50 per testa. Quale 
somma ebbe lo spedale? Quanti poveri furono soccorsi? Quanto 
restò a ciascun figlio? , 

246) Supponendo che in un mese i giorni di scuola sieno 22, che 
questa duri mesi 9 e 15 giorni all’anno, che ogni giorno di 
scuola si debba portare il lavoro scritto sur un foglio intiero, 
che la carta si paghi L. 6, 48 la risma, e che la risma sia di 72 
quinterni di 6 fogli ciascuno, quanto costerà la carta per tutti 
ì lavori dell’anno scolastico? 

247) Si vuol costruire per l’acqua potabile un acquedotto lungo metri 
2197,50 con tubi di ferro fuso lunghi metri 3,75, i quali, messi 
in opera, costano L. 45,25 l’uno. Quanti tubi occorreranno? 
Quanto costerà l’acquedotto? 

248) In un bacino capace di 360 metri c. d’acqua gìttano due fon- 
tane, di cui la prima dà 20, e la seconda 30 litri all'era: in 
quanto tempo sarà pieno il bacino? 

249) Un impresario deve somministrare al Governo 24000 camicie da 
soldato, per ognuna delle quali occorrono metri di bambagino 2,85 
a L. 0.65 il metro Egli paga la fattura d’ ogni camicia L. 0,60, e 
guadagna in tutto L. 15000. Quante pezze di bambagino da 50 metri 
runa si adopreranno? Quanto costerà all’ impresario la fattura 
di tutte le camicie? Quanto riceverà egli in totale dal Governo ? 
Quanto viene a costare.a questo ogni camicia? 

250) Una famiglia, che ha comperato 5 Cg. di zucchero a L. 1,60 il 
Cg., e 3 Cg di calfè a L 2,40 il Cg., consuma ogni di 50 grammi 
dì zucchero e 25 di caffè. Quanti giorni durerà il zucchero? 
quanti il caffè? Quanto spende in zucchero e caffè giornalmente 
quella famiglia? 

251) Un litro di vino di Bordeaux pesa 993 grammi 9 dg. Empien- 
done una botte, che pesa 24 Cg., il peso lordo di questa im- 
porta 302 Cg. 292 grammi: quanti litri di vino contiene? 

252) Un mereiaio ha 45 pezze di nastro di seta lunghe ciascuna 



metr‘ 64 .80. Ne vende un terzo a L. 0,35 il metro, e con tutto 
il resto fa un cambio dando 18 metri di nastro per 1 metro di 
tela Quanto danaro ha incassato? Quanti metri di tela ricevette? 

253) Un podere di are 2160 è costato L 432uO, é, rivendendone i 
due terzi , il proprietario ha rimborsato il prezzo di compera. 
A quanto ha rivenduto l’Uà di terreno? 

254) In occasione d' un incendio si fecero collette per sovvenire ai 
danneggiali. 1 117 alunni d’im collegio vi contribuirono L. 0,80 
per testa . 65 alunne d’un istituto diedero L. U.6(J ciascuna, ed 
altri cittadini concorsero per L. 1537,10. Di tutta la somma rac- 
colta si distribuirono L 1575 in ragione di L. 105 per famiglia. 
Qual somma fu raccolta? Quante famiglie furono soccorse? 
Quanto resta ancora da distribuire? 

255) Venduta una casa, si rice\ette in pagamento un sacchetto di 
pezze da L. 20 ( grammi 6,452 ) del peso di Cg. 15,549320. ed un 
sacchetto di pezze da L. 1 del peso di 1 Mg. 2 Cg. Qual è il va- 
lore della casa venduta? 

256 Ad una divisione di 15000 soldati si distribuiscono ogni giorno 
5 cl. d’acquavite per testa, e nel magazzino ve ne sono Gl. 105. 
Quanto tempo durerà la provista? 

25" Un oste comperò 436 litri di vino, che non può dare a meno 
di L. 1,20 il litro; ma, temendo che i suoi avventori noi tro- 
vassero troppo caro, divisò di mischiarvi tant’acquada poterne 
vendere il litro a L. 0,90: quanti DI. ve ne mise? 

258) Un negoziante di cavalli, credendo di doverne mantenere 25 
per 85 giorni, si provide di 2125 Mg di fieno. Avendo avuto da 
mantenerne H di meno per 32 giorni, quanti Mg. di fieno gli 
sono avanzali? 

259 Un mercante acquista sul mercato di Torino 475 Mg. di boz- 
zoli a L. 65.72 il Mg., e li vende su quello d Asti a L. 67, 8u il 
Mg. Con la somma guadagnata compera tanto vino a L 39.52 
l’Kl Quanto spese nei bozzoli? Quanto ne ricavò? Quanto ha 
guadagnato? Quanti Gl. di vino ha comperato? 

260) Qual somma si potrà ritrarre dalla vendita d’Gl. di vino 45,50, 
se 9 DI. della stessa qualità si pagarono L. 40,50? 

261, Una catasta contenente 2 Dst 6 steri 4 dst. di legna fu divisa 
fra 6 persone: quanta legna ebbe ciascuna, e per quanto, se lo 
stero ne costa L. 18,50? 

262) Per fare un viale lungo Gm. 2,15 e largo metri 8,50 se ne pagò 
il terreno a L. 45. 6u l'ara: gli alberi, che gli si piantarono in 
fila ai due luti e distami fra loro metri 2,15. costarono, messi 
a posto. L. 1,25 ciascuno, ed i lavori per trasporto di terra, sca- 
vamento di fossi ed altro ascesero a L. 2,5n per ogni metro q. 
Quanto si spese nel terreno? quanto negli alberi? quanto nei 
diversi lavori? quanto in tutto? 

263; Un caffè è illuminato da 28 fiammelle di gas, che ardono in 
media 5 ore per sera. Se ognuna di esse ne consuma all ora 130 
dm. c., e se il metro c. se fie paga L. 0,40, qual è il costo della 
illuminazione in un mese? quale in un anno? 

264) Un proprietario vende a L. 1500 l'Ea. un campo della forma 
d’un trapezio, la cui base superiore è di metri 84, la inferiore 
di metri 96. e l’altezza di metri 89, perchè troppo lontano dallo 
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altre sue possessioni, e col danaro ricavatone compera un prato 
attiguo alia sua casa in ragione di L. 25 l'ara. Qual è l’area del 
campo venduto ? Quanto ne ricavò ? Quante are di prato ha com- 
perato? 

*65) Una camera quadra è lunga metri 6,30. Volendo farvi il pavi- 
mento con pianelle di cm. 15 di lato, quante pianelle saranno 
necessarie? Quanto costeranno, se lUOu ne costano L. 45, 4U? 
Quanto costerà tutto il pavimento, se il muratore vuole in 
mercede e per la calce L. 36? 

266; Quanto costerebbe il pavimento d’asfalto per un cortile semi- 
circolare, che ha il raggio di metri 15,75, se il metro q. ne costa 
L. 6,50? E se, invece il .asfalto, si volesse impiegarvi quadrelli 
di pie'tra con metri 0,63 di lato, che valgono, messi a luogo. 
L. 3.65 ciascuno, la spesa sarebbe maggiore o minore, e di 
quanto ? 

267) In un giardino si trova un pezzo di terra della forma di un 
triangolo rettangolo, la cui altezza è 29 dm., e la base metri 2. 
Volendovi piantare un rosaio ogni 5 dm. q di superficie, quanti 
ve ne capirebbero? 

268) Jn un campo rettangolare, lungo metri 50 e largo m. 49,60, 
sono piantati tanti piccoli gelsi casi, che ciascuno di essi occupa 
25 dm (luadrati. Vendendoli tutti a L. 0,85 1 uno, quanto se ne 
ritrarrebbe ? 

269) In mezzo a una piazza rettangola, lunga metri 150 e larga 95. 
sta un monumento in forma desatono regolare, che ha i Iati 
di metri 2,25, e lapotèma di metri 1,96 Quanti metri quadrali 
occupa il monumento ? Qual è l area della piazza? Quanto ne 
costò il selciato a L. 2,60 il metro q? 

270. Per asciugare un terreno paludoso di forma quadrata, il cui 
perimetro conta 5324 metri, anderebbero L. 120 ogni Ea , ma 
egli acquisterebbe cosi un valore di L. 15 all'ara, mentre adesso 
non vaie in tuttoché L 1000. Qual ò l'area della palude? Quanto 
ne costerebbe il disseccamento? Qual guadagno farebbe il suo 
proprietario abbonendola? 

27*; In una vasca lunga metri 5, larga 2, e profonda 1,50,. fanno 
capo due canaletti : per l’uno l'acqua vi entra, per l auro ne 
esce. Quello ve ne introduce litri 15 al minuto, questo ne fa 
correr via litri 6o ogni 5 minuti. Tenendo chiuso il secondo 
canaletto, quante ore saranno necessarie per empire la vasca? 
Tenendone chiuso il primo, quante ore ci vorranno per votarla? 
Lasciandoli aperti tutti e due, quante ore passeranno prima che 
sia piena? 

272) In un giardino si scavò una peschiera di forma cilindrica, larga 
metri 8 e profonda metri 2,5u Quanti metri cubi di terra si 
estrassero ? Quanti litri, quanti DI. e quaati El. d acqua staranno 
nella peschiera ? 

273) Per una festa pubblica un decoratore fa in una piazza due pi- 
ramidi, che hanno per base un quadrato di metri 1,25 di lato, 
e l’altezza 1 iterale di metri 1 0,50. Ei le cuopre con tela alta cm. 
.85, cui pagò L. 0,75 il metro. Quanti metri di tela ha compe- 
rato? Quaftto gli costarono essi? 

Vai) Volendo face un apostato sferiqo del diametro di metti 1,65 
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eoa fogli di carta di seta lunghi m. 0,75 e larghi 0,60, quanti 
ne saranno necessari i? 

275) Qual è il peso d una palla di ferro, il cui diametro è di cm. 
15. se un dm. c.d acqua pesa un Cg., e se il ferro pesa 7,2u8 volle 
più dell'acqua? 

276) La cupola d’una chiesa è un emisfèro, il cui diametro importa 
metri 9,8J. Qu nto si spenderà per coprirla con lastre di piombo, 
che vale L. 22, 8u il metro q ? 

277) Fatta una grande aiuola rotonda, che ha m. 7,50 di raggio, 
si vuol circondarla con pianticelle di mirto distanti 3 dm. una 
dall'altra, e piantare in essa un cespo di fiori ogni metro qua- 
drato. Ogni cespo costa L 1,50, ed ogni pianticella di mirto 
L. 0,35. Qual è l’area dell’aiuola? Quanti cespi vi capiranno? 
Quante pianticelle di mirto occorreranno? Quanto costeranno 
in tutto e quelli e questa? 

278) Antonio vuol comperare una casa, ma, non avendo che L. 8501 e 
•/», per compiere la somma necessaria piglia ad imprestito 
L. 2514 e ’/* da un amico, e L. 4256 e */, aa un altro. Qual 
somma mancava ad Antonio? Qual è il valore della casa? 

279) Pietro comperò da Luigi El di vino 28 e */ 4 a L. 45 '/* PEL, 
e Luigi comperò da Pietro Mg d olio 42 e ♦/ , a a L. 24 e */» » 
Mg. Eni è debitore, e di quanto ? 

2S0) Alberto ha comperato metri di tola 584 e ’/, a digerenti prezzi, 
cioè metri 125 e '/* a k. I e '/*, metri 136 a tL. I e 3 / s , ed il 
il restante a L. 1 e ‘/» l'uno Quanto ha speso in tutto? Quale 
è il valore medio d un metro della tela comperata? 

281) . Un mercante, che ha comperato una pezza di panno lunga 
metri 54 e '/., una seconda lunga metri 40 e ed una terza 
lunga metri 45 e */„ al prezzo di L. 20 e V» il metro, vuol 
guadagnare in tutto nel rivenderle L. 153 e */,»• Quanti metri 
di panno ha comperato? Quanto ha speso in totale? Quanto al 
metro debbo rivendere il panno? 

282) Una vasca, capace di litri d’acqua 21027 è alimentati da 
tre sorgenti, di cui la prima dà litri 254 e-f£, la seconda litri 
312 e */», e la terza litri 294 e '( 4 all’ora. In quante ore sarà piena ? 

283) Se 35 operai hanno scavato in un giorno 14 m. c. di terra, 
quanti ,ne scaverebbero nello stesso -tempo. 50 operai? 

231) se 45 uomini, lavorando 30 giornate di ore LO. hanno scavato 
un fosso lungo 3 Era., largo m. 2,40 e profondo m. 1,50, quale 
è la lunghezza di un fosso largo 3 metri e .profondo in. U&b 
scavato da 60 uomini, lavorando 20 giornate di ore 12 ? 

285) Quanto si riceverà fra capitale e interesse alla fine d’un anno 
per un cucitale di L. 25000 collocato al 5 e ■'/» */«•? 

286 G ovanni imoi ga al 6 •/, la somma di L. 2780. e non ne vuol 
ritirare l'interesse che dopo 2 anni 5 mesi e 16 giorni. Quanto 
imborserà ? 

287) Un negoziante, ritiratosi dagli affari, mette il suo capitale all’in 
teresse del 5 °/„ e ne trae una rendita annua. di L. 15700. Qual 
è questo capitale? 

288) Eugenio ha impiegato il suo patrimonio di L. 45382 in un 
traffico, che gli dà' un guadagno di L. 16 •/». Quanto può «g1 ; 
scender* ni mese? qitnn'o al giorno 9 
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289) Carlo e Giuseppe misero a un medesimo interesse , quegli 
L. 15600, questi L. 18000. Se Giuseppe ha in un anno L. 144 
di rendita più di Carlo, a che interesse hanno collocato en- 
trambi il loro danaro ? 

290) Un negoziante compera 18 pezze di panno di metri 52,60 Cuna 
a L. 15,75 il metro, e paga fra dazio e trasporto L. 168,20. 
Quanto spese in tutto? A quanto debbe rivenderne il metro, vo- 
lendo guadagnare il 12 “/„? 

291) A che somma salirà in 4 anni un capitale di L. 2000 messo 
agl interessi composti del 5 %? 

292) Un capitale di L. 870 è rimasto 2 anni -3 mesi e 20 giorni 
agl interessi composti del 4 # / g . A quanto • debbono ascendere 
in totale gl'interessi? 

293) Guglielmo ha comperato 3 Tonellate di zucchero a L. 124,6C 
il Quintale, 69 Quintali di caffè a L. 28,75 il Mg., e 7 barili 
di vino di Bordeaux a L. 225 il barile. Pagando egli subito, gli 
si fa lo sconto del 3 # / 0 . Quanto deve sborsare? 

294) Il portatore d’una cambiale di L. 7580 pagabile a 3 mesi, 
avendo bisogno di danaro, va da un banchiere, che gliela sconta 
al 4 e */» 7. (all’anno). Quanto perde il portatore della cam- 
biale ? 

295) Tre impresarii, unitisi per una speculazione col capitale so- 
ciale di L. 15900, guadagnarono in essa L. 5600, di cui il primo 
ebbe L. 2000, il secondo 1900, e il terzo il rimanente. Qual era 
la messa di ciascuno? 

296) Gustavo e Francesco assunsero uniti un’impresa, che dà il 
guadagno netto di L. 15000. Quegli vi impiega 5s8 operai e 
L. 295U0; questi 25 operai e L. 18500. Francesco però, che 
tiene i conti, preleva in compenso il 4 °L sul guadagno netto 
prima della spartizione. Quanto importa il compenso di Fran- 
cesco? Quanto resta da dividere? Quanto avrà Gustavo? quanto 
Francesco ? 

297) Furono mescolati insieme Cg. 102 di farina di prima qualità, 
che vale L. 0,60 il Cg., con Cg. 50 di farina di terza qualità, 
che vale L. 0,28 il Cg. Quanto varrà ogni Cg. del miscuglio, 
che ne risulta? 

298) Mescolando insieme 53 litri di vino da L. 0,35 il litro, 33 litri 
da L. 0,50, e 184 litri da L. 0,25, a quanto verrebbe il prezzo 
di ogni litro del miscuglio? 

299) Un orefice ha fatto fondere in un crogiuolo Cg. d’oro 2,35 al 
tito'o di 0,900 con Cg. 3,80 al titolo di 0,710: che titolo avrà 
quella lega? 

300) Per fare un lavoro s’impiegano 3 operai, de’ quali il primo 
lo farebbe da solo in 12 giorni, lavorando 10 ore al di; il se- 
condo in 15 giorni, lavorando 6 ore al di; il terzo in 9 giorni, 
lavorando 8 óre al di. In quanto tempo compiranno il lavoro, 
lavorando tutti e tre insieme ? Qual parte ne farà ciascuno ? 
Quanto suadagnerà ognuno di essi, se tutto il lavoro verrà pagato 
con L. 108? 
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nodo di ragionare un Problema. 

Problema. 

Un padre di famiglia, che ha una piccola rendita di annue L. 1135,70, 
e inoltre uno stipendio in ragione di L. 9,25 al giorno, comprese le 
Domeniche, spende in tutto Tanno la somma di L. 3987,95. Soddis- 
fatto del procedere de’ suoi 7 figli, vuole ricompensarli, e dividere 
ugualmente fra loro il risparmio fatto nell’anno. Quanto toccherà 
in parte ad ogni figlio? 

Raoionamento. 

In questo problema sono quattro incognite: la prima è lo stipendio, che ha 
.1 padre in un anno; la seconda la sua entrata totale in esso; la terza l’im- 
■jo riare del suo risparmio, e la quarta quanto tocca in parte a ciascun figlio. 

I* Per trovare la prima incognita è mestieri fare una Multiplicazione , 
perchè si tratta di prendere un numero tante volle, quante sono le unità d’un 
altro numero dato ; in vero conviene replicare il guadagno d’un giorno ( L. 9.25) 
tante volle, quanti sono i giorni dell’anno (365): il prodotto sarà l’incognita. 

2° Per aver» la seconda incognita bisogna fare un’Addizione, perchè accade 
riunire in un solo più numeri della stessa specie, cioè le lire di rendita (835,70 ) 
e le lire di guadagno ( il prodotto della precedente Moltiplicazione): il totale 
sarà l’incognita. 

3» Per ottenere la terza incognita è necessario fare una Sottrazione, perchè 
si vuol conoscere la differenza, che passa fra due numeri delia stessa, specie ; 
infatti il risparmio non è altro che la differenza fra l’entrata e l’uscita, quando 
questa è minor»: il resto sarà l’incognita. 

4 Per calcolare la quarta inanità è d’uopo fare una Divisione, perchè 
si richiede di scomporre un numero in tante parti eguali, quante sono le unità 
d'un altro numero dato; difTalti occorre dividere il risparmio in tante parli eguali, 
quanti sono i figli (7): il quoziente sarà l’incognita. 

Soluzione. 


Operazione per la 1* Incognita 
L. 9,25 al giorno 
quanto fanno in 365 giorni ? 

4625 

5550 

2775 

Fanno L. 3376,25 all’anno. 
Operazione per la 2* Incognita 
L. 835,70 di rendita annua 
pi ù L. 3376, 25 di stipendio annuo 
fanno L. 4211,95 d’entrata totale. 


Operazione per la 3* Incognita 
Da L. 4211,95 d’entrata 
sottraend o L. 3987,95 d’uscita 
restano L. 224,00 di rispàrmio. 
Operazione per la 4* Incognita 
Risparmio in * 

da dividere L. 224 |_7_ parti 

21 L. 32 una parte 
14 
14 
00 


Risposta. Ad ogni figlio toccano in parte L. 32. 

Nota. — Per la soluzione del problema non è assolutamente necessario ese- 
guire in disteso tutte le operazioni, ma basta anche soltanto accennarle, come 
qui appresso. 


SOLUZIONB. 


1* Incognita: 9.52 x 365 wL. 3376,25, stipendio annuo. 

2* Incognita: 835.70 3376,25 = L. 4211,95, entrata totale. 

3* Incognita: 4211,95 — 3987,95= L. 224, risparmio nell’anno. 
4^ Incognita: 224:7 = L. 32, parte di ciascun figlio. 

• >lri7m. 5upw. — V. 0. Scarpa e fi. Bonoonwo 
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MODO DI TENERE I LIBRI DELL’AZIENDA. DOMESTICA. 

Vani sono comunemente i libri, che si tengono nell’amministra- 
zione degli affari domestici; ma, per maggiore semplicità e spedi- 
tezza, possono compendiarsi tutti in un solo, senza che punto ne 
soffra la precisione del computo. 

Il Libro dei Conti ha le pagine divise in cinque colonne: nella 
prima si scrive la data, nella secónda la specificazione della spesa 
odell'imborsnre, nella terza l'uscita, nella quarta Ventrata , nella quinta 
il pareggiamento di cassa. 

La maniera di tenere questo libro è facilissima. Giorno per giorno 
si notano esattamente nelle rispondenti colonne le somme, che si 
sborsano, e quelle, che si ricevono, particolareggiandone la causa, 
finché, giunti a piè di pagina, se ne fa l’addizione. Per cominciare 
una pagina -nuova si scrive anzitutto nella prima riga la parola 
riporlo , e nelle colonne dell'entrata e dell'uscita le due somme 
trovate a basso della precedente; poi si continua come in quella 
sino alla fine del mese, che si pareggia la cassa, cioè che si com- 
parano insieme l ontrata e l'uscita totale per vedere di quanto Runa 
sorpassi l'altra, e persuadersi, se effettivamente l’eccesso dell’entrata 
è pari al danaro, che si possiede. A questo fine si somma l’entrata, 
poi l’uscita di tutto il mese; trovatine i totali, si scrivono il secondo 
sotto il primo nella quinta colónna, e si fa la sottrazione: ove nel 
calcolo non sia incorso errore, o nel notare dimenticanza, il resto 
sarà perfettamente uguale alla somma di danaro, che si trova in 
cassa. 

Si noti, che le somme da noi pigliate ad imprestito, e quelle, che 
potessero venirci affidate a titolo di deposito, si considerano come 
entrate; le somme invece, che noi prestiamo altrui, 0 che paghiamo 
ad estinzione d’un nostro debito, si considerano corno uscite. 

Da ultimo si avverta, che in questo libro non vanno inscritte nò 
le somme, di cui siamo creditori senz’ averle sborsate in contanti, 
nè le compere fatte a credenza: per queste due partite bisogna avere 
un piccolo taccuino, in cui si tengono notate fino a tanto die ne- 
cessariamente terminano con un rimborso o con un pagamento; al- 
lora s’inscrive questa entrata o questa uscita nel Libro dei Conti, e 
la si cancella dal taccuino. 
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Modulo del Libi 1 )) del Conti. 


PIUMA PAGINA 


I) la 

SPECIFICAZIONE 

liscila 

Cullala 

i Calcolo 

18.. 



L. 

C. 

L. 

C. 

L. 

c 

Gennao 

1 

In cassa la sera del 3! Dicem- 









bre 18 



1245 




9 

1 

Ricevuto l’onorario del corrente 






» 

1 

mese . 

Salario alla fantesca e vitto.. 

27 

20 

300 1- 


' 

» 

3 

Speso per il vitto 

4 






) 

4 

Speso per il vitto 

12 

io 





» 

6 

Speso per il vitto 

11 

50 





9 

8 

Speso per il vitto 

IO 

6U 





1» 

9 

Per m. 60 di mussola a L 0,65 









il metro 

39 

— 






10 

Speso por il vitto 

13 

20 





9 

12 

Speso per il vitto 

12 

4o 





9 

13 

Avuto a titolo di deposito dal 









Sig Luigi Roiia 



3000 




9 

14 

Spesò per il vitto 

6 

15 




9 

15 

Speso per il vitto 

13 

70 







Da riportare 

150 

65 

4545 





SECONDA PAGINA 


Data 

SPECIFICAZIONE 

l sci la 

Multala 

Calcolo 




L. 

C. 

L. 

C. 

L. 

C. 

18.. 


Riporto 

150 

65 

4545 

— 



Gennaio 

17 

Speso per il vitto 

7 

(•5 





» 

18 

Speso per il vitto 

5 

85 





9 

19 

Speso per il vitto 

14 

60 

. 




9 

20 

Prestato al Sig. Pio Luzzi 

40i> 

— 





9 

21 

Speso per il vitto 

6 

— 





• 

22 

Spe«o per il vitto 

11 

— 





■i 

23 

Restituito al Si". Luigi Bona. 

3000 

— 





■ 

24 

Speso per il vitto 

6 

85 





N 

25 

Speso per il vitto 

7 

30 





9 

26 

Speso per il vitto. . . .1 

12 

85 





9 

27 

Avuto dal Sig. Pio Luzzi in 









pagamento 



400 




9 

30 

Speso per il vitto 

8 






• 


Uscita totale 

3630 

15 



4915 





Entrata totale 



4945 

— 

3630 15 



Restano in cassa 
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Conto per 1 Lavoratori di Campagna. 

Perchè i lavori di campagna durano tanto quanto dura il giorno, 
si convenne di prendere per misura della giornata di lavoro il suo 
durare nei più brevi dì dell’anno, e calcolare i giorni più lunghi 
come più giornate. Fondati su questa base, si computa che Gennaio 
e Dicembre hanno 30 giornate, Febbraio e Novembre 60, Marzo e 
Ottobre 90, Aprile e Settembre 120, Maggio e Agosto 150, Giugno e 
Luglio 180; quindi un giorno di Gennaio o Qicembre vale 1 gior- 
nata, di Febbraio o Novembre 2 giornate, di Marzo od Ottobre 3, di 
Aprilo o Settembre 4, di Maggio od Agosto 5, e di Grugno o Lu- 
glio 6. Per trovare dunque la mercede dovuta a un lavoratore di 
campagna si sommano le giornate, che avrebbe dovuto servire in 
tutto il tempo convenuto, e le giornate, che realmente ha servito; 
poi con questi due dati e con la mercede pattuita si forma una pro- 
porzione, nella quale tulle le giornale di servizio da prestarsi stanno 
alle giornale di servizio e/fellivamenle prestalo , come la mercede pattuita 
sla alla mercede dovuta. 

Esempio. 


Un lavoratore di campagna si allogò presso un contadino per 
l’annuo salario di L. 190. Egli servi fino al 20 di Settembre inchiusivo, 
e mancò al lavoro 10 giorni in Marzo, 3 in Aprile, 8 in Giugno, 2 
in Luglio ed 1 in Agosto. Quanto gli è dovuto? 


Soluzione. 


• Giornate del servizio da 
prestarsi secondo l’accordo 

Gennaio giornate |30 

_ . . » /*rv i 


Febbraio • 60 

Marzo • 9Q 

Aprile * 120 

Maggio * 150 

Giugno * 180 

Luglio * 180 

Agosto » 1 50 

Settembre » 120 

Ottobre • 90 

Novembre • CO 

Dicembre » 30 


In tutto giornate 1260 


Calcolo por trovare le giornate 
di servizio non prestato 


Giornate di servizio 
effettivamente 
prestato 


30 

60 

10x3 = 30, quindi 90—30 = . . . . 60 
3x4 = 12, . 120-12 = . ... 108 

150 

8x6 = 48, quindi 180—48 = . . . . 132 

2x6 = 12, » 180-12 = . . . .168 

1x5= 5, » 150- 5 =. . . .145 

10x4 = 40, . 120-40=. ... 80 


In tutto giornate 933 
Proporzione: 1260 : 933 : : 190 : x, quindi 
^ 933x190 ^ 177270 _ L> 14()j69< 

1260 1260 
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MODULI DI FATTORE, NOTE, CONTI, RICEVUTO, PAGHERÒ, CAMBIALI, 
MANDATI, OBBLIGAZIONI ED ATTESTATI. 

Fattura di un Mercante. 

: Torino, 1° Luglio 18.. * 

Spedito al Signor Dottore Pietro To.mmasini da Vincenzo Calvi, Mer- 
cante m Turino , le seguenti merci. 


Dilla 

jdella Vendila 

Quantità 
delle Merci 

Natura delle Merci 


Impor- 

tare 

■ 

18.. 


Metri 

CHI. 



a 


ai 

Maggio 

» 

Giugno 

• 

» 

» 

5 

18 

1 

7 

20 

25 

14 

2 

3 

8 

9 

50 

10 

80 

50 

50 

50 

Tela di lino fina . . . , 

Panno nero . 

Velluto nero di seta. . . 
Mussola per fodera . . . 
Stoffa di seta per veste. 
Stoffa di lana per veste. 

3 

25 

32 

12 

6 

20 

20 

85 

70 

25 

46 

52 

25 

2 

107 

59 

401 

50 

75 

95 

95 

35 





Totale 



294 

90 












Per Quitanza. 
Torino, 5 Luglio 18.. . 









Vincenzo Calvi. 






Nota di Pagamento. 

* Torino, 1° Agosto 18.. 

Pagamento fatto al Signor Teodoro Colli da Pietro Ridolfi a saldo del- 
V importar e delle Merci comperale oggi per Lire 5058,50 come da Nota. 


Quantità 

SPECIFICAZIONE 

Valore 


Importare 


Biglietti di Banca 






N° 3 

da Lire 

1000 

— 


3000 

— 

• 5 


250 

— 


1250 

— 

» 2 


100 

— 


200 

— 


Numerano 






K° 18 

Pezze d'oro da Lire 

20 

— 


360 

— 

» 12 

Dette » 

10 

— 


120 

— 

. 25 

Pezze d’argento da Lire.... 

5 

— 


125 

— 


Moneta spezzata 


• • 


3 

50 


Totale 


• • 

L. 

oo 

IO 

o 

in 

50 


•* 
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Conto di un T«i|»|»e;u£lei*e. 

Torino, 31 Dicembre 18.. 

n Sig. Cav. Orazio Sella deve a Eugenio Griva, Tappezziere : 


* j 

Data 

SPECIFICAZIONE 

| 

iMi'OKTAJt: j 

| 18.. 


* 

Lire 

c.t 

Settembre 

9 

Per imbottitura di un divano con 
istoffa di lana e seta a fiorami . . . . L. 

95 

* 

Ottobre 

12 

Per'imhottitura di sei sedie ricoperte 
di damasco rosso * 

60 

» 

» 

» 

Per imbottitura di due poltrone in 
velluto di lana azzurro con borchie 
dorate • 

100 

» 

t 

• 

Per imbottitura a molle di un canapè 



i 

: 


ricoperto di seta verde mare a piccoli 
fiori • 

125 

50 

Novembre 

2 

Per imbottitura di una sultana in 
istolTa di lana gialla damascata * 

65 

• 

» 

15 

Per tre paia di tende alla divisa, una 



\ 

» 


parte di mussolina ricamata, l’altra di 
damasco rosso » 

540 

» 

. 

1 

» 

Per drappelloni , frange, cordoni e 
nappe di seta bianca e rossa alle 



I 



115 

60 

i 

20 

Per un tappeto turco di m. 6,50 per 
m. 5,20 . 

612 

» 

» 

24 

Per due tiracampanelli con maniglia 
dorata » 

25 

50 

Dicembre 

2 

Per imbottitura di sei seggiole ri- 
coperte di tela americana color caffè . . » 

24 

CO 

o 

> 

j 

» 

Per imbottitura di due seggioloni a 
sdraio ricoperti della stessa » 

32 

o 

» 

8 

Per due paia di tende di mussola 
bianca ricamata » 

37 

20 

» 

• 

Per guernitura delle medesime .... » 

24 

50 

• 

15 

Per un parato di letto a sopracielo 
di cambrì a fiorami grandi » 

180 

50 

, f 

> 

Per un saccone a molle » 

50 

75 



Totale Lire 

2088 

25 



Riceviti a '*011(0 1 el presente Lire mill# 





eiiu|ue. < enlo seltuntaoinque. 





Torio», 2 Gemisi» 18.. 




•• 

Euobnio Griva. 




A 
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Quitanxa. 


119 


Io sottoscrìtto dichiaro di aver ricevuto dal Sig. Vnumno MariNelLI 
la somma di L. 6(10 ( seicento ), a saldo di un semestre di pigione dal 
1° di Aprile al i° di Ottobre p. v. per l'alloggio da lui abitato nella 
casa in Via Nuova, N° 15, piano secondo. 

In fede ecc. 

' dorino, a 5 di Aprile 18... Antonio Restelli Segretario. 


Ricevuta. 

lo sottoscritto dichiaro di aver ricevuto dal Sig. Federico Bertouni 
L. 800 U (otto mila)-, ch'egli mi ha affidato a titolo di deposito. 

In fede ecc. 


Torino, a’ 15 di Maggio 18... 


Stjgt.ielmo Ceriana Banchiere. 


JUiglietto all’Ordine o Pioterò. 


o „ 
OC .3 

-=£ s 

Scadenza i» Dicembre. 

B P L 1500 » < 

A Ire meli data 

pacherò io sottoscritto 1 

oc « 

all'Ordine del Sig. Pietro Bologna 


CQ i 

«a 



_i s. 

OC £ 
<£. 

O 

Pagabile al mio domicilio Buono per Liti iltl. Dille cinquecento. 

in Torino. Carlo Bernardi. 
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Lettera di Cambiò ò Cambiale* 


Torino, il 25 Settembre 18. . B. ^ r ' 12000 » 

Al venti Ottobre prossimo pagate per questa Prima di Cambio 

all'Ordine del Signor Giuseppe Filippi w somma 

di franchi dodici mila, “ ” : " 

Valuta ricevuta in contanti, che passerete secondo l avviso di 


Al Sig. Giuseppe Dubois, 
Marsiglia. 


Buono per franchi dodici Diti. 

Cablo Bebnabdi, 


Cambiale per Seconda. 


I forino, il 25 Settembre 18 B. P. Fr. 12000 » 

a: .H ì XI «enti Ottobre prossimo pagate per questa Seconda di Cambio, 
z «2 ! essendo nulla la Prima, all'Ordine del Signor Giuseppe Filippi lo 
^ .2 i somma di franchi dodici mila per valuta ricevuta in contanti, che 

co -g i passerete secondo ravviso di Buono per trincili dodici mila- 

2= sé Al Sig. Giuseppe Dubois, p r ì ma airaccettazione presso il 
S • Marsiglia. Stj. Luigi Matthieu in iWor*isl*o- 


Uaudato Commerciale. 


Torino, il 15 Ottobre 18. , 


B P. L. 450,95. 

. t>i piacerà pagare per il presente 


A presentazione «« piacerà pagare per u presele 

Mandato all'Ordine del Sig. Vittorio Maggi — 1° somma 

di Lire italiane quattrocento cinquantaeeenl<wm novan- 
tacinque, per valuta in contanti, che passerete senza avviso di 


Al Sig. Giuseppe Gianotti, 
N« 49 Biella. 


Pietro Maltano. 





<21 


Obbligazione. 

Io sottoscritto dichiaro di aver ricevuto oggi dal Sig. Leoni; Levi 
lire duemila in tante pezze d’oro da lire venti, come imprestito all’in- 
teresse del sei per cento, e mi obbligo a restituirgliele in tante uguali 
monete il 31 di Dicembre p. v. 

Torino, il 1° di Gennaio 18.. Buono per Lire duemila. 

• Giulio Manfredi. 


Attestato di un Principale 

in favore di un Commesso. 

Io sottoscritto attesto, che il Signor Vincenzo Barale fu per cin- 
que anni Commesso nel mio negozio, che ora cessa per liquidazione, 
e si è sempre dimostrato giovane solerte, istrutto, di molta intelli- 
genza e di probità inappuntabile. 

Torino, a’14 di Giugno 18.. 

Riccamo Bonisconti. 


Attestato di Benservito. 

• ». 

Il sottoscritto dichiara, che Giovanni Barosso stette al suo servizio 
in qualità di servitore per lo spazio di tre anni, nel qual tempo 
diede prova di fedeltà, zelo e abilità nel disimpegno de’suoi uflìzii, 
da cui cessa perchè, non avendo egli ancora compiuto la sua ferma 
come soldato di seconda categoria , viene richiamato sotto le armi. 

In fede ecc. 

Torino, il 15 di Maggio 18.. 

Claudio Boselli. 




98 °£\k\l 
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